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Un particolare ringraziamento ai responsabili del sito:
https://greatmonarch-angelicpontiffprophecies.blogspot.com

per averci offerto i documenti indispensabili per realizzare questa Edizione Speciale
che ci presenta gli ultimi anni difficili che ci conducono ai Tre Giorni di Buio 

ed al seguente Regno del Sacro Cuore, detto anche l’Era di Pace.
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I l tempo in cui viviamo è il “secolo di Satana” che
terminerà con i Tre Giorni di Buio nei quali Dio farà
mettere a morte tutti i suoi nemici ripulendo così, con

questa ecatombe, la terra intera per spalancare davanti ad
essa un’Era di Pace.
L’Era di Pace, però, non si deve confondere con il Nuovo
Cielo e la Nuova Terra della Fine dei Tempi, poiché l’E-
ra di Pace è l’ultimo periodo di gloria che la Chiesa di
Cristo avrà sulla terra prima della seconda venuta di Cri-

sto, che avverrà quando il mondo sarà nuovamente preci-
pitato in una nuova condizione di degradazione morale.

Nel tempo in cui viviamo, e che precede l’Era di Pace, la
terra si trova in uno stato di degradazione morale peggiore
di quello che esisteva ai tempi del Diluvio Universale,
pertanto Dio, per castigarla e rigenerarla, sarà costretto a
ripulirla da tutti i suoi nemici.
Come avverrà questo?

I TRE GIORNI 
DI BUIO

a cura del dott. Franco Adessa

«Non tarderò a farti conoscere i miei segreti. 
Presto, il segreto sarà rivelato 

e il mondo intero sarà testimone del Mio amore 
e del mio Potere»

Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny, 25 giugno1875.
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I MESSAGGI DELLA MADONNA

Riportiamo alcune citazioni della Madonna, tratte dal
Messaggio de La Salette e dal Terzo Segreto di Fatima,
che illustrano i cinque fatti sopra elencati.

L’abominio della desolazione nel luogo santo
(La Salette) «I preti, i ministri di Mio Figlio, per la loro vi-
ta cattiva, per la loro irriverenza e la loro empietà nel cele-
brare i Santi Misteri, per l’amore del denaro, l’amore degli
onori e dei piaceri, i preti sono diventati cloache d’impu-
rità. Sì, i preti chiedono vendetta e la loro vendetta è so-
spesa sulle loro teste! Disgrazia ai preti e alle persone con-
sacrate a Dio, le quali, per la loro infedeltà e la loro vita
cattiva, crocifiggono di nuovo Mio Figlio! I peccati delle
persone consacrate a Dio gridano verso il Cielo e chiama-
no la vendetta, ed ecco che la vendetta è alle loro porte».
«L’Italia sarà punita per la sua ambizione di voler scuotere
il giogo del Signore dei Signori; anche lei sarà abbandona-
ta alla guerra, il sangue scorrerà da ogni parte: le chiese
saranno chiuse e profanate; i preti, i religiosi saranno scac-
ciati; saranno fatti morire di una morte crudele!
Molti abbandoneranno la fede, e il numero dei preti e dei
religiosi che si separeranno dalla vera religione sarà gran-
de».
«Molte case religiose perderanno interamente la fede, e
perderanno molte anime!».
«Guai ai prìncipi della Chiesa che non saranno occupati
che ad accumulare ricchezze, che a salvaguardare la loro
autorità, e a dominare con l’orgoglio!».
«La Chiesa sarà abbandonata a grandi persecuzioni: quello
sarà il tempo delle tenebre. La Chiesa avrà una crisi orren-
da!».
«Tremate, terra e voi che fate professione di adorare Gesù
Cristo e che interiormente adorate solo voi stessi; tremate,
perché Dio sta per consegnarvi al Suo nemico, perché i
luoghi santi sono nella corruzione, molti conventi non so-
no più le case di Dio; ma pascoli di Asmodeo e dei suoi!».

IL NUOVO TESTAMENTO

S. Matteo (Cap. 24)
«Quando dunque vedrete l’abominio della desolazione
– di cui parlò il profeta Daniele – stare nel luogo santo –
chi legge comprenda (15) (…) Poiché vi sarà una tribo-
lazione grande, qual mai avvenne dall’inizio del mondo
fino ad ora, ne mai più ci sarà.
E se quei giorni non fossero abbreviati, nessun vivente si
salverebbe: ma a causa degli eletti, quei giorni saranno ab-
breviati (21). (…) Subito dopo la tribolazione di quei gior-
ni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce,
gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno
sconvolte.
Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo
(…) e vedranno il Figlio dell’uomo venire sopra le nubi
del cielo con grande potenza e gloria (29-30)».

S. Marco (Cap. 13)
«Quando vedrete l’abominio della desolazione stare là
dove non conviene, chi legge capisca (14) (…) Pregate
che ciò non accada d’inverno (18) perché quei giorni sa-
ranno una tribolazione, quale non è mai stata dall’ini-
zio della creazione, fatta da Dio fino al presente, né mai
vi sarà (19). 
Se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessun uomo si
salverebbe. Ma, a motivo degli eletti che si è scelto, ha ab-
breviato quei giorni (20). (…) In quei giorni, dopo questa
tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il
suo splendore e gli astri si metteranno a cadere dal cie-
lo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte (24-
25). Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle
nubi con grande potenza e gloria (26)».

S. Luca (Cap. 21)
«Quando sentirete parlare di guerre e rivoluzioni, non
vi terrorizzate. Devono, infatti, accadere prima queste co-
se, ma non sarà subito la fine. (9). (…) Vi saranno segni
nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia
di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti,
mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di
ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli sa-
ranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo ve-
nire su una nube con potenza e gloria grande (27).
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e
levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina (28)».

Queste tre citazioni del Nuovo Testamento riportano questi
fatti:

1. L’abominio della desolazione nel luogo santo;
2. L’angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare

e dei flutti;
3. Guerre e rivoluzioni;
4. Una tribolazione grande con oscuramento del sole,

della luna e degli astri;
5. La liberazione e l’Era di Pace: si vedrà il Figlio del-

l’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria e
la nostra liberazione sarà vicina.
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«Roma perderà la fe-
de e diventerà la sede
dell’Anticristo!».
(Fatima) «In nessuna
parte del mondo vi è
ordine e Satana re-
gnerà sui più alti posti
determinando l’anda-
mento delle cose. Sa-
tana effettivamente
riuscirà a introdursi fi-
no alla sommità della
Chiesa».
«Anche per la Chiesa
verrà il tempo delle
sue più grandi prove:
Cardinali si opporran-
no a Cardinali; Vesco-
vi a Vescovi. Satana
marcerà in mezzo alle
loro file e a Roma vi
saranno cambiamenti.
Ciò che è putrido ca-
drà e ciò che cadrà più
non si alzerà. 
La Chiesa sarà offu-
scata, e il mondo
sconvolto dal terrore».

L’angoscia dei popoli in ansia 
per il fragore del mare e dei flutti
(Fatima) «Una grande guerra si scatenerà nella seconda
metà del secolo XX. Fuoco e fumo cadranno dal cielo, le
acque degli oceani diverranno vapori, e la schiuma s’in-
nalzerà sconvolgendo e tutto affondando. Milioni e milioni
di uomini periranno di ora in ora, coloro che resteranno in
vita invidieranno i morti».

Guerre e rivoluzioni
(La Salette) «I governanti civili avranno tutti uno stesso
disegno, che sarà quello di abolire e di far sparire qualsiasi
principio religioso per far posto al materialismo, all’atei-
smo, allo spiritismo e ad ogni altra sorta di vizi».
«Si aboliranno i poteri civili ed ecclesiastici. Ogni ordine e
ogni giustizia saranno calpestati. Non si vedranno che
omicidi, odio, gelosie, menzogne e discordie, senz’amore
per la Patria né per la Famiglia».
«Vi saranno guerre sanguinose e carestie; pesti e malattie
contagiose; pioverà una grandine spaventosa di animali;
tuoni che scuoteranno le città; terremoti che inghiottiranno
paesi; si udranno delle voci nell’aria; gli uomini batteran-
no la testa contro i muri, chiameranno la morte e, da un’al-
tra parte, la morte sarà il loro supplizio. Il sangue scorrerà
ovunque...».
«La Francia, l’Italia, la Spagna e l’Inghilterra saranno in
guerra: il sangue scorrerà per le strade; il francese combat-
terà il francese, l’italiano contro l’italiano, dopo di che ci

sarà una guerra ge-
nerale che sarà spa-
ventosa!».
«Parigi sarà bruciata
e Marsiglia inghiot-
tita: molte grandi
città saranno scosse
e inghiottite dai ter-
remoti; si crederà
che tutto sia perdu-
to; non si vedranno
che omicidi, non si
udranno che fragore
d’armi e bestem-
mie».

Una tribolazione
grande con oscura-
mento del sole, del-
la luna e degli astri
(La Salette) «I giu-
sti soffriranno mol-
to, le loro preghiere,
la loro penitenza e
le loro lacrime sali-
ranno fino al Cielo,
e tutto il popolo di
Dio chiederà perdo-
no e misericordia e
chiederà il Mio aiu-
to e la Mia interces-
sione! Allora Gesù Cristo, con un atto della Sua grande
Misericordia per i giusti, comanderà ai Suoi Angeli che
tutti i Suoi nemici siano messi a morte. Di colpo, i perse-
cutori della Chiesa di Gesù Cristo e tutti gli uomini dediti
al peccato moriranno e la terra diventerà come un deser-
to!».
(La Salette) «Roma pagana scomparirà; il fuoco del Cielo
cadrà e distruggerà tre città; tutto l’universo sarà colpito
dal terrore, e molti si lasceranno sedurre, perché non han-
no adorato il vero Cristo vivente in mezzo a loro. È tempo.
Il sole si oscura, la fede sola vivrà!».

La liberazione e l’Era di Pace
(La Salette) «Allora si farà la pace, la riconciliazione di
Dio con gli uomini; Gesù Cristo sarà servito, adorato e
glorificato; la carità fiorirà ovunque. I nuovi re saranno il
braccio destro della Santa Chiesa, che sarà forte, umile, pia,
povera, zelante e imitatrice delle virtù di Gesù Cristo, e gli
uomini vivranno nel timore di Dio».
(Fatima) «Vi sarà morte ovunque a causa degli errori com-
messi dagli insensati e dai partigiani di Satana il quale al-
lora, e solamente allora, regnerà sul mondo. In ultimo,
quelli che sopravviveranno ad ogni evento proclameranno
nuovamente Iddio e la Sua Gloria, e Lo serviranno come
un tempo, quando il mondo non era così pervertito».
(La Salette): «Allora, l’acqua e il fuoco purificheranno la
terra e consumeranno tutte le opere dell’orgoglio degli uo-
mini, e tutto sarà rinnovato: Dio sarà servito e glorificato».
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IL LIBRO DELL’APOCALISSE

I cinque fatti, sopra elencati, relativi alle tre citazioni di
San Matteo, San Marco e San Luca del Nuovo Testamento
compaiono anche nel Libro dell’Apocalisse di San Gio-
vanni. Non solo questi fatti compaiono, ma costituiscono
lo sviluppo del contenuto delle Sette coppe dell’ira di Dio
che, partendo dallo smascheramento dei traditori ai vertici
della Chiesa, termina con lo spopolamento della terra e
l’annientamento dei centri del potere politico mondiale.

L’abominio della desolazione nel luogo santo
La Prima coppa dell’ira di Dio riguarda proprio l’abomi-
nio della desolazione del luogo santo. Infatti, l’artefice di
questa prima Coppa, Don Luigi Villa, fu incaricato da Pa-
dre Pio di “smascherare i traditori di Cristo ai vertici della
Chiesa”. E il primo di questi traditori, con una doppia
messa nera, celebrata il 29 giugno 1963, intronizzò Satana
nella Cappella Paolina, dando inizio al regno dell’Anticri-
sto, tuttora esistente e che compirà l’ultimo suo atto: l’abo-
lizione del Sacrificio di Cristo sulla croce dalla faccia del-
la terra.

L’angoscia dei popoli in ansia
per il fragore del mare e dei flutti
Il fragore del mare e dei flutti è descritto nella Seconda
coppa dell’ira di Dio: «… Una grande montagna fu sca-
gliata in mare. Un terzo del mare divenne sangue…».
Come mi spiegò Don Luigi Villa: «I popoli e le nazioni
non vanno né in Paradiso né all’Inferno, quindi devono pa-
gare i loro peccati sulla terra».

Quindi il fragore del mare e dei flutti, voluto da Dio, serve
per far pagare i conti ai popoli: tanti esseri umani hanno
ucciso e altrettanti esseri umani Dio chiederà ad ogni po-
polo e nazione.

Guerre, rivoluzioni, fuoco dal cielo e terremoti 
Le guerre e le rivoluzioni, che si scateneranno in diverse
parti del mondo, avranno inizio ancora nel periodo termi-
nale della Prima coppa dell’ira di Dio. Il fuoco dal cielo
della Quarta coppa serve per far pagare i conti a quelle na-
zioni che, essendo prive di coste, non li hanno pagati con
la Seconda coppa. I terremoti, che scuoteranno intere città,
annienteranno i centri di potere di Babibloia, e cioè del po-
tere satanico che attualmente domina il mondo.

Una tribolazione grande con 
l’oscuramento del sole, della luna e degli astri
«E il sesto angelo versò la sua coppa sopra il grande fiume
Eufrate e le sue acque furono prosciugate per il passaggio
dei re dell’Oriente (l’esercito cinese)». Tutto è pronto per
lo scontro finale… ma: “Ecco io vengo come un ladro…”. 
Parlando di questo tempo, Isaia già disse: «Ecco, che il Si-
gnore vuota la terra e la rende deserta; ne sconvolge la fac-
cia e ne disperde gli abitanti … La terra è profanata dai
suoi abitanti … perciò una maledizione ha divorato la terra
e i suoi abitanti ne portano la pena; perciò gli abitanti della
terra sono consumati (bruciati) e poca è la gente rimasta».

La liberazione e l’Era di Pace
«E il settimo angelo versò la sua coppa nell’aria e uscì dal
tempio dalla parte del trono una voce: “E fatto!”. Seguì un
terremoto mai visto sulla terra e grandine enorme del peso
di mezzo quintale scrosciò dal cielo sopra gli uomini».
Questa coppa “versata nell’aria” è l’atto conclusivo del-
l’intervento di Dio contro i rimanenti nemici della Chiesa
di Cristo. Le popolazioni sopravvissute comprenderanno
che questo è stato un intervento divino che li ha salvati e si
convertiranno. Questa è la vera e unica via per la pace: la
conversione al vero e unico Dio e avere nel cuore la pace
di Cristo, Unico Redentore dell’umanità!

LE PROFEZIE PRIVATE

Credere alle rivelazioni private, avvenute dopo il Libro
dell’Apocalisse, non è necessario per la nostra salvezza,
ma la Chiesa ha insegnato che le profezie inviate da Dio
non costituiscono una nuova dottrina, ma un modo per il-
luminare e avvertire il Suo popolo su eventi futuri che
avranno luogo nel mondo o in certe parti del mondo. Dagli
Atti degli Apostoli, noi sappiamo che i primi cristiani cre-
devano alle profezie autentiche annunciate da alcuni loro
membri e che queste li aiutavano a prepararsi ad affrontare
eventi catastrofici futuri.
Così Pietro parlò: «Uomini di Giudea … fate attenzione
alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi… accade
invece quello che predisse il profeta Gioele: Negli ultimi
giorni, dice il Signore: «Io effonderò il mio Spirito so-
pra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profete-



ranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani
faranno dei sogni. E anche sui miei servi e sulle mie
serve, in quei giorni, effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno…».
Dio ci ha nuovamente avvertito della punizione in arrivo,
nota col nome di Tre Giorni di Buio, con profezie e rive-
lazioni private che evidenziano i terribili eventi che avver-
ranno e sul come prepararci per affrontarli, indicando par-
ticolarmente ciò che dobbiamo evitare per non morire. 

I Tre Giorni di Buio sono la seconda parte della Sesta
coppa dell’ira di Dio, quando cioè Nostro Signore ci av-
verte con queste parole: «Ecco io vengo come un ladro…»
il cui risultato, nelle parole di Isaia, è: «Il Signore vuota
la terra e la rende deserta … perciò gli abitanti della
terra sono consumati (bruciati) e poca è la gente rima-
sta». Su questi Tre Giorni di Buio, i mistici che ci hanno
trasmesso le migliori informazioni e i più validi consigli
sul come affrontare questo evento sono:

1. Beata Anna Maria Taigi di Roma (1769-1837) (la pri-
ma mistica che parla dei giorni di buio);

2. San Gaspar de Bufalo (1786-1837);
3. Santa Mariam Baouardy (1846-1878);
4. Beata Sr. Elena Aiello (1895-1961);
5. Sr. Agnes Sasagawa (1973-) (Nostra Signora di Akita);

6. Marie-Julie Jahenny (1850-1941) (fornisce i maggiori
dettagli sui Tre Giorni di Buio e sul come prepararci
per affrontare questo evento);

7. Alois Irlmaier (1894-1959) (fornisce i maggiori detta-
gli sugli aspetti bellici, che avverranno durante le Sette
coppe dell’ira di Dio).

Riportiamo le profezie dei primi cinque personaggi, (che
chiameremo “Profezie minori”) lasciando per ultimi Ma-
rie-Julie Jahenny e Alois Irlmaier per la ricchezza delle
loro informazioni sugli svariati temi inerenti al come dob-
biamo cristianamente affrontare questa terribile prova e sul
come ordinare cronologicamente gli avvenimenti che si
succederanno per individuare la data in cui avverranno i
Tre Giorni di Buio.
Le informazioni preziose che ci fornisce Marie-Julie
Jahenny provengono direttamente dalla Madonna e da
Nostro Signore Gesù Cristo. Le profezie di Marie-Julie,
pertanto, hanno un’enorme importanza perché potrebbero
consentirci persino di individuare il periodo preciso in cui
avverranno i Tre Giorni di Buio.
Ecco le parole che Nostro Signore Gesù Cristo, il 25 giu-
gno1875, rivolse a Marie-Julie Jahenny: «Non ci vorrà
molto per farti conoscere i Miei segreti. Tra breve, il se-
greto sarà svelato e il mondo intero sarà testimone del
Mio Amore e della Mia Potenza».
La potenza che Dio manifesterà nei Tre Giorni di Buio
nessuno la potrà ignorare o negare; essere invece testimoni
del Suo Amore, significa forse che Nostro Signore ci vuol
far conoscere anticipatamente il periodo di questi giorni,
perché questo ci aiuti a cambiare vita, pentirci e salvare le
nostre anime?

Le informazioni utilissime, forniteci da Irlmaier, e prove-
nienti dal suo riconosciuto dono di chiaroveggenza, sono
principalmente su tempi, fatti ed eventi politici e bellici
che precedono e che seguono i Tre Giorni di Buio, e che
scorrono all’interno delle Sette coppe dell’ira di Dio. La
guerra, di cui parla Irlmaier, infatti, scoppierà verso la fine
della Prima coppa e terminerà con la settima coppa, di cui
Irlmaier ci descrive alcuni fatti. L’importanza di queste
informazioni è che queste si possono calare nella realtà
che stiamo vivendo, o che vivremo nel prossimo futuro,
offrendoci la possibilità di poter prevedere gli avvenimenti
che caratterizzeranno la guerra che qualcuno, in alto loco,
ha pianificato già da molto tempo e che si può pensare non
sia molto lontana.

PROFEZIE MINORI

BEATA ANNA MARIA TAIGI
Sui Tre Giorni di Buio, la beata Taigi disse: «Una spessa e
vera oscurità avvolgerà la terra, durante tre giorni. Questa
terribile oscurità sarà così impregnata di vapori pestilen-
ziali, e piena di tali apparizioni spaventose, da causare, in
modo particolare, la morte dei falsi o confessi nemici
della Santa Chiesa».
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«Anna Maria annunciò che in questa terribile occasione,
questi uomini malvagi, nemici della Chiesa e di Dio, sa-
ranno messi a morte dal divino flagello in tal numero che i
loro corpi, negli intorni di Roma, saranno numerosi come i
pesci che, in un’inondazione (avvenuta a quei tempi) il
fiume Tevere aveva portato nella città. Nel corso di questi
Tre Giorni di Buio, tutti i nemici della Chiesa, segreti o
ben conosciuti, moriranno su tutta la terra con l’ecce-
zione di pochi, che Dio farà convertire poco dopo. L’aria
sarà infetta da demoni, che appariranno sotto ogni tipo di
forme orribili».
«Un’apparizione nel cielo rassicurerà i fedeli: San Pietro e
San Paolo appariranno sopra le nuvole, e tutti gli uomini li
vedranno; e, in modo soprannaturale, la fede ritornerà nei
loro cuori. Moltissime conversioni di eretici produrranno
un’edificazione universale».

SAN GASPAR DE BUFALO
«In una sua profezia, San Gaspar disse che vi sarà un terri-
bile castigo di Tre Giorni di Buio, e raccomandò la devo-
zione al Prezioso sangue come protezione nei tempi della
tribolazione.
Su questi Tre Giorni di Buio, San Gaspar de Bufalo parlò
della: «morte degli impenitenti persecutori della Chiesa,
durante i Tre Giorni di Buio. Chi sopravviverà al buio e al-
la paura dei tre giorni penserà di essere rimasto da solo
sulla terra, per il fatto che il mondo sarà ricoperto ovun-
que di cadaveri…» (yves Dupont, Catholic Prophecy,
Tan Books and Publishers 1970, p 79).

SANTA MARIAM BAOUARDy
«Ho visto nubi, tempeste, piogge di ogni cosa, cadere sulla
terra… Nel buio, per tre giorni, i seguaci del male sa-
ranno annientati, in tal modo che solo un quarto dell’u-
manità sopravviverà. In quel tempo, il clero sarà ridot-
to, perché la maggior parte dei preti saranno morti per
la difesa della fede e della loro patria. Ecco la causa dei
terribili disastri che avverranno in Francia: uno commet-
terà peccati e oltraggi nei confronti del Santo Sacramento,
e l’Incarnazione sarà considerata come una favola».
«Il potere del nemico non durerà per sempre. La Chiesa
vivrà ancora e fiorirà ovunque».
«Felice è l’uomo che persevererà a dispetto di tutto! E
sventura a chi si arrende al primo ostacolo!».
«Piccolo gregge, non aver paura, di essere ridotto. Non te-
mere i tuoni, né la pioggia, né le montagne, nulla toc-
cherà l’eletto del Signore!».

BEATA SR. ELENA AIELLO
«I senza Dio saranno messi a morte ed eliminati. Molti
si perderanno perché saranno induriti nel peccato, sarà al-
lora che si vedrà il potere della luce sulle tenebre».
«Il mondo non merita più perdono, ma fuoco, distruzione
e morte».
«La punizione che purificherà l’intero mondo dal male è
vicina. La divina giustizia grida vendetta per le numerose
offese e tutti i mali che ricoprono la terra. Niente più sarà
tollerato. Gli uomini, nella loro ostinazione, si sono indu-
riti nei loro errori e pertanto essi non si rivolgeranno più a
Dio».
«Il mondo è sprofondato in una corruzione inimmaginabi-
le … quelli che governano sono diventati dei veri de-
moni incarnati, e mentre essi parlano di pace, essi pre-
parano le armi più mortali per distruggere popoli e na-
zioni».
«L’ira di Dio è vicina e il mondo sarà tormentato da una
grande calamità, da rivoluzioni sanguinose, da grandi ter-
remoti, da carestie, da epidemie e da terribili uragani che
causeranno lo straripamento di fiumi e di mari!».
«Il mondo sarà completamente sconvolto da una nuova e
terribile guerra».
«Le armi più mortali distruggeranno popoli e nazioni».
«I dittatori della terra, veri mostri infernali, distrugge-
ranno le Chiese con i Santi Tabernacoli ed elimineran-
no popoli e nazioni e le cose più care. Durante questa
battaglia sacrilega, a causa del furioso impeto e dell’im-
placabile resistenza di molti, ovunque tutto ciò che è stato
fatto da mani d’uomo sarà distrutto. Nuvole con bagliori
di fuoco, finalmente, appariranno in cielo e una tempe-
sta di fuoco cadrà sull’intero mondo».
«Il terribile flagello, mai visto nella storia umana, du-
rerà 72 ore».
«Il malvagio sarà polverizzato e molti si perderanno osti-
natamente nel loro peccato. Allora, si vedrà il potere della
luce sul potere delle tenebre».

SR. AGNES SASAGAwA
La Madonna disse: «Come ti ho detto, se gli uomini non si
pentiranno e non miglioreranno, il Padre infliggerà una
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punizione terribile su tutta l’umanità. Sarà una puni-
zione più grande del diluvio universale, come una che
non si è mai vista prima. Il fuoco cadrà dal cielo e spaz-
zerà una gran parte dell’umanità, il buono come il catti-
vo, non risparmiando né i preti né i fedeli. I sopravvissuti
si troveranno così desolati da invidiare i morti». 
«L’opera del diavolo s’infiltrerà persino nella Chiesa in tal
modo da vedere cardinali che si oppongono a cardinali,
vescovi a vescovi. I preti che mi venerano saranno di-
sprezzati e osteggiati dai loro confratelli… le chiese e
gli altari saccheggiati, la Chiesa sarà piena di quelli che
accetteranno il compromesso e il demonio farà pressione
su molti preti e anime consacrate perché abbandonino il
servizio del Signore. Il diavolo sarà implacabile special-
mente contro le anime consacrate a Dio. Il pensiero della
perdita di così tante anime è la causa della mia tristezza.
Se il peccato aumenterà in numero e gravità, non vi sarà
più perdono per loro».
«Quelli che confideranno in Me saranno salvati».

SEGNI PREMONITORI 
DEL “SECOLO DI SATANA”

1. Ai malvagi della terra sarà concesso un lungo periodo
di libertà sulla terra.

2. Arriveranno i castighi premonitori: modelli meteorolo-
gici insoliti, disastri naturali catastrofici, raccolti per-
duti, siccità, piaghe, malattie insolite, saranno segnali
che avvertono le persone di tornare a Dio.

3. Scandali dei pastori della Chiesa: una punizione per la
“piaga del degrado”.

4. Allo scadere del tempo, vi saranno falsi mistici, mira-
coli e prodigi; questi falsi mistici crederanno di vedere
ciò che proviene da Dio, ma saranno solo trucchi e pro-
digi creati dal Diavolo.

5. La gente diventerà indifferente, le apostasie cresceran-
no e molte inizieranno dal Clero.

6. Nostro Signore e la Madonna hanno detto che tutti
sentiremo un avvertimento interiore, prima che
giunga il castigo e che una grazia di pace sarà riservata
ai fedeli cristiani che non hanno ignorato gli avverti-
menti.

7. Prima della Guerra Civile in Francia, vi saranno inon-
dazioni nel paese che ritarderanno l’agricoltura;
questo sarà un avvertimento tramite natura.

8. Prima della Guerra Civile in Francia, l’esercito fran-
cese sarà inviato all’estero per ridurre le forze di si-
curezza francesi.

9. Quando la Francia sarà pronta per il terrore, vi sarà
un’enorme tempesta come avvertimento per i disordi-
ni civili e la guerra civile che seguiranno.

10. Gesù Cristo ha avvertito che, 24 ore prima che Parigi
sia bloccata per perpetrare i massacri, ci saranno segni
divini nel firmamento.

11. Il primo avvertimento dell’intervento divino sulla
terra sarà la Guerra Civile in Francia. I massacri, i
martirii e il genocidio a Parigi sarà alimentato
dall’odio anti-cristiano.

12. La Guerra civile in Francia, inizierà a Parigi con gri-
da e canzoni d’odio che si confonderanno con i pianti
della povera gente che non avrà il tempo di fuggire. Le
strade saranno chiuse, i passaggi bloccati, e molte per-
sone moriranno in un doloroso massacro.

13. Quando la persecuzione della Chiesa sembrerà fermar-
si, scoppierà la “peste dal volto rovente”; questo sarà
un avvertimento agli empi persecutori della Chiesa per
cambiare vita, prima che siano messi a morte, nei Tre
Giorni di Buio.

14. Gesù Cristo, il 15 giugno 1882, diede un avvertimento
ai francesi: Tutti quelli che non sono devoti al Sacro
Cuore di Gesù moriranno nei massacri della Guer-
ra civile e durante le pestilenze.

15. Un segnale premonitore dei Tre Giorni di Buio sarà da-
to da Quattro ore di buio (da mezzogiorno alle 4 del
pomeriggio) sulla Bretagna (Francia). Questo av-
verrà in inverno e segnalerà che i Tre Giorni di Buio
stanno arrivando. In quei giorni, il sole sembrerà un
“velo di lutto”, sarà oscurato e senza luce. Questa
oscurità coprirà la Bretagna per quattro ore, ma non vi
sarà alcun dolore o calamità … semplicemente un pic-
colo spavento.

16. Il 20 settembre 1880, lo Spirito Santo disse a Marie-Ju-
lie Jahenny: «Vi saranno anche Due giorni di buio in
Bretagna (Francia) distinti dai catastrofici Tre Giorni
di Buio che saranno su tutto il mondo. Questi due
giorni saranno solo un avvertimento per i fedeli. Il
cielo sarà viola e rosso e così basso che non si vedrà la
parte alta degli alberi ad alto fusto». Questo oscura-
mento del sole ci fornirà il giorno dal quale si potranno
contare i giorni che mancano per l’avvento dei Tre
Giorni di Buio.

17. Il 28 novembre 1881, Gesù Cristo disse a Marie-Julie
Jahenny: «Il sole deve essere oscurato prima dei Tre
Giorni di Buio, i quali arriveranno 37 giorni dopo
questo oscuramento del sole e dopo i segni dati dalla
terra e dalla tempesta annunciata».

MARIE-JULIE JAHENNY

Marie-Julie Jahenny, la prima di cinque figli, nacque il 12
febbraio 1850 in Blain, a nord di Nantes in Bretagna
(Francia). I suoi genitori, Charles e Marie Boya Jahenny,
erano contadini laboriosi e ignari del fatto che la loro pri-
ma figlia sarebbe stata scelta dal Cielo per la missione spe-
ciale di diffondere l’amore per la Croce, per fare sacrifici e
soffrire per la salvezza dei peccatori, per preparare il
mondo ai castighi profetizzati e per annunciare la venuta
del Grande Monarca di Francia e del Pontefice Angelico.
Di tutti i mistici, ai quali sono state concesse rivelazioni
sui nostri tempi, le rivelazioni di Marie-Julie sono, sino
al giorno d’oggi, le più numerose e dettagliate.

Nel febbraio del 1873, Marie-Julie si ammalò gravemente
e fu allora che le apparve la Madonna, per la prima volta,
preannunciando le sue sofferenze. Il 15 marzo seguente, la
Madonna le chiese se era disposta a soffrire e sopportare le
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nare le apparizioni delle stigmate e per accertare che que-
ste non fossero dovute a isteria, ma fossero di origine divi-
na. La conclusione del dott. Imbert-Gourbeyre, inviata al
Vescovo, fu: «Lei ha una giovane donna con stigmate
genuine. Non ci sono state frodi a La Fraudais (luogo in
cui viveva la famiglia di Marie-Julie)». 
Mons. Fournier scrisse al professore una lettera che termi-
nava con le parole: «… Ella è sincera: ciò che manifesta
è soprannaturale. Io non vedo null’altro che buono,
edificante e conforme ai principi della spiritualità. Per-
tanto, è Dio che la favorisce; Lei può star certo che an-
drà tutto bene».
Marie-Julie ottenne anche altri segni di grazia tra cui il suo
fidanzamento al Sacro Cuore, la capacità di distinguere
oggetti benedetti o no, di Ostie consacrate o no, e il dono
del discernimento delle anime. Marie-Julie sperimentò an-
che completi e miracolosi digiuni che durarono per mesi e
per diversi anni, vivendo solo del Santo Sacramento senza
alcun’altra aggiunta di cibo o bevande.
Ella assisteva regolarmente alla Passione di Cristo e soffri-
va regolarmente degli attacchi da parte del diavolo come
parte della sua vita di anima-vittima.
In aggiunta a queste grazie, a Marie-Julie fu concessa
una grande conoscenza spirituale attraverso le sue vi-
sioni; fatti che non avrebbe mai potuto apprendere da sola,
soprattutto tenendo presente il fatto di aver frequentato la
scuola per solo sei mesi, che fu solo una necessità per rice-
vere la Prima Comunione.
A Marie-Julie fu concesso anche il dono della profezia.
Marie-Julie fu perseguitata dai successivi vescovi della
diocesi subendo anche calunnie e persecuzioni da parte del
clero e di alcuni vicini di casa.

pene di Suo Figlio, per salvare l’umanità. Marie-Julie ac-
cettò, e le stigmate iniziarono ad apparirle il 21 marzo
1873.
La corona di spine apparve il 5 ottobre 1873; la ferita nella
spalla sinistra, sulla quale Cristo portò la Croce, apparve il
25 novembre; il 6 dicembre apparvero le ferite delle fru-
state sulla sua schiena e il 12 gennaio 1874 ricevette le fe-
rite sui polsi e la ferita sul cuore. Il 14 gennaio, apparvero
le ferite sulle caviglie, sulle gambe e sugli avambracci e,
alcuni giorni dopo, Marie-Julie ricevette due strisce di fru-
state sul fianco.
Il 20 febbraio 1874, la Madonna annunciò a Marie-Ju-
lie che doveva diventare la sposa spirituale di Cristo, e
una ferita le apparve intorno all’anulare della mano destra,
come simbolo speciale di approvazione delle sue stigmate.
Infine, Marie-Julie ricevette una stigmata speciale, unica
nella storia degli stigmatizzati, che le venne annunciata un
mese prima: il 7 dicembre, l’intera famiglia ed altre per-
sone presenti furono sbalorditi nel vedere apparire sul
petto di Marie-Julie una croce ed un fiore con le paro-
le: “O Crux Ave”, accompagnata dal più straordinario
profumo che emanava dal suo corpo. Terminata l’estasi, i
segni rimasero per l’esame dei testimoni.
Le stigmate sanguinavano ogni venerdì e poi, in seguito,
solo il Venerdì Santo, ma le sofferenze delle stigmate cre-
scevano sempre più, specialmente nel giorno di venerdì.

L’autorità della chiesa locale, il Vescovo di Nantes, Mons.
Fournier, non perse tempo nel preparare un’indagine per
verificare l’autenticità di questi miracoli.
Il dott. Imbert-Gourbeyre, professore presso la Facoltà
di Medicina di Clermont-Ferrand, fu chiamato per esami-
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Una Commissione vaticana decise di inviare un Cardinale
presso Marie-Julie, per investigare di persona. Svolto que-

sto compito e dopo aver fatto un esorcismo su di Lei, il
Cardinale dichiarò che ciò che accadeva a Marie-Julie
era di natura soprannaturale.
Ciononostante, accadde che a Marie-Julie furono rifiutati i
Sacramenti dal clero locale, ma ella riceveva miracolosa-
mente le Comunioni e questi fatti erano osservati anche da
testimoni.
Malgrado la persecuzione subita e la più totale indifferen-
za del successivo vescovo diocesano, l’affermazione del
Vescovo Fournier, a riguardo delle stigmate, estasi ed
altri fenomeni miracolosi come avvenimenti sopranna-
turali, non fu mai revocata e Marie-Julie Jahenny è
tuttora riconosciuta e approvata dalla Chiesa cattolica.

PROFEZIE 
DI MARIE-JULIE JAHENNY

Le profezie di Marie-Julie Jahenny, inerenti ai Tre Giorni
di Buio e al periodo che li precede, sono raggruppate nelle
seguenti voci:

1. Un periodo di misericordia sulla terra;
2. Profezie sulla Chiesa cattolica;
3. La Chiesa apostata;
4. La Francia diventerà musulmana;
5. I castighi della Francia;
6. I tre periodi di crisi della Francia;
7. Alcune profezie e suppliche per la Francia;
8. Il trionfo del Cuore Immacolato;
9. Il Grande Monarca;
10. L’arrivo del Grande Monarca;
11. I castighi di Roma;
12. Roma e il Papa Angelico;
13. Le quattro ore di buio;
14. I due giorni di buio;
15. I tre giorni di buio;
16. Il Regno del Sacro Cuore o l’Era di Pace.

Diamo ora una sintesi delle profezie, di Marie-Julie
Jahenny, per ognuna delle voci elencate.

UN PERIODO DI MISERICORDIA
SULLA TERRA

«Nostro Signore è il primo ad arrivare alla Sua Misericor-
dia, e poi nella Sua giusta ira» (29 settembre 1880).
Nelle sue profezie, si nota che il periodo di Misericordia
durerà anche nel tempo concesso a Satana. Dio colpirà la
terra solo quando i crimini raggiungeranno il loro apice,
con l’esplosione della guerra civile e anticlericale in Fran-
cia. Quando questo avverrà, quello sarà l’inizio del tem-
po della Giustizia di Dio.
Marie-Julie, in una sua visione, quando Cristo salì al cielo,
vide Satana comparire di fronte a Lui chiedendo più
potere. Gli fu promesso un periodo di libertà in cui tentare

l’umanità senza limiti. Le sue malvagie conquiste sarebbe-
ro diventate così grandi che i suoi seguaci avrebbero supe-
rato quelli di Nostro Signore e l’apice di questo trionfo di
Satana sarebbe stato raggiunto con lo scoppio delle guerre
civili in Europa, il cui inizio sarà la guerra civile che ini-
zierà a Parigi e che poi si diffonderà in tutto il paese. 
«Nostro Signore garantirà completa libertà e potere ai mal-
vagi per un certo periodo di tempo» (19 agosto 1878)
A Marie-Julie fu detto che i malvagi avrebbero avuto pie-
na libertà “entro un breve tempo”. E questo avvertimento
avvenne cinque anni prima che Papa Leone XIII ricevette
la sua famosa visione del “Secolo di Satana”, nel 1883.
«La durata della piena libertà concessa a Satana è anch’es-
sa un avvertimento: se ad essi è garantita una grande li-
bertà, Dio riserverà loro una punizione corrispondente alla
libertà che è stata loro concessa» (18 agosto 1878)
«I malvagi complotteranno congiure contro la Chiesa per
rovesciarla» (19 agosto 1878) (14 ottobre 1878) (23 luglio
1925)
«Un tempo di martirio sta arrivando» (14 ottobre 1878)

Nella Camera dell’Inferno di Parigi, (cioè la Camera dei
deputati di Parigi) saranno approvate leggi, di una tale raf-
finatezza e malvagità senza precedenti, che saranno diret-
te contro la Fede e la Chiesa cattolica, in un tentativo di
cancellare tutto ciò che è di Dio.
«Essi arriveranno al punto di cancellare le arti, per rielabo-
rarle sotto una forma orribile; è terribile tutto ciò che essi
preparano o ciò di cui si occupano» (16 novembre 1920).
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Nostro Signore ci avverte che i politici della Camera del-
l’Inferno di Parigi distruggeranno le arti con lo scopo di
cancellare Dio e le Sue leggi dalle menti e dai cuori della
gente; ed è ovvio che ciò non riguarda solo le arti plasti-
che, ma anche le scienze umane e le arti liberali, quali teo-
logia, filosofia, storia, legge, ecc. La malvagità è descritta
come “raffinata” per dire che è così liscia e sottile da non
essere notata se non quando ormai sarà troppo tardi.
In effetti, stiamo vedendo i risultati di questa realtà della
“malvagità raffinata”. 
Le università sono diventate liberali dell’ultra sinistra e
molte cosiddette “Università cattoliche” sono di tutto,
tranne che cattoliche.

«La Francia pagherà per i suoi 200 anni di “democra-
zia” e per i suoi regimi anti-cristiani che hanno abolito
la monarchia Cattolica della Francia. Ma la monar-
chia, alla fine, sarà restaurata» (20 aprile 1874).
Viene predetta un’epoca sanguinaria, un secolo di nuo-
ve diaboliche invenzioni mai viste prima.
«Satana e tutti i malvagi sono assetati di sangue cristiano
come mai avvenuto prima. Un tempo di genocidio arriverà
quando i capi malvagi si accorderanno segretamente di
usare il pretesto di fermare la “ribellione”, per radunare
Cristiani (Cattolici) e farli entrare nelle chiese dove sa-
ranno martirizzati, nel luogo in cui si trova il Santissi-
mo Sacramento» (23 ottobre 1878).
«Il ventre delle donne sarà “indurito senza pietà” con-
tro i bambini» (17 dicembre 1878).
«Nostra Signora prega la Francia di salvare “la culla del-
l’innocenza” e consentire la vita dei “piccoli angeli”, poi-
ché l’innocenza dei bambini porta misericordia sulla
terra» (14 dicembre 1881).
«I genitori corromperanno i loro bambini prima anco-
ra che raggiungano l’età della ragione ed essi verranno
cresciuti in un clima d’odio anti religioso. Sarebbe stato
meglio se questi bambini non fossero mai nati» (24 set-
tembre 1903).
«I bambini sono cresciuti in modo da perdere la loro inno-
cenza ancor prima dell’età della ragione; essi sono cresciu-
ti come “adulti”» (2 ottobre 1903).
I bambini non saranno educati ad amare la Madonna e la
sua virtù di purezza, ma la loro educazione mira alla perdi-
ta delle anime dei bambini.
La Vergine Maria: «Miei amati bambini, tutto mira ad una
irreparabile perdita della salvezza delle anime dei bambini.
Il nutrimento di queste piccole anime dovrebbe essere il
pane d’amore della loro Regina Immacolata, la Regina del
Paradiso… Dopo la consegna di giovani anime adole-
scenti a Satana, il nemico delle anime, Io vi dico che la
maggior parte di questi bambini sono già nella via della
corruzione, senza che le loro anime abbiano ricevuto una
sola goccia di profumo delle mie virtù di purezza. È vera-
mente una pena immensa, perché se voi conosceste il loro
numero, voi vi spaventereste come se foste colpiti da un
colpo mortale. I genitori malvagi hanno corrotto i loro
bambini» (8 febbraio 1904).
«L’avvertimento dei grandi castighi avverrà quando inizie-
ranno i grandi attacchi contro la Chiesa che saranno ac-

compagnati da un indottrinamento dei bambini mirato a
cancellare il Nome di Dio e tutte le conoscenze che Lo ri-
guardano» (11 novembre 1924).
«Quando scoppieranno la malvagia persecuzione contro la
vera Fede e la rivoluzione genocida, sarà la gioventù cor-
rotta che urlerà “morte ai cristiani” e “morte a Cri-
sto”. Essi saranno i peggiori nemici di Cristo e i più at-
tivi nello spargimento di sangue, nella dissacrazione
delle chiese, dei cimiteri e del Santo Sacramento, e
nell’abbattere e nel profanare le croci» (19 luglio 1906).
«Nei secoli passati della terra nessuno sarà paragona-
bile questa epoca» (24 dicembre 1984).

PROFEZIE SULLA CHIESA CATTOLICA

«La Chiesa soffrirà tre grandi attacchi, ma la Fede non ap-
passirà» (19 marzo 1878).
«La Chiesa sarà contaminata, il clero si corromperà. Molta
sofferenza, tormento e bagni di sangue saranno necessari
per purificarla, prima che sia concesso il Trionfo» (19
marzo 1878).
«Molto coraggio e sangue saranno necessari per salvare la
Chiesa in pericolo» (19 settembre 1878)
Non solo Marie-Julie Jahenny previde un secolo diabolico,
prima che papa Leone XIII avesse avuto la sua famosa vi-
sione di Satana al quale fu concesso un secolo di libertà
per distruggere la Chiesa; Marie-Julie, in modo criptico,
predisse che l’inferno avrebbe ridotto in cenere la preghie-
ra leonina (e cioè la rimozione di questa preghiera dalla
Messa) e ancora, ella predisse questo, diversi anni prima
della famosa visione del Papa (vedere la profezia datata 7
luglio 1880).

«Il clero corrotto sarà infettato dalla spirituale “Piaga di
Degradazione”, la mancanza di vera carità e amore e il ri-
spetto reciproco. Se il clero non si correggerà, Dio lo pu-
nirà rendendolo oggetto di scandali. Dio invierà un serio
avvertimento» (5 agosto 1878).
«Gli scandali del clero li vedrete con i vostri occhi. Prega
per la divina misericordia! Dobbiamo aspettarci di vedere
di tutto. Il crimine portato sull’altare, la Chiesa fallirà
nella sua missione e non cercherà di convertire i pecca-
tori e il Signore è offeso da quelli che dovrebbero servir-
Lo» (29 settembre 1879).
«Un papa soffrirà tormenti aldilà dei suoi poteri. Egli sarà
scartato e messo da parte (Il card. Giuseppe Siri fu “scar-
tato” nel Conclave del 1958)» (5 agosto 1878).
Marie-Julie Jahenny predisse un papa esiliato che soffrirà
un lungo e penoso martirio (dovuto al suo esilio). Questa
potrebbe essere benissimo una profezia, relativa allo stesso
papa “scartato” il card. Giuseppe Siri, dal 1958 alla sua
morte, avvenuta nel maggio del 1989.
«Egli (il card. Giuseppe Siri?) non avrà voce come i pas-
sati pontefici (un’indicazione che la sua voce sarà messa
in silenzio), ma continuerà a provvedere ai suoi figli e alla
Chiesa infallibile (Infatti, pur essendo prigioniero e sem-
pre sorvegliato, il card. Giuseppe Siri continuò a svolgere
il suo ruolo di Cardinale)» (11 gennaio 1881).
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LA PRIMA COPPA DELL’IRA DI DIO

È interessante notare che quando Don Luigi Villa,
nel 1956, ricevette da Padre Pio l’incarico di dedi-
care tutta la sua vita per difendere la Chiesa di Cri-
sto dall’opera della Massoneria ecclesiastica, per
incoraggiarlo, il Santo frate gli disse: «Tu sei un
grande amico del card. Giuseppe Siri!..».
Nel suo secondo incontro, avvenuto nella seconda
metà del 1963, Padre Pio, dopo avergli detto: «Co-
raggio, coraggio, coraggio, perché la Chiesa è già
invasa dalla Massoneria!» subito aggiunse: «La
Massoneria è già entrata nelle pantofole del Pa-
pa!». Quando Don Villa mi parlò di questo secondo
incontro con Padre Pio, disse: «Con queste parole,
Padre Pio mi diede un obiettivo: Paolo VI».
L’incarico di Padre Pio era che Don Luigi Villa di-
ventasse l’artefice della Prima coppa dell’ira di
Dio! Quando Pio XII, decise di dare il mandato pa-
pale a Don Villa, per svolgere questo incarico, al
Card. Tardini, che doveva comunicare la sua deci-
sione a Mons. Giambattista Bosio, vescovo di Don
Villa, disse: «Dica a Mons. Bosio che ho dato il
mandato papale a Don Villa e che è la prima volta
che la Chiesa dà un simile incarico ad un giovane
Sacerdote e aggiunga anche che è l’ultima!».
Con queste parole, Pio XII riconosceva la vera na-
tura dell’incarico affidato a Don Villa e che questo
incarico era unico nella storia della Chiesa.
La strana frase pronunciata da Padre Pio: «La mia
missione inizierà dopo che io sarò morto» acquista,
quindi, un significato particolare della sua vita e
della sua santità: solo un Santo come Padre Pio po-
teva trasmettere a un giovane Sacerdote un simile
incarico e solo la sua Santità poteva convincere un
Papa a dare un “mandato papale” al giovane Sacer-
dote, per portare a termine la “Missione di Padre
Pio” che sarebbe iniziata dopo la sua morte.

Per svolgere questo mandato, Don Luigi Villa creò
la Rivista “Chiesa viva”, nel settembre 1971, circa
due anni dopo la morte di Padre Pio.
La Prima coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: smascherare i traditori di Cristo ai vertici
della Chiesa!

LA CHIESA APOSTATA

La soppressione della Chiesa e la formazione di una Chie-
sa apostata avverrà durante i “Tre Periodi di Crisi della
Francia”. Ecco le parole di Nostro Signore a Marie-Julie.
«Prima che i castighi colpiscano la Francia, molte anime
perderanno la fede. La Francia sarà popolata da masse di
uomini colpevoli che, dalla base delle Logge lavoreranno
per glorificare Satana innalzandogli luoghi di culto» (22
agosto 1882).
«Quelli che si radunano e riempiono le Logge attendono il
momento di sollevarsi e gettare il fango dello scandalo
sulla Chiesa» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).
«Satana, pieno di euforia, viaggia ovunque nel mondo… e
all’interno delle sue case, dove vivono i discepoli che se-
guono la sua dottrina, egli rivela loro i suoi satanici segreti
per perdere le loro anime. Satana dà i suoi consigli e i se-
gugi dell’inferno bevono i progetti delle sue dottrine fatte
di incantesimi e sacrilegi» (5 giugno 1904)
«La soppressione delle opere di Dio e i trionfi degli uomi-
ni malvagi avverranno quando la devozione al Sacro
Cuore sarà soppressa e combattuta. Gli uomini non vor-
ranno ammettere che è tramite il Sacro Cuore che verrà la
pace promessa» (12 aprile 1880).
«I malvagi manifesteranno la loro furia contro la devo-
zione del Sacro Cuore» (Diverse date).
«Le famiglie saranno costrette ad abbandonare le isti-
tuzioni scolastiche religiose per sostituirle con scuole
secolari. In questa situazione, i religiosi non saranno in
grado di guadagnarsi da vivere e dovranno fare affidamen-
to sulla Divina Provvidenza» (29 settembre 1879) (15
marzo 1882).
«La Chiesa e i fedeli dovranno comprare privatamente le
proprietà per scuole cattoliche, chiese, ospedali, ecc. Il go-
verno non restituirà ciò che si prenderà. Se le proprietà sa-
ranno private, sarà difficile per il governo appropriarsene e
influenzare ciò che è insegnato nelle scuole, ecc.» (11 ot-
tobre 1881).
«La Chiesa soffrirà una persecuzione tale che l’Inferno
non ha mai scatenato nel passato. I vescovi saranno già
fuggiti, le chiese chiuse, le sante anime piangeranno sul-
l’abbandono e sulle rovine. Vi sarà, inoltre, un attacco
infernale contro la devozione al Sacro Cuore» (21 luglio
1881).
«Un leader malvagio si accanirà tre volte contro la Chiesa
e contro i Religiosi che saranno costretti a nascondersi in
case private di famiglie cristiane, ma essi non saranno an-
cora sicuri poiché i malvagi entreranno nelle case per sco-
varli. Questa persecuzione nera durerà fino a quando il
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Grande Monarca sarà inviato da Dio» (30 novembre
1880).
«Le trame sono ordite dai malvagi i quali attenderanno il
momento in cui il loro leader darà l’ordine in modo che le
loro trame possano essere messe in atto» (11 novembre
1924).
«Scoppierà una grande persecuzione; molti religiosi saran-
no martirizzati e trappole saranno poste in monasteri e
chiostri» (19 marzo 1878).
«La profezia del secolo assetato di sangue: i cattolici sa-
ranno accerchiati, col pretesto di fermare una ribellione
per difendere la “libertà” secolare. I cattolici saranno mar-
tirizzati nelle chiese» (23 ottobre 1879).
«I malvagi cercheranno di far passare una legge in Francia
(una legge anticlericale contro la Chiesa). I ministri di Dio
saranno derubati di tutto tranne l’assoluto necessario; essi
saranno obbligati a vestirsi con abiti comuni per evitare la
persecuzione. I nemici della Chiesa cercheranno di trasfor-
mare le chiese in teatri o luoghi per danze infernali. I preti
che non avranno il coraggio di difendere la Fede verranno
pagati per abbandonare la Chiesa» (29 settembre 1879).
«Il malvagio governo di Parigi approverà leggi anticlerica-
li contro la fede e la Chiesa, con l’intenzione di trasforma-
re i luoghi sacri di culto in teatri di abominio infernale. Il
clero debole si unirà al governo. Molti vescovi si uniranno
al regime infernale, particolarmente in Parigi, nel Sud e
nell’Est della Francia» (9 agosto 1881).

«La parte sud e orientale della Francia diventerà partico-
larmente malvagia. A Lione vi saranno presentazioni bla-
sfeme della Messa, profanazioni e apparizioni sataniche»
(Diverse date).
«Il governo approverà una legge che richiede ai vescovi di
inviare una convocazione, o un ordine, ai preti, che sono
nascosti in abitazioni private di fedeli, di arrendersi … I
vescovi saranno costretti a dare una risposta … Poi i mal-
vagi legislatori ordineranno a tutti i religiosi di lasciare la
Francia.
I gesuiti soffriranno in modo particolare … Comunque vi
saranno alcune buone persone che resisteranno a tutte que-
ste leggi malvagie. Purtroppo vi saranno molti vescovi de-
boli che cadranno e soccomberanno al governo malvagio.
La loro debole fede sarà di cattivo esempio e causerà la
dannazione di molte anime» (25 luglio 1882)
«In molte città i vescovi faranno riunioni sul cosa fare con
queste leggi senza Dio. Tuttavia solo tre vescovi rimarran-
no fedeli e sopporteranno ciò che essi sanno essere la vo-
lontà di Dio» (12 ottobre 1882).
«Molti preti cadranno e invieranno lettere cercando di in-
fluenzare i fedeli, dicendo che non c’è niente di sbagliato
nelle leggi governative. Il Papa tenterà di fare un appello
ai fedeli di non seguire il loro esempio e di mantenersi sal-
di alla Fede, ma pochi ascolteranno. Molte anime si perde-
ranno» (12 ottobre 1882)

«Il Santuario del Sacro Cuore sarà utilizzato per i diabo-
lici Consigli di questi uomini malvagi, dai quali essi piani-
ficheranno i loro tradimenti, creare organizzazioni per
chiudere le chiese, chiudere gli ordini religiosi e i siti fa-
mosi delle apparizioni» (29 settembre 1881)
«Nel Santuario del Sacro Cuore essi tramano i loro ulti-
mi piani» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).
«Il Santuario del Sacro Cuore servirà come teatro per gli
empi e per tutti quelli coinvolti nelle leggi umane» (27
gennaio 1882).
«Nel Santuario del Sacro Cuore essi approveranno le
leggi malvagie per creare la Apostata Religione di Stato,
che sarà approvata nel mese di giugno» (Diverse date).
«Il luogo di preghiera di San Geneviéve (il suo santuario)
diventerà un teatro di danze e di crimini infernali» (27
gennaio 1881).
Verrà imposta la soppressione delle campane della chiesa e
quella dei servizi funebri.
«Cancelleranno tutta la memoria della Religione cattolica
e instaureranno una religione empia» (6 settembre 1880).
«I monasteri verranno saccheggiati, le Messe parodia-
te, i funerali vietati» (Diverse date).
«Tuttavia La Vergine Maria proteggerà i luoghi in cui sono
venerate le sue statue miracolose» (Diverse date).
«Saranno adorate false divinità» (Diverse date).
«Il Papa sarà attaccato e fatto prigioniero, tutte le autorità
ecclesiastiche subiranno la persecuzione; all’inizio, sarà
loro concesso di praticare il loro ministero, poi, essi saran-
no estromessi dai loro posti e poi giungerà l’ordine per la
loro fuga. I malvagi prenderanno il loro posto; un nuovo
tipo di cerimonie sarà messo in atto ma sarà contro la
Fede e contro le leggi divine. Sarà approvata una nuova
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legge malvagia che imporrà ai genitori di lasciare che
le autorità malvagie corrompano i loro bambini. Ma
questo durerà solo 44 giorni. Il martirio avverrà durante
questo periodo, dopo il quale arriverà il castigo di Dio»
(10 agosto 1880).
«Vi saranno pochi veri preti, perché molti si lasceranno
corrompere e si uniranno ai rivoluzionari. Essi non ve-
dranno l’ora di abbandonare le loro abitudini e diffonde-
ranno l’orrore e l’abominio tra la popolazione. In questi
giorni di terrore, vi saranno preti, in Francia e all’estero,
che non esiteranno a rompere il sigillo del confessiona-
le, per spogliare la Fede e profanare la Chiesa» (19 set-
tembre 1881).

«La Chiesa sarà abbandonata, privata del Papa, preghiere,
tutti gli uffici, esiliati da Dio e dai santi. Essi (certe forze
malvagie o gruppi) toglieranno i Crocifissi e le statue dei
santi dai loro santuari per romperli e profanarli» (29 marzo
1879).
«Non rimarrà in Francia una casa religiosa o monastero in
cui si possa sfuggire i tiranni che ci saranno in questa epo-
ca» (15 giugno 1882).
«Al tempo degli eventi fatali in Francia, vi sarà un gran
numero di Apostasie, e il clero sarà stato il primo ad aver
dato inizio a molte di esse» (14 novembre 1884).
«Vi sarà una grande apostasia. Le infamie della corruzione
si diffonderanno in tutto il mondo e causando grandi scan-
dali. Guai ai sacerdoti che saliranno sugli altari con intenti
corrotti» (19 marzo 1878)..
«Cattivi cristiani non saranno contenti con la perdita della
loro anima durante l’apostasia. Essi andranno a caccia di
anime tentando di far peccare altri contro la fede cristiana
e i loro doveri» (15 giugno 1882).
«È il tempo del grande scisma. Un certo vescovo capeg-
gerà lo scisma e un gruppo della sua diocesi si rivolterà
contro la Chiesa e si rifiuterà di sottomettersi a Roma. Al-
cuni uomini entreranno in una falsa religione, poi molti
vescovi li seguiranno con tutti i fedeli. Quella è una falsa
religione e saranno i vescovi francesi ad iniziarla e altri
poi seguiranno. Questi vescovi apostati saranno nemici del
Grande Monarca scelto da Dio» (26 ottobre 1882).
«La Madonna piange perché i suoi avvertimenti su La Sa-
lette non sono stati ascoltati. Ora avverte che, di conse-
guenza, i vescovi diventeranno apostati, falsi apostoli e
che romperanno con Roma e col Papa; essi ascolteranno il
governo malvagio e promuoveranno anche lo scisma e in-
coraggeranno i fedeli di salvare le loro anime durante la
persecuzione unendosi allo scisma. I Preti saranno incerti
e molte anime finiranno negli abissi» (19 settembre 1901).
«Lo Scisma e la rottura con Roma: i vescovi indiranno un
concilio e invieranno le loro richieste al Santo Padre:

1. Essi chiederanno una riduzione della sua autorità su di
loro.

2. Essi domanderanno una riduzione dell’obbedienza al
Papa. Essi desiderano essere loro l’autorità e fare tutto
nella chiesa. In risposta, il Papa richiederà una riforma
o obbedienza via lettera o tramite enciclica, ma non ri-
ceverà alcuna risposta.

3. La richiesta successiva dei vescovi disobbedienti “entu-
siasmerà il piccolo popolo della terra”. Gli scismatici
domanderanno maggiore libertà per il clero, non solo
per la Francia, ma anche per l’Italia, il Belgio e molte
altre nazioni.

4. La richiesta successiva causerà sgomento al vero fede-
le: questi vescovi chiederanno la libertà del clero dal
papa, che loro non siano più legati all’obbedienza a Lui
e che essi siano liberi di fare ciò che vogliono. Un ma-
nifesto sarà affisso pubblicamente invitando o chiaman-
do il popolo a seguire l’autorità colpevole dell’epoca»
(2 novembre 1882).

«Preti, in gran numero, si separeranno dalla voce dell’au-
torità. Vi sarà una libertà scandalosa di disunione, di leg-
gerezza e che si diffonderà in tutte le diocesi di Francia»
(24 aprile 1884).

LA FRANCIA 
DIVENTERÀ MUSULMANA

«Una falsa religione, somigliante all’Islam, sarà imposta
con la forza dalle autorità. I cattolici che hanno perso la
grazia vi entreranno. Sarà una religione “felice felice” di
un “cuore allegro” che sarà completamente spogliata dei
Sacramenti della Chiesa. Per sfuggire alla morte e alle
sofferenze della persecuzione, molti entreranno in questa
falsa religione. Molti vescovi vi entreranno portando ani-
me all’inferno. In questo periodo, i giovani saranno viziati
e la purificazione sarà terribile» (9 giugno 1881).
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«Un nuovo diabolico servizio di culto, stile ecumenico
universale, sarà introdotto da Satana. I ministri indosseran-
no manti e mantelli rossi, essi avranno un po’ di pane e
acqua per il servizio, ma senza una valida consacrazio-
ne. Sarà loro consentito di fare questo rito ovunque, sotto
il cielo aperto e nelle case» (28 giugno 1880).
(Nota: il vino non è menzionato come parte di questo
servizio, e questo si adatterebbe molto bene alla nuova re-
ligione che sarà imposta alla gente e di tipo-islamica, nella
quale l’uso del vino è vietato).

«Oggi, vi dò un avvertimento. I discepoli che non appar-
tengono al Mio Santo Vangelo stanno facendo un grande
sforzo mentale per creare un secondo facsimile, per rea-
lizzare la loro idea, sotto l’influenza del nemico delle ani-
me: una Messa che contiene parole odiose ai Miei occhi.
Quando arriverà l’ora fatale, quando metteranno alla prova
la Fede del Mio Sacerdozio eterno, saranno questi fogli
che useranno per celebrare, in quest’ultimo periodo.
Il primo periodo è quello del Mio sacerdozio che esiste da
sempre e dopo di Me.
Il secondo è il periodo di persecuzione quando i nemici
della Fede e della Santa Religione hanno formulato, ed
hanno imposto con la forza, questi fogli come il libro del-
la seconda celebrazione. Questi spiriti infami (o menti
infami) sono quelli che Mi hanno crocifisso e che aspet-
tano il regno del nuovo Messia per essere felici.
Molti dei miei santi preti rifiuteranno questo libro, sigilla-
to con le parole dell’abisso. Sfortunatamente, (essi) saran-

no un’eccezione e questo libro sarà utilizzato» (27 novem-
bre 1901 o 1902).
«Prima della fine del secolo essi avranno già coperto No-
stro Signore con ogni sorta d’insulti, stracciati il Vangelo e
la Religione, fondando e trasformando tutto in una forma
spaventosa. Il Santo Sacrificio sull’altare avrà preso
una forma spaventosa» (21 luglio 1881).
«I vescovi tradiranno e si uniranno alla “falsa chiesa di
Stato”)» (21 luglio 1881).
«I malvagi non si fermeranno su quest’odiosa e sacrilega
strada. Essi andranno oltre per compromettere tutto, in una
sola volta e in un sol colpo, la Santa Chiesa, il clero e la
fede. I vescovi saranno sostituiti da altri formati dall’infer-
no, iniziati a ogni vizio e a tutte le perfide iniquità che
copriranno le anime di sporcizia... nuove preghiere per
nuovi sacramenti, nuovi templi, nuovi battesimi, nuove
confraternite» (10 maggio 1904).
«Tra i nuovi vescovi, un’intera generazione sarà senza
fede. Essi credono nel potere di Nostro Signore, ma non
… per la salvezza, per il bene e per la protezione delle ani-
me. Quelli che diffondono questa fede debole non sa-
ranno perdonati. Il clero francese sarà più colpevole de-
gli altri e verrà punito più degli altri, ma il clero crescerà
corrotto ovunque» (9 agosto 1881).
«Guai al prete che non considera la solennità della sua vo-
cazione. I vescovi saranno disponibili ad abiurare la vera
Fede per salvare le loro vite. Il clero sarà la causa dei più
grandi scandali e darà l’ultimo colpo di spada alla Santa
Chiesa» (1881).
«Tutte le opere approvate dall’infallibile Chiesa cesseran-
no di esistere … Quando questo accadrà, grandi segni si
manifesteranno sulla terra e le tenebre scenderanno sulla
Chiesa. E, in cambio, Dio farà scendere il buio sulla ter-
ra» (1° luglio 1880).

«Vi sarà guerra e furore contro la Chiesa. La religione sarà
sempre più debole. In breve tempo, sarà abbandonata dal
mondo intero e, in ampie parti della Francia, non vi saran-
no più santuari, i vescovi fuggiranno e le sante anime
piangeranno sulle rovine abbandonate» (10 luglio 1879).
A Satana sarà consentito un completo trionfo, ma per un
tempo breve.
Satana a Nostro Signore: “Io attaccherò la Chiesa, io ab-
batterò la Croce, Io dividerò (o causerò la divisione tra) la
gente, Io deporrò nei cuori una maggiore debolezza della
fede e vi sarà un grande tradimento. Io diventerò, per un
certo tempo, il Padrone Supremo di tutte le cose, Io avrò
tutto sotto il mio impero, persino i Tuoi templi e tutto ciò
che è interamente Tuo» (29 settembre 1880).
«Parigi sarà completamente devastata da quegli uomini sa-
crileghi. (la guerra civile anti-clericale e la dissacrazione
dei luoghi sacri a Parigi)» (25 luglio 1882).
«Essi non fermeranno i loro oltraggi sacrileghi neppure
quando vedranno l’arrivo del Grande Monarca; essi si osti-
neranno nel compiere il male» (25 luglio 1882).

Questo è il tempo in cui dichiarare da che parte s’intende
stare: o vivere e morire nella Fede Cattolica, o parteggiare
per i nemici.
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«È tempo di alzare lo sguardo al Cielo perché in ogni an-
golo della terra si troverà l’Anticristo, come nel tempo del-
l’ultimo Giudizio, che percorrerà il mondo intero per per-
vertire, per indebolire e per minacciare la fede dei cristia-
ni» (20 settembre 1881).
«L’Anticristo ha iniziato la sua apparizione sulla terra, ma
esso si moltiplicherà. Molto presto, si espanderà su tutta la
terra; Egli possiederà anime e soprattutto molti preti, mo-
naci e suore. Egli entrerà in queste anime; Egli farà fare
loro prodigi inauditi» (19 ottobre 1911).
«I demoni si riuniranno, molti in forma umana; essi faran-
no dei falsi miracoli; molti di questi demoni persino indos-
seranno le vesti dei veri servi di Dio; essi avranno una
strana e feroce fame di carne e sangue umano; essi brame-
ranno la morte e lo spargimento di sangue dei veri fedeli
(cioè saranno loro a pianificare la persecuzione genocida
dei cristiani» (29 settembre 1880).
Nostro Signore: «Se tu conoscessi le infami complicità che
esistono sotto l’influenza di Satana! Essi venderanno la
Mia Santa Chiesa, essi venderanno in segreto la testa del
prete e la povera terra che essi trascineranno in un’orribile
punizione. … Tutto sarà consegnato e venduto, si faranno
trame, ogni giorno, la fame di carne umana da divorare e
la sete di sangue umano faranno sì che tutti i loro corpi
fremano d’inquietudine e dal desiderio di raggiungere la
meta il più presto possibile. Tutto questo avverrà nella
“Camera dell’Inferno” (La Camera dell’Assemblea dei
Deputati-Nazionali in Francia) sotto la presidenza di ani-
me vendute allo spirito del male» (13 novembre 1924).

«Negli anni in cui la Messa universale sarà introdotta,
o in procinto di essere introdotta, Satana farà “molte ri-
velazioni” mandando falsi mistici e visionari. Egli sarà co-
sì astuto nei suoi piani che sarà difficile smascherare i suoi
falsi messaggi, e sembrerà che questi mistici siano vera-
mente autentici. Satana tenterà di perdere le anime della
gente tramite queste false rivelazioni, o far perdere tempo
nello smascherarle tutte, o anche solo per causare null’al-
tro che lotta e contesa tra i falsi mistici e il tentativo dei fe-
deli di smascherarli come falsi» (28 giugno 1880).
«Molte saranno le possessioni e ossessioni diaboliche, pri-
ma che scoppi la crisi, come pure molte saranno le appari-
zioni che porteranno “messaggi felici”» (Diverse date).
«Il diavolo si mostrerà in varie apparizioni. Guai a quelli
che faranno patti con i personaggi in queste diaboliche vi-
sioni. Nei mesi che condurranno alla grande crisi, molte
anime saranno possedute, il mondo impazzirà e il diavolo
sarà presente per far sì che le persone rinuncino alla loro
Fede e neghino la Croce» (14 dicembre 1881).
«Quando il grande terrore si diffonderà e durante i giorni
della Giustizia di Dio, molti preti abbandoneranno la fede
per una vita più comoda (della fede apostata); per salvare
le loro vite, essi finiranno per diventare traditori del loro
sacerdozio come Giuda, e perderanno le loro anime» (18
settembre 1896).
«Non siate Cristiani codardi. Quelli che saranno codardi e
non rimarranno nella Fede saranno colpevoli come quelli
che vogliono distruggere tutto e che tenteranno di rove-
sciare il Regno di Cristo» (15 giugno 1882).

«Non seguite la folla. Molti abiureranno la Fede e calpe-
steranno la Croce per salvarsi, durante le persecuzioni.
Non seguite il loro esempio, non calpestate la Croce! Il tuo
coraggio ammorbidirà i carnefici» (2 febbraio 1882).
«Malgrado gli attacchi e i complotti per rovesciarla, la
Chiesa rimarrà infallibile» (19 agosto 1878).
«Se non fosse stato per le preghiere e i sacrifici dei fedeli
ed anche per le Messe, a trattenere la Giustizia di Dio, i
castighi sarebbero già avvenuti molto tempo prima» (29
settembre 1879).

«Il male sulla terra continuerà a crescere e la Divina Giu-
stizia sarà obbligata a inviare altre punizioni. I sacrifici e
le preghiere dei fedeli ridurranno le punizioni. Il cielo
chiederà sacrifici per placare la Divina Giustizia!» (14
agosto 1928).

I CASTIGHI DELLA FRANCIA

«Prima che avvertimenti sinistri appaiano sulla terra, tutti
sentiranno in cuor loro che “il tempo non deve essere lon-
tano”, prima che arrivino i castighi e sentiranno la Giusti-
zia di Dio nei loro cuori» (9 marzo 1878).
«Tutti sentiranno un’inquietudine nel cuore, prima che ar-
rivino i castighi» (9 marzo 1878).
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«I castighi inizieranno quando mancherà il rispetto per
il Sacro Cuore e la Carità si raffredderà. 
Tuttavia, ai fedeli che hanno accolto gli avvertimenti e che
hanno conformato ad essi la loro vita, sarà garantita loro
la grazia della pace; malgrado sappiano che i castighi so-
no in arrivo, essi avranno una pace interiore» (27 ottobre
1876).
«Marie-Julie Jahenny fu informata che lei sarebbe vissuta
fino a vedere l’inizio dei castighi. (Ella morì nel 1941, e
quindi vide l’inizio della Seconda Guerra mondiale)» (27
ottobre 1876).
«I segni di avvertimento saranno dati in natura agli inizi di
ogni anno» (20 settembre 1880).
«Nostro Signore darà i Suoi avvertimenti nei primi mesi
dell’anno, quando non è ancora primavera» (15 giugno
1882).
«Gli eventi dei castighi saranno simili a quelli che portano
al Giorno del Giudizio Universale» (26 agosto 1878).
«D’improvviso, sulla terra appariranno molti falsi miracoli
demoniaci e visionari. Quando apparirà questa improvvisa
proliferazione di falsi mistici e artefici di meraviglie, que-
sto sarà un segno che rivelerà che Dio si sta preparando
per colpire la terra» (26 agosto 1878).

«La prima a soffrire i castighi, sarà la Francia, essendo
la Figlia maggiore della Chiesa e la nazione destinata a
liberare e a salvare la Chiesa» (10 febbraio 1876).
«La crisi esploderà all’improvviso e i castighi saranno
condivisi da tutti e si succederanno senza interruzione. Il
mondo diventerà come un vasto cimitero. I corpi dei
buoni e dei cattivi ricopriranno il terreno. La carestia
sarà grande e la confusione sarà ovunque» (4 gennaio
1884).

«Saranno gli orrori della rivoluzionaria Guerra Civile
che libereranno la Francia» (15 giugno 1882).
«La Francia, per la sua purificazione, riparazione ed espia-
zione, dovrà soffrire tramite la grande guerra sanguinosa.
Il Trionfo non avverrà fino a quando questa sofferenza
sarà completata. Gesù Cristo, desiderando che il Trionfo
arrivi al più preso, consentirà che le sofferenze della guer-
ra siano intense, accorciando così i tempi pur avendo an-
cora la piena e necessaria espiazione» (Febbraio 1941).
«Un avvertimento: poco prima che i piani rivoluzionari
degli uomini malvagi siano messi in atto, la Madonna ap-
parirà nei dintorni delle montagne de La Salette, per
dare un avvertimento» (20 settembre 1879) (15 marzo
1882).
«Vi sarà un altro avvertimento: La Madonna apparirà in
Amiens col Santo Bambino, per avvertire il popolo. Un
segno apparirà nel cielo e la voce piena di dolore di un
bambino annuncerà gli orrori che stanno per abbatter-
si sul paese. Il bambino parlerà per 27 minuti. L’avver-
timento non sarà solo per la Francia, ma sarà “universa-
le”: un avvertimento per tutte le nazioni» (16 novembre
1882) (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).

«Questo “tempo infelice” di guerre e di peste avrà tre
Periodi di Crisi» (5 ottobre 1881).

I TRE PERIODI DI CRISI DELLA FRANCIA

La rivoluzione universale inizierà in Francia e compren-
derà tre periodi di crisi.
«All’inizio della Prima Crisi in Francia, vi sarà una notizia
dolorosa sui popoli di Inghilterra, Persia (Iran) e Gerusa-
lemme» «Essi saranno soggetti a grandi torti» (25 agosto
1882).
All’inizio del Primo periodo di Crisi «Vi sarà un Nuovo
Regno per la terra inglese e la scelta verrà fatta quando,
all’improvviso, la morte colpirà quelli che hanno in ma-
no il timone di questo regno. Inizieranno le difficoltà per
questa terra che sarà divisa in quattro parti, perché non si
riuscirà a trovare un accordo. La proposta dei cattolici sarà
respinta» (25 agosto 1882).
«L’Inghilterra tradirà il suo popolo sotto l’impero (o
sotto l’influenza) di una regina; dopo che la Regina avrà
lasciato il trono, le cose non andranno come il Signore esi-
ge (o richiede)» (18 maggio 1881).

IL PRIMO PERIODO DI CRISI

«La Prima Crisi non sarà ovunque, ma sarà localizzata in
Francia. Le due Crisi successive si espanderanno ovun-
que. La violenza e la malvagità arriveranno negli ultimi
due periodi di Crisi» (15 giugno 1882).
«La Prima crisi durerà 3 mesi, mentre l’inizio della Cri-
si rivoluzionaria mortale durerà 4 settimane. Sarà du-
rante queste prime due crisi che lo “straniero” sarà chia-
mato ad entrare in Francia e gli stranieri non saranno sordi
al richiamo. Avranno la libertà di fare quello che vogliono
nel corso dei primi combattimenti e non saranno puniti per
i crimini che commetteranno. Anche i paesi circostanti si
uniranno alla rivoluzione sanguinaria» (9 maggio 1882).

«Si faranno entrare gli stranieri meno desiderabili e la
Francia non sarà in grado di respingerli. Quando questo
accadrà, la nobiltà di Francia sarà perduta. Quando
questi indesiderabili stranieri entreranno in Francia si veri-
ficheranno attacchi sacrileghi» (30 novembre 1880).
«I castighi più grandi inizieranno a Parigi» (8 dicembre
1874).
«Parigi avrà la maggior parte dei castighi che colpiran-
no la Francia» (27 ottobre 1876).
«24 ore prima che scoppi la rivolta a Parigi e a Roma, vi
saranno segni di avvertimento nel firmamento» (18 dicem-
bre 1874).
«Scoppieranno pestilenze, seguite da corruzione e anar-
chia. L’attacco contro la Chiesa avverrà quando, durante
l’anarchia, i malvagi metteranno il drappo funebre sulla
Chiesa» (19 marzo 1878).

Gli amici dell’Associazione Marie-Julie hanno fatto la se-
guente osservazione: 
«Vi sarà una pioggia torrenziale. Allora, Quando le Forze
di sicurezza in Francia si troveranno ridotte in numero,
per l’invio di gran parte delle Forze Armate francesi
all’estero, all’Est e nelle terre arabe, saranno promul-
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gate le leggi infami contro la Chiesa e contro la Religio-
ne e verranno interrotti i legami con Roma. Il potere
(dei politici) sarà esercitato sul clero iniziando la sua op-
pressione» (Osservazione data il 20 aprile 1882).
«I malvagi cospiratori pianificheranno la rivolta; essi na-
sconderanno l’esplosivo sotto le mura di Parigi (…) ini-
zierà l’inferno ardente, con la distruzione e la morte di
molti» (1° giugno 1877).
«Beati quelli che staranno lontano dalle mura di Parigi,
quando scoppieranno gli orrori. Inizierà il genocidio dei
cristiani e poi la completa distruzione della città» (29 set-
tembre 1880).
«Pregate per Parigi. Solo poche anime riusciranno a
fuggire» (20 settembre 1881).
«State lontano da Parigi, che sarà descritta come Babi-
lonia» (23 luglio 1925).
«I disordini civili saranno provocati dai governanti. Es-
si priveranno i lavoratori del loro lavoro e del loro im-
piego. Quando questo avverrà, i disordini inizieranno per
opera di agitatori che provocheranno sangue, omicidi e
fuoco, con l’uso di esplosivo, per distruggere le “mura più
forti che siano mai state costruite”» (23 novembre 1882).
«I disordini civili inizieranno col disagio economico. La
Francia sarà inondata da gente senza lavoro, da persone in-
capaci di trovare “asilo” o “rifugio”, e agitatori percorre-
ranno il paese incitando i lavoratori alla rivolta» (29 set-
tembre 1879) (15 marzo 1882).
«Non appena i malvagi cospiratori avranno acceso la scin-
tilla che provocherà il fuoco, essi fuggiranno e si metteran-
no al riparo. Essi apriranno tutte le porte di Francia a
tutti quelli che desidereranno occupare la Francia» (20
settembre 1881).

La Vergine Maria: «Il popolo francese sarà molto infelice.
Tutte le porte saranno completamente spalancate agli stra-
nieri di ogni lingua e a tutti quelli che vorranno entrare in
questa maledetta Sodoma (Parigi) sopra la quale è so-
spesa la Giustizia del mio Divin Figlio» (5 gennaio
1904).
«Urla di disperazione esploderanno, nei mesi del Sacro
Cuore e del Preziosissimo Sangue (giugno e luglio).
Questo sarà il segnale dell’inizio della Guerra civile a
Parigi» (27 aprile 1877).
«Inizierà il bagno di sangue e il governo, quando vedrà
l’inizio della carneficina, fuggirà, scomparendo come
un uccello in un’altra nazione, in modo da lasciare la
Francia in balìa della sua Rivoluzione e con nulla che la
possa fermare» (27 aprile 1877).
«E questo accadrà nel mese di giugno, proprio quando i
malvagi approveranno una legge che renderà legale la
nuova Religione Apostata. Il clero che accetterà questa
religione dovrà giurare lealtà alla (nuova) forma di divi-
nità. (…)» (Diverse date).

«Gli uomini colpevoli, che hanno dato inizio ai massacri,
immediatamente scompariranno (…). Non appena essi si
dilegueranno, clamorose grida risuoneranno a Parigi. Sa-
ranno le urla dei senza Dio che festeggeranno il loro in-
gresso in quest’ora sanguinosa. Queste urla continueran-

no per diversi giorni per poi diffondersi in tutta la nazione.
Non costruite una casa o non rimanete in Francia, perché
essa sarà perduta. Solo la Bretagna sarà risparmiata»
(20 settembre 1881).
«Le urla di Parigi, che daranno inizio alla carneficina, ini-
zieranno prima con un’orribile bestemmia, seguita da gri-
da, canzoni odiose e urla confuse. Le povere persone inno-
centi bloccate in città non avranno il tempo di fuggire. Le
strade saranno chiuse e i passaggi bloccati: questo sarà
il tempo del massacro. Arriverà un terribile temporale
con fulmini che dureranno due giorni, ma nulla fermerà il
massacro che, anch’esso, durerà due giorni. I cristiani
moriranno fucilati e ghigliottinati» (23 dicembre 1881).
«Tutti i figli di Dio, buoni e cattivi, si ribelleranno» (27
ottobre 1877).
«La Francia sarà contrassegnata da un segno rosso di ritor-
no al terrore» (1° giugno 1882).
«Tornerà la ghigliottina» (25 luglio 1882).
«Durante questi massacri, la terra sarà inondata di sangue
come accadde durante il tempo di Noè quando la terra fu
inondata di acqua» (15 giugno 1882).
«Un terribile prodigio apparirà durante i crimini e i massa-
cri: apparirà un arcobaleno nero e blu e pioverà una piog-
gia rossa che si coagulerà su tutte le case aderendo come
una vernice. Essa cadrà sulla terra, ma non si potrà bere.
Allora, apparirà un segno di terrore: una croce in cielo
formerà, in questa pioggia rossa, un’immagine di Cri-
sto. Tutti saranno colpiti da un marchio di terrore che non
sarà più cancellato. Dopo tre giorni, la pioggia attraverserà
tutto il mondo» (8 aprile 1880).
«Una pioggia di sangue cadrà da una nuvola straordinaria
e coagulerà sulla terra per 7 settimane. Un terribile “in-
cendio” verrà dalla terra e manderà un terribile calore e un
fetore velenoso. Nessuno dovrà aprire porte o finestre
per 7 settimane» (9 marzo 1878).
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«Poi, le chiese saranno chiuse e saccheggiate, le statue
sacre rovesciate, le croci abbattute, i tabernacoli viola-
ti» (27 aprile 1877).
«Il Santissimo Sacramento sarà profanato, calpestato e
gettato nel fango. I fedeli e i sacerdoti cercheranno di sal-
varlo, raccogliendolo nelle strade e portandolo nascosto
sul loro petto» (27 aprile 1877).
«Ma questo tempo malvagio sarà breve» (24 ottobre
1877).
«Dopo la prima crisi rivoluzionaria a Parigi, vi sarà un
“breve respiro”. Allora quelli che si sono dichiarati “vinci-
tori”, con (l’aiuto di) “uomini di scienza” provocheranno
un “bagliore” che scuoterà la “Grande Città” (Parigi) (si
tratterà forse di una bomba per guerra biologica?)» (28
settembre 1882).

«Ad un certo punto, durante la guerra civile, la rabbia de-
gli empi sembrerà fermarsi e concedere una pausa. Questo
sarà il momento in cui, all’improvviso, scoppierà una ter-
ribile piaga chiamata: la peste dal volto ardente» (20
settembre 1880).
«Questa malattia attaccherà prima il cuore, poi la mente e
contemporaneamente la lingua. Sarà orribile! Il calore che
l’accompagnerà sarà un fuoco divorante, così forte che le
parti del corpo colpite saranno di un rossore insopportabile
(macchie rosse). Dopo sette giorni, questa malattia, come
il seme seminato in un campo, aumenterà rapidamente e
farà immensi progressi. Esisterà un solo rimedio che potrà
curare questa peste dal volto ardente; un rimedio che do-
vrà essere preso in tempo o non funzionerà. Questo rime-
dio è il tè di foglie di biancospino bianco» (5 agosto
1880).
«Questa pestilenza colpirà in modo così veloce che le per-
sone non avranno il tempo di preparare le loro anime per
l’incontro col loro Creatore» (30 novembre 1880).

«Pestilenze e malattie mai viste prima appariranno in
Francia. La grande peste partirà dal Centro della
Francia (Parigi)» (15 giugno 1882).
«Le epidemie saranno terribili anche nel sud della Francia:
a Valenza, a Lione, a Bordeaux e nelle terre che portano a
Parigi. Pochissimi sfuggiranno. I cadaveri diffonderanno
un fetore che uccide» (5 ottobre 1881).
«La “peste dal volto ardente” spazzerà via contempora-
neamente anche le persone malvagie, ma il popolo di Dio
conoscerà il rimedio del biancospino bianco, e avrà anche
il Cuore Divino, il Cuore Immacolato e la Croce come ri-
fugio sicuro; più le Croci del Perdono, le medaglie e i no-
stri Sacramentali. Dio colpirà anche i corpi dei malvagi e
li ridurrà in polvere, i loro cadaveri saranno troppo (…)
corrotti per essere lasciati (in tale stato). Dio li ridurrà let-
teralmente in polvere, così la terra non verrà da loro conta-
minata e sarà lasciata ai predestinati che la ripopoleranno»
(23 luglio 1925).

Le profezie indicano poi l’ira di Dio verso i malvagi al
Governo nella “Camera dell’Inferno” (L’Assemblea
Nazionale di Parigi) che cercano di ergersi da vincitori su
di Lui e sulle sue Leggi. Questi malvagi faranno leggi più
infami di quelle precedenti e invieranno lettere e convoca-
zioni con richieste di rinforzi, per continuare lo spargimen-
to di sangue (dei cristiani). Questi malvagi al potere sa-
ranno i primi ad assaggiare la Giustizia Divina di Dio e
a subire la Sua punizione, prima nei castighi e poi con un
terribile terremoto che scuoterà il suolo (sollevandolo)
verso il cielo e poi (ricadendo) inghiottirà questi malva-
gi, seppellendoli e mandando le loro anime nell’Abisso.
«A Parigi vi sarà un enorme collasso del terreno che in-
goierà interi edifici» (16 novembre 1882).

«L’Assemblea Nazionale e Parigi saranno annientate
da un fuoco che cadrà dal Cielo; il fuoco dell’inferno e
del Cielo verranno tra loro a contatto; persino l’acqua
sembrerà fuoco; la città collasserà e sembrerà un enor-
me pozzo di sabbia o una cava. Questi segni di distru-
zione rimarranno tali fino alla Fine dei Tempi)» (Data
sconosciuta).
«L’uomo maledetto dal Paradiso (il leader malvagio che
ha le più grandi responsabilità politiche in Francia) sarà
l’ultimo a sprofondare» (29 settembre 1879) (15 marzo
1882).

IL SECONDO PERIODO DI CRISI

«Questo periodo durerà 45 giorni, il periodo nel quale
gli invasori invaderanno la Francia. Essi entreranno nella
diocesi da dove ha inizio la Bretagna. Essi invaderanno
anche Orleans e ampie aree di territori e poi, in un sol
colpo, raggiungeranno anche Parigi, proprio nel mezzo
della crisi» (28 settembre 1882)
«Alla Bretagna sarà risparmiato l’urto maggiore dell’attac-
co, ma dovrà comunque soffrire. I “barbari” riusciranno ad
attraversare la Bretagna in una zona a nord del territorio di
Rennes» (25 luglio 1882)
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IL TERZO PERIODO DI CRISI

«È difficile individuare l’inizio di questo terzo periodo ma,
durante la sua fase finale, i nemici (di Dio) cercheranno
di porre un usurpatore sul trono di Francia, ma senza
successo. Anzi, sarà un tale insuccesso che mostrerà l’im-
possibilità di mantenerlo al potere. Il contendente e i suoi
seguaci cercheranno di impedire al vero Re di entrare
in Francia» (9 maggio 1882).
Il Marchese de Franquerie, nel suo libro su Marie-Julie
Jahenny, suddivide il Terzo Periodo di Crisi in tre fasi:

1. La prima fase, lunga e dolorosa avviene quando la Ven-
detta Divina si manifesta annientando gli uomini più
colpevoli;

2. La seconda fase sarà più breve, ma più sottile e funesta;
3. La terza fase avverrà quando tutto sarà perduto, da cima

a fondo e San Michele Arcangelo attenderà con le sue
armate per combattere e ottenere la vittoria (1° agosto
1905).

«Gesù Cristo guarda con disapprovazione la “Camera
dell’Inferno” (e cioè la Camera dei Deputati di Francia)
dove sono state approvate leggi infami. La Francia sarà
invasa da stranieri che, con i loro eserciti, faranno a
pezzi e abbatteranno i suoi templi sacri (le chiese)» (31
agosto 1900). 

«Questo sarà l’ultimo grande sforzo dei malvagi: essi cer-
cheranno di profanare tutto ciò che è rispettabile sulla terra
e persino mettere amici contro amici. Alla fine, Gesù Cri-
sto metterà termine a tutto questo» (27 ottobre 1877).

Il Sacro Cuore: «Quando il tempo di purificazione della
terra sarà vicino, quando cioè le menti si rivolteranno l’u-
na contro l’altra, quando non vi sarà più pace né giustizia
tra i Miei cristiani, non nel mondo, ma per i Miei cristiani,
l’ora della Mia giustizia sarà vicina. Io purificherò la terra
da tutte le anime impure e ingiuste che Mi insultano e Mi
oltraggiano. Colpirò i loro corpi in modo così precipitoso
da essere veloce come un fulmine ... cui seguirà poi la Mia
Ira e la Mia Giustizia» (13 novembre 1924).

«Quando la furia del malvagio raggiungerà il suo vertice,
precipitando i fedeli nelle tombe, il fulmine di Dio col-
pirà» (9 agosto 1881).
«Un tempo verrà quando vi saranno solo preghiere come
sostegno» (11 ottobre 1904).

«La Chiesa sarà costretta a nascondersi; non vi saranno
vescovi, nessun Santo Sacramento, nessun modo di riceve-
re l’assoluzione eccetto rivolgendosi con fiducia a Cristo
(cioè fare perfetto atto di contrizione). Vi sarà solo la no-
stra fede come sostegno. Quelli devoti al Sacro Cuore
saranno protetti nel mezzo dei castighi; essi saranno
protetti e vedranno prodigi e miracoli, mentre la Ven-
detta Divina colpirà gli altri» (17 agosto 1905).
«Quelli devoti al Sacro Cuore saranno al riparo. Il Sa-
cro Cuore sarà un riparo» (30 luglio 1925).

ALCUNE PROFEZIE 
E SUPPLICHE PER LA FRANCIA

«La Francia perderà metà della sua popolazione» (16
settembre 1904).
«Quattro grandi città (della Francia) scompariranno; vi
saranno villaggi senza un’anima» (16 settembre 1904).
«Quelli destinati a rimanere in vita, durante i castighi e
l’ira di Dio, vedranno cose mai viste in nessun altro se-
colo; i castighi saranno così grandi che i sopravvissuti in-
vidieranno i morti» (29 settembre 1878).
«La giustizia di Dio non risparmierà nulla. Dio sta col-
tivando la terra per piantare un nuovo seme» (25 mag-
gio 1877).
Ecco alcune suppliche della Vergine Maria sul futuro della
Francia, comunicate a Marie-Julie Jahenny:
«Pregate per la Francia. Io salverò la Francia. La Fede
non è ancora morta, solo assopita, ma dobbiamo pregare
per risvegliarla» (18 marzo 1874).
«Solo la preghiera e la penitenza potranno salvare la
Francia» (29 settembre 1864).
«La Francia deve riaccendere la sua famosa devozione
per il Santo Sacramento. Questo riconcilierà la Francia
col Cielo» (10 settembre 1874).
«La Francia deve pregare tre preghiere, tre volte al
giorno, per la sua liberazione: il Magnificat, l’Ave Maria
Stella e lo Stabat Mater» (25 marzo 1874).
«Noi dobbiamo pregare Dio perché mandi il Grande
Monarca. San Luigi IX ha rivelato una preghiera da offri-
re a Dio per ottenere l’intercessione per questo scopo» (25
agosto 1874).

La Camera dei Deputati di Francia, che Nostro Signore chiama: 
“Camera dell’Inferno” perché vi sono state approvate leggi infami.
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«La Francia non vedrà il Grande Monarca e la restau-
razione del trono se non dopo aver sofferto i castighi, lo
strano fulmine dal cielo, gli elementi scatenati, la guerra
civile, le pestilenze, gli spargimenti di sangue e i massa-
cri» (5 novembre 1875) (12 febbraio 1876).
«Nostro Signore userà la sua Misericordia (nei confronti
della Francia) solo dopo il completamento della distruzio-
ne promessa. I sopravvissuti tra le ceneri saranno ri-
sparmiati per la Gloria della Francia» (24 ottobre
1877).

IL TRIONFO DEL CUORE IMMACOLATO

Ecco le dichiarazioni fatte da Maria Immacolata, Nostro
Signore, lo Spirito Santo e San Michele Arcangelo sulla
Francia che risorgerà dalle macerie. 
«Solo a Nostra Signora è concesso l’onore di dichiarare
l’ora della vittoria per la Francia» (24 maggio 1875).
«I castighi dovuti alla Francia saranno mitigati per la sua
devozione a Maria Immacolata, e Nostro Signore non la
colpirà in modo duro come dovrebbe» (7 settembre 1939).
«Nostro Signore ha in mente di ricostruire una “Nuova
Francia” per Sua Madre» (7 settembre 1939).
«Nostro Signore fa nuovamente riferimento alla ricostru-
zione di una “nuova Francia”» (Febbraio 1941).

«San Michele Arcangelo e lo Spirito Santo chiamano la
Francia restaurata col nome di “Nuova Francia”» (29 set-
tembre 1878) (28 dicembre 1880). Questo è confermato
anche da Nostra Signora Regina di Francia.
«Il Trionfo arriverà più rapidamente di quanto previsto per
l’intercessione e le lacrime di Nostra Signora» (1° ottobre
1875).
«Nostra Signora afferma che sarà Lei a sconfiggere i mal-
vagi e condurli ai piedi del Grande Monarca. Il Suo
Trionfo arriverà tramite il Grande Monarca» (23 mag-
gio 1874).
«Il Trionfo del Cuore Immacolato arriverà con la Francia e
il ritorno della Bandiera Bianca (la bandiera dei re di Fran-
cia con i gigli)» (3 luglio 1874).

«Non aspettarti che la Pace arrivi dall’uomo. Solo il Sacro
Cuore sarà in grado di salvare la Francia» (5 agosto
1879) (7 settembre 1939) (Febbraio 1941).
«Gesù Cristo ha in serbo grandi sorprese per confondere
quelli che si rifiutano di credere all’esistenza del sopranna-
turale» (febbraio 1941).
«Il Cuore Immacolato e il Sacro Cuore proteggeranno i fe-
deli durante i castighi e le rovine. Saranno questi a procla-
mare la vittoria della Croce. “Cari figli, non tremate”. Il
cuore di Mia Madre vi salverà col Cuore Divino e la Croce
disprezzata risplenderà nel firmamento in una nube bianca
e dorata e un raggio d’amore formerà le parole: Anime
giuste, anime scelte per vivere ancora dopo questi disa-
stri, andate sulle rovine che i castighi hanno colpito,
serbate nel cuore l’albero della vita (e cioè la Croce) la
portantina del Salvatore del mondo, la scelta del Suo
Amore» (21 luglio 1925).
«A Marie-Julie Jahenny lo Spirito Santo disse che ella
avrebbe interceduto per il Trionfo della Francia, quando
sarebbe stata portata in Cielo. Marie-Julie morì nel 1941»
(16 dicembre 1880).
«Ancora, a Marie-Julie fu detto che lei, dal Cielo, avrebbe
visto il trionfo della Chiesa sulla fronte di Enrico della
Croce (e cioè il Grande Monarca) come pure (avrebbe vi-
sto) il Papa fedele (e cioè il Papa Angelico) porre la sua
mano consacrata sul suo capo (di Enrico della Croce)»
(4 febbraio 1882) (14 febbraio 1882).

IL GRANDE MONARCA

«Noi dobbiamo pregare Dio che ci mandi il Monarca, e
specialmente pregare San Michele. Non sono state recitate
abbastanza preghiere per questa richiesta» (25 marzo
1874).
«Noi dobbiamo pregare Dio che ci mandi il re promesso.
San Luigi IX ha rivelato una preghiera da offrire a Dio per
ottenere l’intercessione per questo scopo» (25 agosto
1874).
«Egli (il Grande Monarca) è il diletto di Nostra Signora
come fosse suo figlio e specialmente protetto da Lei» (15
giugno 1875).
«Egli sarà come un altro San Luigi IX» (28 marzo
1874).
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L’identità del Grande Monarca (Re di Francia)
«Il Re che la Francia, un giorno respinse, un giorno lo
accoglierà» (21 giugno 1874).
«Quello che fu “Respinto e abbandonato” dalla maggio-
ranza degli uomini sarà chiamato da Dio per farsi avanti»
(25 agosto 1882).
«Egli uscirà dall’esilio» (31 dicembre 1874).
«Egli è Enrico V. Enrico della Croce» (25 marzo 1874)
(Novembre 1874) (1° giugno 1877) (4 febbraio 1882).
«Egli è l’esiliato “Il Bambino Miracoloso”. Tutte le pa-
role profetiche fanno riferimento a lui. Il Bambino Mi-
racoloso dell’esilio ritornerà» (22 marzo 1881).
«Egli è l’esiliato, un giorno chiamato “Bambino Miracolo-
so”. Molto più tardi, conosceranno le profondità del suo
cuore. Egli è stato riservato per le Grandi Epoche» (6
settembre 1890).
«Il re esiliato ritornerà per rivendicare il trono di Francia.
Gli uomini diranno che è impossibile che egli ritorni, e noi
chiediamo loro: “Siete voi profeti?”» (29 settembre 1878).
«E ancora: “Lascia dire e affermare agli uomini che egli
non ritornerà mai. Ascoltali e poi domanda loro se sono
profeti!”» (6 settembre 1890).
«Il re scelto da Dio ritornerà per rivendicare il trono, an-
che se l’intero universo fosse deciso e convinto dell’im-
possibilità di questo suo ritorno; in realtà, questo è impos-
sibile all’uomo. Ma solo DIO può farlo ritornare col
Suo Potere Divino. Come questo sarà compiuto è celato
agli occhi di quegli uomini accecati che non vogliono rico-
noscere il re scelto da Dio» (19 luglio 1881).
«Il Grande Monarca non sarà un pretendente Borbone,
neppure un discendente di Napoleone Bonaparte o di Luigi
Filippo (Casato degli Orleans), e neppure discendente dei
Naundorff» (28 marzo 1874).
Questo re è stato rivelato? Sì: il Grande Monarca non è
altro che Enrico Carlo Ferdinando Maria Dieudonnè
d’Artois, duca di Bordeaux e Conte di Chambord, che
era ed stato chiamato Enrico V, il “Bambino in Esilio”, il
“Bambino Miracoloso”.

L’ARRIVO DEL GRANDE MONARCA

«Il Re non arriverà a reclamare il trono e a salvare la Fran-
cia se non dopo che la Francia avrà sofferto la sua crisi»
(21 giugno 1874).
«Il Sacro Cuore accorcerà il tempo della punizione per far
arrivare più rapidamente il Re promesso» (1° dicembre
1876).
«Quando giungerà il Re, la Francia sarà indebolita e spo-
polata a causa dei castighi» (29 settembre 1878).
«Il Grande Monarca non arriverà fino a quando il “trono
attuale” in Francia (governo democratico) non sarà com-
pletamente spazzato via. Il Grande Monarca verrà dopo
un certo tempo dalla caduta di un uomo descritto come
“pillar (pilastro) of mud” (di fango)” seduto sul “trono di
oggi” (e cioè un leader democratico) che verrà spazzato
via insieme a tutti i suoi governanti» (28 settembre 1878).
Nota: L’espressione “pillar of mud” è ritenuta una profe-
zia segreta che si riferisce a Nicolas Sarkozy, ex Presiden-

te di Francia. Il padre di Sarkozy era un aristocratico un-
gherese i cui antenati furono fatti nobili da Ferdinando II
di Asburgo, nel 1608. È interessante notare che le parole
“Sar” e “Kos”, in ungherese, significano rispettivamente
“pilastro” e “fango”.
Poiché Nicolas Sarkozy è stato “spazzato via” alla fine del
2012 e nel gennaio 2020 è stato annunciato un processo
che lo riguarda con inizio in ottobre di quest’anno, sembra
proprio che i castighi della Francia e il ritorno del Re si
collochino nel periodo successivo e molto prossimo a
quello che stiamo vivendo.

«Una mistica a Marmoutier, nei pressi di Tours, con un ur-
lo acuto e penetrante, annuncerà l’inizio dei massacri che
colpiranno Parigi e l’arrivo del Grande Monarca. Quando
sarà annunciata questa profezia, il Grande Monarca
entrerà in scena» (25 agosto 1882).
«Grandi miracoli si manifesteranno al suo arrivo. Egli
sarà descritto come “un uomo avvolto nei miracoli”» (28
dicembre 1880).
«Circa due ore prima che Dio “sollevi il velo” (e cioè fac-
cia intervenire il Grande Monarca) in cielo apparirà un
segno miracoloso che avviserà gli amici del Re di tenersi
pronti. Questi amici porteranno una “Santa Benedizione”
al Re il quale si prostrerà nella polvere, umilmente inchi-
nandosi con tutta la sua Corte sotto la chiamata di Dio…»
(8 luglio 1882).
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«I “servi e vittime” porteranno al Grande Monarca il Ves-
sillo Bianco senza macchia. Questi servi e amici virtuosi
che combatteranno col Re saranno onorati: i loro nomi sa-
ranno impressi sulla Bandiera e tutta la Francia li onorerà
nelle età future» (8 luglio 1882).
«Su questo segno miracoloso (apparso in cielo) vi saranno
punti e segni di avvertimento nel sole» (4 ottobre 1929).

«I Soldati della Croce entreranno dalla Bretagna e si uni-
ranno alle armate del Re, non appena queste entreranno in
Francia. Essi si uniranno sotto miracolosi segni di fuoco
nel cielo. Vi saranno spaventosi segni rossi insanguinati
nel cielo che appariranno in un giorno di Venerdì. Poi, al
calar della notte, a Ovest della Francia, apparirà una luce
bianca; un enorme segno bianco circondato da una cortina
di frange di diamanti, che rimarrà (visibile) per tre quarti
d’ora. “Le vostre case saranno illuminate come dal sole”.
Le strade saranno luminose come lo sono nei giorni ordi-
nari.
Dopo mezz’ora, ad Ovest, si formerà una barra rossa,
sotto la forma di rami, che farà cadere gocce di sangue.
Questa sbarra rossa circonderà la parte bianca del segno e
invaderà la luminosità della sua luce (un simbolo dell’at-
tacco del male)» (22 novembre 1882).
«Apparirà poi una striscia nera che rappresenterà Lucife-
ro e i suoi seguaci. Questa striscia sarà più grande degli al-
tri due segni, poiché essa rappresenta i seguaci del male

che superano in numero quelli del bene» (4 ottobre 1929).
«Comunque, il Grande Monarca trionferà. Dall’Ovest, la
luce bianca crescerà un poco, mentre la barra rossa si dis-
solverà, come simbolo della vittoria della luce bianca (e
cioè della vittoria del Grande Monarca). Questo avverrà in
un giorno di Sabato tra le 5 e le 6. I Soldati della Croce e
le armate del Re si uniranno sotto la Stella della Vittoria.
La stella sarà di forma quadra e mostrerà miracolosamen-
te, al suo centro, una corona e uno scettro che saranno
distinguibili da tutti i popoli della terra» (22 novembre
1882).
«L’arrivo del Re, descritto come una stella radiosa che vie-
ne dall’esilio, sarà un segno dato agli ostinati Ebrei del po-
tere di Cristo. Il Grande Monarca arriverà tra le tempeste e
i segni dell’ira di Dio per aprir loro (Ebrei) gli occhi» (18
gennaio 1881) (28 febbraio 1882).
«I segni che accompagneranno l’arrivo del Grande Monar-
ca assomiglieranno ai segni di terrore che apparvero il Ve-
nerdì Santo (il sole oscurato, la terra scossa e i morti risorti
che apparvero a molti)» (28 febbraio 1882).
«I veri ministri di Dio (vescovi), che si erano nascosti, du-
rante la persecuzione, ritorneranno al richiamo del Re, ma
saranno pochissimi a rispondere a questa chiamata: solo
quattro» (5 settembre 1882).
«Il Sacro Cuore apparirà portando al Grande Monarca il
Vessillo del Sacro Cuore» (1° dicembre 1876).
«Anche la Colomba dello Spirito Santo apparirà portando
il Vessillo del Sacro Cuore. Egli (il Grande Monarca) sta-
bilirà il Regno del Sacro Cuore, in Francia» (17 luglio
1874).
«Il Re arriverà in nome del Sacro Cuore e indosserà gli
emblemi del Sacro Cuore sul suo petto» (19 settembre
1901).
«Il Grande Monarca porterà anche lo Stendardo della
Croce. La vittoria arriverà attraverso la Croce» (11 mag-
gio 1877).
«Il Grande Monarca arriverà durante le grandi rivolte e le
guerre civili in Francia. Egli arriverà alcune settimane pri-
ma della Pace, che egli farà nel mezzo delle rivolte» (28
marzo 1874).
«In realtà, il Grande Monarca arriverà nel mezzo di due
settimane di terribili combattimenti, durante i quali vi sa-
ranno anche terribili castighi» (1° ottobre 1875).
«Gli assassini del paese (e cioè i malvagi cospiratori che
hanno distrutto la Francia) solleveranno una “spessa pol-
vere” contro l’ingresso del Re “Bambino Miracoloso”»
(22 marzo 1881). 
Nota: La “spessa polvere” è un riferimento all’ingresso
degli stranieri ai quali sarà consentito di attaccare i cattoli-
ci durante il Primo e Secondo periodo rivoluzionario. 
«Gli stranieri avranno già invaso (la Francia) con il loro
esercito» (18 settembre 1902).
«Vi saranno molte battaglie, lotte, detronizzazioni, spargi-
menti di sangue e rivolte indegne, prima che il Grande
Monarca prenda il trono dei suoi antenati» (28 dicembre
1880).
«Dio fermerà gli invasori, poi, innalzerà il Grande Monar-
ca» (18 settembre 1902).
«Egli (il Re) verrà dalla “parte del Levante” (si riferisce al
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litorale orientale del Mediterraneo compreso tra l’Anatolia
e l’Egitto» (9 maggio 1882).
«Il Re partirà da una terra vicina all’Italia» (21 luglio
1881).
«Enrico V (il Grande Monarca) marcerà per primo, Cristo
gli indicherà il percorso da fare. Il Re verrà dall’Est e si
dirigerà verso il Sud. Gli amici del Re lo seguiranno» (No-
vembre 1874).
«Egli (il Re) è anche descritto come proveniente dai confi-
ni del nord» (22 marzo 1881).
«Egli (il Re) attraverserà l’Est e uscirà dalla parte inferiore
del nord» (18 settembre 1902).
«Tre candidati si contenderanno la Corona di Francia, ma il
legittimo re, Enrico V, sarà il vincitore» (Novembre 1874).
«Il primo giorno della battaglia, in supporto di Enrico V,
sarà terribile e sarà combattuta nei cieli. Il giorno successi-
vo, la battaglia sarà combattuta dagli uomini» (1° ottobre
1875).
«La battaglia, che avverrà in seguito, per liberare il Papa a
Roma non sarà così terribile come quella combattuta per il
Re Enrico V» (1° ottobre 1875).
Sarà, quindi, durante il Terzo Periodo di Crisi che arri-
verà la salvezza, quando la Francia sarà consegnata al
Grande Monarca.
«Un debole contendente tenterà di mantenersi al trono ma
fallirà, perché la gente riconoscerà che costui non è il vero
Re. I seguaci di questo contendente cercheranno di impe-
dire l’ingresso al Grande Monarca» (9 maggio 1882).
«Questo debole contendente al trono sarà un discendente
del ramo degli Orleans che cercherà di prendere il trono,
ma il Cielo non sarà contento di questa scelta perché il suo
antenato era diventato un traditore. Egli era diventato un
massone ed aveva preso parte alla Rivoluzione Francese;
egli era quindi colpevole della morte del Re Luigi XVI e
della Regina Maria Antonietta. Questo contendente della
Casa degli Orleans non salirà al trono» (6 settembre 1890).
«Il vero Re arriverà nel mezzo della tempesta (guerre e
terrore) e avrà dei nemici che lo affronteranno quando egli
verrà a prendere possesso del Trono e della Francia, ma
Nostra Signora lo proteggerà» (6 settembre 1878) (6 set-
tembre 1890).

«San Michele Arcangelo lo aiuterà a sconfiggere i nemici
della Francia» (29 settembre 1874).
«San Michele Arcangelo rimprovererà i massoni per aver
sedotto la Francia e dichiarerà di ridurre la Massoneria in
cenere» (26 dicembre 1877).
«San Michele Arcangelo terrà i nemici di Dio sotto i suoi
piedi, insieme a tutto ciò che ha a che fare con la Masso-
neria; egli marcerà con il Grande Monarca fino ai confini
della Francia» (29 settembre 1878).
«I nemici del Re lo affronteranno con una legione a nord
dei confini, ma i loro occhi saranno velati come nei giorni
di oscurità. E così il Re passerà in piena sicurezza» (22
marzo 1881).
«Due leghe dal centro (di Parigi), i soldati del nemico si
riuniranno con i “Leaders democratici”, ma Dio aveva già
deciso di accecarli, nella grande città, come un marchio
della Sua Giustizia. 

Sarà però costituito un altro esercito, ancor più potente del
precedente, ma il Re passerà senza pericoli. Nella sua mar-
cia, di circa 12 leghe, verso la Francia, il Re innalzerà il
Vessillo con i Gigli che proteggerà lui e i suoi soldati. Essi
calpesteranno i soldati nemici che saranno stati accecati,
passando così in piena sicurezza. Il Re arriverà al Trono
e sarà incoronato, prima ancora della fine della battaglia.
Il contendente, che cercherà di prendergli il trono, rinun-
cerà nella vergogna e nella confusione» (9 maggio 1882).
«Dettagli della battaglia: San Michele Arcangelo indicherà
due fasi della battaglia, o due battaglie. 
Egli mostrerà il Vessillo del Sacro Cuore insieme agli uo-
mini giusti che vi marciano sotto. Il Vessillo è mostrato
nell’atto di cadere due volte davanti ai nemici. La prima
caduta del Vessillo avverrà sui giusti dando loro protezio-
ne. La seconda caduta del Vessillo simboleggia il periodo
di sofferenza della Francia quando non vi saranno più pre-
ti, Messe o Santo Sacramento, ecc. (Infatti, allo scoppio
della guerra civile anti-clericale in Francia, la vera Chiesa
è costretta a nascondersi). 
Questo sembra rivelare che il Grande Monarca non arri-
verà fino a quando la Religione sarà soppressa in Fran-
cia» (29 settembre 1880).
«I nemici non periranno durante la prima battaglia, ma do-
po la seconda. Un piccolo numero di fedeli è destinato a
sopravvivere e proclamare il Grande Monarca e vederlo
entrare nella sua gloria. Questi pochi fedeli, che avranno
ricevuto la grazia della protezione durante i castighi e le
pestilenze, saranno particolarmente destinati da Dio e ve-
dranno grandi miracoli» (29 settembre 1880).
«Una preghiera rivelata sopprimerà e disperderà i nemici
stranieri» (1° ottobre 1875) (2 ottobre 1875).
«San Michele Arcangelo, col suo Vessillo del Sacro Cuo-
re, capovolgerà i risultati della battaglia, con dei miracoli»
(23 luglio 1925).
«Gli alleati del Re inciamperanno sui corpi dei loro nemi-
ci» (29 settembre 1878) (6 settembre 1890).

Giglio e Fiordaliso.
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«A San Luigi IX sarà concessa la grazia, da parte di Nostra
Signora, di aiutare il Grande Monarca a ristabilire il trono
di Francia» (25 agosto 1874).
«La fine dei malvagi avverrà al termine della Terza
Crisi, quando il Re sarà incoronato» (17 agosto 1905).
«Il Vescovo, destinato all’incoronazione del Grande Mo-
narca a Re di Francia, non sarà di Parigi ma della diocesi
di Aix; egli sarà giovane, non avrà ancora 45 anni. Egli
sarà un “glorioso figlio di Dio”, un vero Pastore e non un
“pastore di quei giorni”, quando i vescovi abbandonavano
le loro sedi episcopali. L’incoronazione avrà luogo sulle
rovine del Centro di Parigi» (26 maggio 1882).
«La Pace arriverà con tale rapidità, che apparirà come un
miracolo di Dio. La gente si meraviglierà della rapidità
con la quale sarà fatta la pace» (18 febbraio 1876).
«La Francia sarà rappresentata dal Giglio (la bandiera
dei fiori di giglio d’oro in campo bianco) e così il Giglio
sarà Resuscitato» (5 agosto 1879).
«Allora, Dio guarirà la Monarchia e il Grande Monar-
ca entrerà nel suo regno» (28 febbraio 1882).

I CASTIGHI DI ROMA

Le rivolte della Francia e la crisi di Roma avverranno qua-
si contemporaneamente, mentre i castighi di Dio saranno
universali e riguarderanno tutto il mondo.

Profezie di Marie-Julie Jahenny
«A Satana sarà concesso il suo ultimo trionfo: spargimen-
to di sangue, massacri, la persecuzione della Chiesa fi-
no ai luoghi in cui essa sarà obbligata a nascondersi …
» (29 settembre 1880).

«Non appena inizieranno le rivolte in Francia, la tempesta
si scatenerà su Roma, con rivolte civili, che saranno
peggiori di quelle in Francia, poiché i senza Dio attac-
cheranno la Santa Sede» (8 dicembre 1874).
«Roma soffrirà un terrore continuo per tre anni e mez-
zo» (25 gennaio 1881).
«Vi saranno tre anni terribili. L’Italia soffrirà per la pre-
senza di due leaders politici malvagi; uno apparentemen-
te italiano che sarà un tiranno e regnerà per un anno e
mezzo. Egli sarà seguito da un secondo leader, ma questo
secondo tiranno non sarà italiano. Egli sarà chiamato “Ar-
chel de la Torre”, proveniente dal sud della Persia (Iran).
Egli regnerà per un anno e mezzo. Gli ultimi tre anni, per-
tanto, saranno i più terribili. Vi sarà un’insurrezione, senza
dubbio come una contro-rivoluzione al regno di Archel de
la Torre. L’ultimo di questi tre anni vedrà il martirio di
un Papa» (Testo di frammento senza data).
«Nella prima metà del terzo anno, si succederanno tre
papi. Il primo sarà un martire. I suoi servitori più vicini
oseranno scrivere articoli vergognosi su di lui per salvarsi
la vita e, alla fine, diventeranno i suoi aguzzini e assassini.
Anche lui soffrirà vedendo la rivolta che ha colpito Roma.
In particolare, soffrirà terribilmente per tre settimane, ma
senza vedere la fine della rivolta.
Anche il secondo papa, succeduto al primo papa, non ve-
drà la fine della rivolta.
Il terzo papa (pur essendo molto anziano) vivrà più a lun-
go e vedrà la fine della rivolta, ma sarà difficile trovarlo in
mezzo a tante macerie» (6 giugno 1882).
«Il terzo papa sarà il più santo dei tre, ma egli non avrà
terminato di regnare il suo terzo anno che sarà già stato
chiamato a casa, in Cielo e dopo questi tre papi la Chiesa
rimarrà vacante per diversi mesi» (16 maggio 1882) (29
settembre 1882).
«Diverse calamità che erano state riservate a Roma, sa-
ranno risparmiate per la canonizzazione di Pio IX» (24
ottobre 1878).
«Il clero corrotto sarà punito» (18 dicembre 1874).

Caterina Emmerich, il 1° ottobre 1820, rivelò: «Noi dob-
biamo pregare che il Papa non lasci Roma perché se lo fa-
cesse deriverebbero innumerevoli mali. Io ora vedo che a
Roma la Chiesa Cattolica è stata così abilmente minata
che rimane solo un centinaio di sacerdoti che non sono
stati ingannati».

Il Santo Papa Pio X, il 29 maggio 1909 ad Assisi, durante
un’udienza per il Capitolo Generale dell’Ordine France-
scano, ebbe la seguente visione: «Ciò che vedo è terrifi-
cante! Sarò io stesso? Sarà il mio successore? Quello che
è certo è che il Papa lascerà Roma e che in partenza dal
Vaticano egli dovrà camminare sui corpi morti dei suoi
preti».
Poco prima della sua morte, il Santo Papa Pio X ebbe que-
st’altra visione: «Io ho visto uno dei miei successori (con
lo stesso nome “Giuseppe”) che stava fuggendo sui corpi
dei suoi fratelli. Egli si rifugerà in qualche nascondiglio
ma, poco tempo dopo, egli morirà di una morte crude-
le».
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È molto probabile che questo sia Papa Benedetto XVI, il
cui nome di battesimo è Giuseppe (Joseph). Inoltre, vi so-
no altre profezie, che si riferiscono al tempo in cui a Roma
inizierà il periodo di crisi, che menzionano ed evidenziano
un Papa dai capelli bianchi, il cui cognome inizia con la
lettera “B” e che sarà reso impotente. Infine, un papa
che fugge sui corpi dei suoi preti sembra proprio riferirsi a
un’invasione di Roma e del Vaticano, e anche questo è
conforme a profezie del passato.

San Giovanni Bosco, alla vigilia dell’Epifania del 1870,
ricevette da Nostro Signore una rivelazione che riguardava
la Francia e l’Italia. 
Gesù Cristo disse che avrebbe visitato la Francia tre vol-
te col flagello della sua ira, poiché essa non riconosce più
il suo Creatore. Con la prima visita, avrebbe distrutto il
suo orgoglio, i suoi raccolti, il bestiame e gli uomini; con
la seconda, Parigi, il bordello d’Europa, avrebbe perso i
suoi Capi politici e sarebbe precipitata nel caos; con la ter-
za visita, avrebbe fatto cadere la Francia sotto il giogo di
stranieri che avrebbero visto palazzi in fiamme, case in ro-
vina e impregnate del sangue dei loro abitanti. Nostro Si-
gnore avvertì anche che in Francia sarebbe arrivato un
grande guerriero dal nord, con un vessillo e la scritta: “Ir-
resistibile è la mano del Signore”.

In seguito, Gesù Cristo parlò dell’Italia: «Paese di benedi-
zioni, chi ti ha sprofondato nella desolazione? Non i
tuoi nemici, ma i tuoi amici. Non senti che i tuoi figli ele-
mosinano il pane della Fede e che non vi è nessuno che
glielo porge? … La mia mano sarà pesante sia sul gregge
sia sui pastori. Carestia, peste e guerra … E cosa accadrà
a te, ingrata, effeminata, orgogliosa Roma? … O Ro-
ma, quattro volte Io verrò da Te!
La prima volta, colpirò la tua regione e la sua gente.
La seconda volta, porterò massacri e distruzione alle vo-
stre porte.
La terza volta, io verrò e demolirò le vostre difese e i vo-
stri difensori. Ai comandi di mio Padre, regneranno terro-
re, sgomento e desolazione. I miei saggi seguaci fuggiran-
no, ma la Mia legge sarà ancora calpestata.
Pertanto, Io verrò la quarta volta. Guai a voi se la Mia
legge resterà ancora inascoltata. Ci saranno defezioni tra i
dotti e tra gli ignoranti. La vostra trasgressione sarà can-
cellata dal vostro sangue e da quello dei vostri figli. La
guerra, la peste e la carestia sono i flagelli per colpire
l’orgoglio e la malizia umana. Dove sono le vostre ma-
gnifiche ville e i vostri palazzi, voi gente ricca? Sono di-
ventati immondizia delle piazze e delle strade. E voi sacer-
doti, perché non vi prostrate tra il vestibolo e l’altare, pian-
gendo e pregando che il flagello cessi? Perché non pren-
dete lo scudo della fede e non predicate la Mia Parola
dai tetti, nelle case, nelle strade, nelle piazze e anche in
luoghi inaccessibili? Non sapete che questa è la terribile
spada a doppio taglio che uccide i Miei nemici e placa l’i-
ra di Dio e dell’uomo? Queste cose avverranno inesora-
bilmente, tutte in successione».
La Madonna de La Salette sintetizza i “castighi di Ro-
ma” in tre parole: «Roma pagana scomparirà!».

ROMA E IL PAPA ANGELICO

Caterina Emmerich, il 27 gennaio 1822, così presentò il
Papa che doveva arrivare: «Io ho visto un nuovo Papa che
sarà molto severo. Egli allontanerà i vescovi freddi e tiepi-
di. Egli non è un romano, ma un italiano che viene da un
luogo non lontano da Roma e penso provenga da una de-
vota famiglia di sangue reale. Ma, per un po’ di tempo, ci
saranno ancora molti combattimenti e disordini».

Marie-Julie Jahenny: «La Madonna libererà un Papa (il
Papa Angelico) tenuto prigioniero a Roma, inviando il
Grande Monarca in suo aiuto» (25 marzo 1874) (6 dicem-
bre 1874).
«Anche il Sacro Cuore ha annunciato che il Grande Mo-
narca salverà il Pontefice» (17 luglio 1874).
«Il Trionfo del Papa (a Roma) avverrà dopo il Trionfo
della Francia» (25 agosto 1874) (6 dicembre 1874).
«Il Papa (il Papa Angelico), col sostegno di soli pochi ve-
scovi, invierà una comunicazione al Grande Monarca,
chiedendo il suo aiuto» (18 febbraio 1876).
«A questo punto, il Papa sarà minacciato. Si vorrà uccider-
lo e, se non sarà martirizzato sarà solo per un fulgido mi-
racolo mai visto prima. Il Grande Monarca si occuperà
della difesa della Santa Sede non appena la pace in Francia
sarà assicurata» (29 settembre 1878).
«Quando Roma sarà castigata e il Papa (il Papa Angelico)
sarà tenuto prigioniero in Roma, egli sarà confortato da un
fulgido miracolo: alcuni suoi ministri fedeli, rifugiatisi in
una chiesa chiusa, in prossimità del Vaticano, vedranno
un Crocifisso che miracolosamente verserà sangue dal-
le Cinque Piaghe. Il Sangue scorrerà così impetuoso che
due Angeli lo raccoglieranno in coppe circondate da
un’aureola. Anche le catene di San Pietro saranno mira-
colosamente portate al Cristo su questo Crocifisso san-

Parlamento Italiano.
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guinante. Questo miracolo toccherà i cuori duri dei mal-
vagi tanto che essi concederanno al Santo Padre un po’ di
libertà. Gli angeli prenderanno le due coppe contenenti il
Sangue, fluito in esse, e le porranno sull’altare, quando il
Santo Padre celebrerà la Messa; lo stesso altare usato da
Pio IX. Il Santo Padre salirà i gradini dell’altare alla stessa
ora in cui Nostro Signore soffrì nel Giardino del Getsema-
ni e berrà da una delle due coppe. Nel Sangue dell’altra
coppa, egli vedrà delle scritte miracolose che affermano
che i francesi verranno in suo aiuto: «Coraggio, vero Au-
gusto Pontefice, il sangue dei francesi, che sono anche
tuoi figli, arriverà per offrirsi fino alla morte per la tua
difesa» (4 maggio 1880).
«Il Grande Monarca verrà a liberare il Papa e, in dife-
sa della Santa Sede, temprerà la punta del suo scettro
di gloria nel sangue dei romani» (22 marzo 1881).
«Preghiere speciali di ringraziamento per il Trionfo, saran-
no rivelate dal Paradiso» (6 dicembre 1874).
«Egli (il Grande Monarca) riceverà una benedizione dal
Papa fedele (il Papa Angelico)» (4 febbraio 1881).
«Dopo aver ricevuto la benedizione, il Grande Monarca,
con tutti i suoi seguaci, riporterà il Vessillo Bianco (con i
gigli) in Francia nella piccola abitazione di Marie-Julie, a
La Fraudais (nord di Nantes), il luogo dal quale sono
provenuti tutti i messaggi che avevano preannunciato
l’arrivo del Grande Monarca. Egli deporrà il Vessillo
Bianco (con i gigli) a La Fraudais» (9 febbraio 1882).

Padre Dolindo Ruotolo (1882-1970), grande amico di Pa-
dre Pio, aveva previsto un periodo terribile di eresie, con-
fusione e apostasia in cui la Chiesa sarebbe addirittura
caduta in preda agli spiriti pagani e avrebbe innalzato
altari alla divinità “Terra”, col riferimento al “Culto
della Natura” meglio descritto come Culto di Satana.
Dopo il recente scandalo del Culto Pachamama (ottobre
2019) tenutosi in Vaticano, durante il Sinodo dell’Amaz-
zonia, e con relativo Rito di adorazione della Natura,
sembra proprio che questa profezia di Padre Ruotolo abbia
trovato la sua definitiva conferma.
Padre Ruotolo, però, profetizzò anche l’arrivo di un Papa
che ripristinerà la Chiesa; un Papa pieno di zelo e amore,
un vero dono di Dio alla Chiesa e al mondo. Egli affron-
terà i cristiani rinnegati e pervertiti che innalzano altari
agli idoli della Madre Terra e alle loro passioni, con l’o-
biettivo di minare il Cristianesimo alle sue fondamenta.
Questo Papa abbatterà l’apostasia e agirà contro i perverti-
ti e i loro empi altari e rivelerà le loro insidie con una voce
potente. 
Egli raccoglierà il meglio dei cristiani e darà inizio alla
conversione del mondo. Egli soffrirà terribilmente, ma
porterà la Chiesa alla vittoria e al trionfo. Si troverà in
difficoltà insormontabili, ma le supererà, restituendo alla
Chiesa l’indipendenza e la libertà.
Questo Papa non avrà paura dei peccatori che domina-
no la terra. Egli considererà la loro gloria come sterco,
e la loro potenza come quella di un verme, o meglio co-
me polvere che sale per un breve periodo e poi ritorna sul-
la terra. Egli unirà le anime fedeli in un unico corpo e in
un unico blocco, rivendicherà i diritti della Chiesa tra le

nazioni e riporterà tutti i popoli a Dio. Ci saranno marti-
ri, ma il loro sangue sarà il seme di nuovi cristiani. Tutte le
anime pie si uniranno a questo Papa, specialmente quelle
consacrate a Dio e schiacceranno i malvagi, ristabilendo la
Legge di Dio nel mondo.

Alcune profezie di Marie-Julie Jahenny su Italia, Inghilter-
ra e Spagna in questo glorioso periodo storico dominato
dal Grande Monarca e dal Papa Angelico: «L’Italia avrà
un Re Cattolico» (Frammento di testo senza data).
«L’Inghilterra si convertirà dopo i castighi e soffrirà,
senza ricevere aiuto dalla Francia, fino a quando la Francia
e l’Italia non saranno al sicuro. Allora, con vera carità, i
francesi aiuteranno gli inglesi a porre fine ai loro proble-
mi» (Frammento di testo senza data).
«Il Re di Spagna sarà costretto ad abbandonare il suo re-
gno per alcuni mesi, a causa dei suoi persecutori, ma ritor-
nerà. Il suo ritorno sarà un vero trionfo e farà rianimare la
sua fede e la sua speranza. Egli chiamerà “fratello” il
Grande Monarca, condividendo con lui speranza e bandie-
ra» (16 maggio 1882).

LE QUATTRO ORE DI BUIO (In Bretagna)

«Vi saranno segni precursori luminosi prima che la Giusti-
zie di Dio colpisca la terra» (27 ottobre 1877)

«Dio darà i suoi segni di avvertimento in natura durante i
primi mesi dell’anno quando i giorni sono brevi, ma stan-
no iniziando ad allungarsi» (15 giugno 1882)
«La Bretagna vedrà il primo avvertimento, ancora nella
stagione difficile quando il grano non ha ancora raggiunto
il terzo nodo di crescita (grano invernale e cioè si parla dei
mesi di Febbraio e Marzo), poi vi saranno le Quattro Ore
di Buio che dureranno dalle ore 12 alle ore 16, in cui il
sole sarà velato come in lutto, il buio sarà così intenso che
non si potrà vedere nulla. 

La freccia rossa indica La Fraudais,
il luogo in cui viveva la famiglia 
di Marie-Julie Jahenny. 
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Questo è solo un avvertimento; non accadrà alcuna distru-
zione, ma sarà un avvertimento che la Giustizia di Dio sta
per arrivare» (5 ottobre 1882).
Un terremoto terrorizzerà l’Inghilterra e la Francia.
«La terra tremerà in questi luoghi per sei giorni. Vi
sarà un giorno di riposo e poi, nell’ottavo giorno, le scosse
riprenderanno. La Francia e L’Inghilterra risponderanno
con le loro grida di disperazione …» (8 marzo 1881).
«Vi sarà anche uno “strano tuono” che non sembrerà nor-
male, seguito da fulmini senza tuono che dureranno per
mezza giornata. Questo proverrà da un’origine naturale e
non soprannaturale …» (19 marzo 1878).
«Questo è uno dei primi avvertimenti che avverranno agli
inizi dell’anno, durante i mesi freddi» (15 giugno 1882).
«Parte della Bretagna sarà messa alla prova, senza però
raggiungere quelle di tutta la Francia … vi sarà un grande
spavento perché, per un giorno intero, il fuoco dei fulmini
farà molti danni, anche nelle case private dei peccatori, e il
tuono fungerà da rimprovero» (15 giugno 1882).

«I tuoni e i terremoti aumenteranno. Ci sarà un grande
terremoto, ma questa volta durerà 43 giorni; raderà al
suolo molti edifici a Parigi e si verificherà un mega tsuna-
mi» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).
«Alla fine, Parigi sarà distrutta da una grandine di fuo-
co» (27 aprile 1877).
«Cattolici e famiglie cristiane: state lontani da questa
città di Sodoma che sarà distrutta dalla giustizia di
Dio» (6 aprile 1877).
«Se Parigi non si convertirà sarà bruciata, il calore sarà co-
sì intenso che le pietre saranno sbriciolate e non potranno
più essere riutilizzate» (28 novembre 1881).

«Il fuoco dal cielo cadrà su questa Sodoma e si mesco-
lerà col fuoco dell’inferno. Anche l’acqua assumerà la
natura ardente del fuoco. L’Assemblea Nazionale sarà
distrutta e la città sembrerà un’enorme cava di sabbia
o di miniera. Questo segno di distruzione durerà fino alla
fine dei tempi» (data sconosciuta).
«Solo 88 persone si salveranno durante la distruzione di
Parigi» (9 agosto 1881).
«La Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie non subirà
alcun danno dalla distruzione di Parigi» (27 gennaio 1882).
«I buoni soffriranno insieme ai colpevoli… poiché il Para-
diso ha bisogno di sofferenza sacrificale perché Dio effon-
da la Sua grazia, per purificare e restaurare il suo Re-
gno» (25 luglio 1882).

«I castighi saranno così grandi che la Francia sarà spo-
polata, specialmente Parigi, le maggiori città e quelle nel
sud della Francia. Solo pochi, che si saranno nascosti sotto
terra, si salveranno. Pregate un “Miserere” per Parigi, per
Lione e per Tolosa. Nessuna bara per le persone e i mas-
sacri saranno immensi. Una persona dovrà percorrere le-
ghe prima di vedere un’altra anima» (20 settembre 1881).
Nostro Signore: «Non aspettatevi miglioramenti, al contra-
rio, voi vedrete il male crescere continuamente, disordini
iniqui moltiplicarsi… fino al momento in cui Io inter-
verrò» (20 agosto 1904).

I DUE GIORNI DI BUIO (In Bretagna)

Nostro Signore: «Le persone della terra saranno diventate
così malvagie e corrotte, e avranno una tale mancanza di
fede che persino se Dio e la Madonna dovessero operare
meraviglie superiori a quelle già viste in Giudea, ai tempi
della vita di Gesù, o qualsiasi miracolo del passato, esse
non si convertirebbero. Quindi, Dio non invierà meraviglie
ma colpi e decimazioni, per purificare una generazione
senza fede» (16 settembre 1904).

Nostro Signore: «Il Pane di Vita Eterna, il Pane che so-
stiene le Mie anime sofferenti, il banchetto che li rinfor-
za sarà perduto sulla terra, ma non a lungo. Io lascerò
ai malvagi un’ora di potere e di forza; essi per aumentare
il loro numero, raduneranno tutti gli emarginati dell’eterno
abisso e tutti i dannati che sono sulla terra sotto forma
umana, per distruggere e annichilire tutto. Io lascerò loro
questa dolorosa e difficile ora. Ma quest’ora sarà seguita
da un “buio profondo”. Il cielo intero sarà coperto da nu-
vole e le vostre candele vi serviranno nel giorno in cui le
Mie benedizioni saranno abbondanti. La Mia pace sarà
con voi, in queste notti buie. Io userò tutte le forme della
Mia giustizia. Io distruggerò i massacratori di anime, va-
glierò le false coscienze e annichilirò il malvagio» (13 no-
vembre 1924).
Per annunciarci il tempo di quel “buio profondo”, Dio
manderà un grande avviso e cioè l’oscuramento del sole
per la durata di Due Giorni in Bretagna (Francia).

Lo Spirito Santo disse a Marie-Julie Jahenny: «Vi saranno
anche Due giorni di buio in Bretagna (Francia) distinti
dai catastrofici Tre Giorni di Buio (che saranno su tutto il
mondo). Questi due giorni saranno come un’autentica pro-

Cartina dettagliata della Bretagna (Francia).

La freccia rossa indica 
La Fraudais, il luogo in cui 
viveva la famiglia di Marie-Julie Jahenny.
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va della Sua bontà, per avvertirvi dell’incombere dell’ira
di Dio sulla terra. Voi non potrete liberarvi dall’oscurità. 
Finora nessuna anima ne ha parlato, perché non sono mol-
te quelle che ne sono state informate. Per resistere a tutti
questi eventi, saranno una forza e una consolazione l’ac-
qua santa e le candele, ma di cera. Tutte quelle che non
saranno di questa pasta (di cera) non potranno essere di
aiuto. Il cielo sarà rosso e viola, la linfa degli alberi da
frutto sarà bruciata e non produrrà frutti l’anno successivo.
Una pioggia nera cadrà come una grandine ardente, ma
senza distruggere le case dei fedeli e senza distruggere
la terra che produrrà cibo per loro.
La Bretagna vivrà questi due giorni in modo diverso: in
questi due giorni di buio, sotto il cielo che si abbassa, sem-
brerà che vi sia luce, ma nessuno sarà in grado di vedere,
perché nessuno potrà esporsi all’aperto, quando apriranno
la porta (di casa), perché vi sarà un inviato da Dio, sotto
forma di vampate di calore, che oscureranno l’occhio
umano. Il Signore mi spinge a trasmettere le sue parole e i
suoi desideri. 
Durante il giorno, questa oscurità sarà sopportabile, men-
tre non lo sarà di notte … Mentre il giorno sarà calmo, la
notte sarà violenta, e durante le due notti, si udiranno grida
senza sapere da dove esse provengano (…)
Durante la notte, le candele benedette non devono essere
spente, mentre di giorno si potrà farne a meno; una grazia
che giunge da oltre il Cuore di Dio» (20 settembre 1880).

Nostro Signore: «Il sole deve essere oscurato prima dei
Tre Giorni di Buio, che arriveranno 37 giorni dopo
questo oscuramento del sole (in Bretagna-Francia), e dei
segni annunciati della terra e della tempesta» (28 novem-
bre 1881).

I TRE GIORNI DI BUIO

I Tre Giorni di Buio, come castigo di Dio nei confronti
dell’umanità pervertita, sono annunciati e descritti, anche
se in forma succinta, in diversi passi del Vecchio e Nuovo
Testamento.
Gli autori e i riferimenti sono: Giobbe, Isaia, Geremia,
Ezechiele, Gioele, Amos, Sofonia, Matteo, Marco, Luca,
Atti degli Apostoli e Apocalisse di San Giovanni.

RIFERIMENTI BIBLICI

Ecco una breve descrizione dei riferimenti biblici sui Tre
Giorni di Buio.

Giobbe: «Sposta le montagne e non lo sanno, Egli nella
sua ira le sconvolge. Scuote la terra dal suo posto e le sue
colonne tremano. Comanda al sole ed esso non sorge e
alle stelle pone il suo sigillo» (Giobbe 9, 5-7).

Isaia: «Quando il Signore avrà lavato le brutture delle Fi-
glie di Sion e avrà pulito l’interno di Gerusalemme dal
sangue che vi è stato versato con lo spirito di giustizia e
con lo spirito di sterminio» (Isaia 4, 4).
«Ecco, il giorno del Signore arriva implacabile, con sde-
gno, ira e furore, per fare della terra un deserto, per
sterminare i peccatori. Poiché le stelle del cielo e la co-
stellazione di Orione non daranno più la sua luce; il sole si
oscurerà al suo sorgere e la luna non diffonderà la sua
luce. Io punirò il mondo per il male, gli empi per la loro
iniquità; farò cessare la superbia dei protervi e umilierò
l’orgoglio dei tiranni. Renderò l’uomo più raro dell’oro …
Allora farò tremare i cieli e la terra sarà scossa dalle fon-
damenta per lo sdegno del Signore degli eserciti, nel gior-
no della sua ira ardente» (Isaia 13, 9-13).
«Arrossirà la luna, impallidirà il sole, perché il Signore
degli eserciti regna sul monte Sion e in Gerusalemme e da-
vanti ai suoi anziani sarà glorificato» (Isaia 24, 23).
«Va’, Popolo mio, entra nelle tue stanze e chiudi la porta
dietro di te. Nasconditi per un istante, finché non sia pas-
sato lo sdegno» (Isaia 26, 20).
«Ma d’improvviso, subito, dal Signore degli eserciti sarai
visitata con tuoni, rimbombi e rumore assordante con
uragano e tempesta e fiamma di fuoco divoratore»
(Isaia 29, 6).
«Per qual motivo non c’è nessuno, ora che io sono venuto?
Perché, ora che chiamo, nessuno risponde? È forse la mia
mano troppo corta per riscattare, oppure io non ho la forza
per liberare? Ecco, con una minaccia prosciugo il mare,
faccio dei fiumi un deserto. I loro pesci, per mancanza
d’acqua, restano all’asciutto, muoiono di sete. Rivesto i
cieli di oscurità, dò loro un sacco per mantello» (Isaia
50, 2-3).

Geremia: «Guardai la terra ed ecco solitudine e vuoto,
i cieli e non v’era luce. Guardai i monti ed ecco tremava-
no e tutti i colli ondeggiavano. Guardai ed ecco non c’era
nessuno e tutti gli uccelli dell’aria erano volati via. Guar-
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dai ed ecco la terra fertile era un deserto e tutte le sue
città distrutte dal Signore e dalla sua ira ardente. Poi-
ché dice il Signore: “Devastato sarà tutto il paese; io com-
pirò uno sterminio. Pertanto, la terra sarà in lutto e i cieli
si oscureranno, perché io l’ho detto e non me ne pento,
l’ho stabilito e non ritratterò”» (Geremia 4, 23-28).

Ezechiele: «Quando cadrai estinto, coprirò il cielo e
oscurerò le sue stelle, velerò il sole di nubi e la luna non
brillerà. Oscurerò tutti gli astri del cielo su di te e sten-
derò sulla sua terra le tenebre» (Ezechiele 32, 7).

Joele: «Davanti a loro la terra trema, il cielo si scuote, il
sole, la luna si oscurano e le stelle cesseranno di brilla-
re» (Joele 2, 10).

Amos: «Guai a coloro che attendono il giorno del Signo-
re! Che sarà per voi il giorno del Signore? Sarà tenebra e
non luce» (Amos 5, 18).
«Non sarà forse tenebra e non luce il giorno del Signore, e
oscurità senza splendore alcuno?» (Amos 5, 20).
«In quel giorno – oracolo del Signore – farò tramontare
il giorno a mezzodì e oscurerò la terra in pieno gior-
no!» (Amos 8, 9).

Sofonia: «Amaro è il giorno del Signore! … Giorno d’ira,
giorno di angoscia e di afflizione, giorno di rovina e di
sterminio, giorno di tenebra e di caligine, giorno di nu-
bi e di oscurità, giorno di squilli di tromba … Nel giorno
dell’ira del Signore e al fuoco della sua gelosia tutta la ter-
ra sarà consumata…» (Sofonia 1, 14-18).
«Perciò aspettami. Parola del Signore. Quando mi leverò
per accusare, perché ho decretato di adunare le genti, di
convocare i regni, per riversare su di essi la mia collera, la
mia ira ardente: poiché dal fuoco della mia gelosia sarà
consumata tutta la terra per riversare» (Sofonia 3, 8).

Matteo: «Subito dopo il giorno della tribolazione di quei
giorni: il sole si oscurerà la luna non darà più la sua lu-
ce, gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli sa-
ranno sconvolte» (Matteo 24, 29).

Marco: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si
oscurerà e la luna non darà più il suo splendore» (Mar-
co 13, 24).

Luca: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stel-
le e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore dei
mari e dei flutti» (Luke 21, 25).

Atti degli Apostoli: «Il sole diventerà tenebra e la luna
sangue prima che giunga il giorno del Signore» (Atti degli
Apostoli 2, 20).

Apocalisse «Quando l’Angelo aprì il sesto sigillo, vidi che
vi fu un tremendo terremoto. Il sole divenne nero come
un sacco di crine la luna diventò tutta simile al sangue»
(Apoc. 6, 12). «Egli aprì il pozzo dell’abisso e salì dal
pozzo un fumo come il fumo di una grande fornace che
oscurò il sole e l’atmosfera» (Apoc. 9, 2).

PROFEZIE DI MARIE-JULIE JAHENNy
SUI TRE GIORNI DI BUIO

Ecco una sintesi delle profezie di Marie-Julie sugli eventi
che precedono, annunciano e caratterizzano l’avvento dei
Tre Giorni di Buio e i messaggi da lei ricevuti da Nostro
Signore e dalla Vergine Maria.

1. I Tre Giorni di Buio inizieranno facendo il buio su
tutta la terra;

2. I Tre Giorni di Buio inizieranno 37 giorni dopo la fine
dei Due Giorni di Buio (oscuramento del sole in Bre-
tagna-Francia);

3. I Tre Giorni di Buio inizieranno in un freddo giorno
d’inverno;

4. I Tre Giorni di Buio saranno un giovedì, un venerdì e
un sabato (i giorni della passione di Gesù);

5. I Tre Giorni di Buio saranno preceduti da un vento
estremamente caldo proveniente dal sud;

6. Al vento caldo seguirà un terribile temporale, di pro-
porzioni mai viste, che scuoterà le montagne e con pe-
santi chicchi di grandine che scaveranno il terreno in
profondità;

7. Seguiranno fulmini, provenienti da una massa di nuvo-
le di fuoco, che s’incroceranno nel cielo e trasformeran-
no tutto in cenere; 

8. L’aria sarà piena di gas e vapori velenosi e giganteschi
tornado distruggeranno tutto.

Marie-Julie Jahenny.
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Nostro Signore: «Verrò nel mondo peccaminoso in uno
spaventoso rombo di tuono, in una fredda notte d’inver-
no. Un vento da sud molto caldo precederà il temporale, e
pesanti chicchi di grandine scaveranno il terreno in
profondità».
Nostro Signore: «Quando in una fredda notte d’inverno,
udirete un tuono tanto forte da scuotere persino le monta-
gne, allora chiudete rapidamente tutte le porte e le finestre.
I vostri occhi non devono profanare il terribile evento con
sguardi curiosi (in altre parole: non guardate fuori altri-
menti morirete sul colpo). Riunitevi di fronte a un Croci-
fisso. Mettetevi sotto la protezione della Mia Santissi-
ma Madre. Non lasciate che alcun dubbio entri nei vo-
stri cuori per ciò che riguarda la vostra salvezza. Più
sarete fiduciosi e più inviolabile sarà la protezione con
la quale desidero circondarvi. Accendete le candele be-
nedette, recitate il Rosario. Siate perseveranti per tre
giorni e due notti. La notte seguente, il terrore diminuirà»
(“world Trends” Newsletter, Issue 47 B, di yves Dupont.
Le sue fonti sono i libri delle profezie di Marie-Julie
Jahenny, del Padre P. Roberdel).
Nostro Signore: «I Tre Giorni di Buio saranno letteral-
mente un inferno sulla terra, quando Satana sarà lasciato
libero. Le luci del cielo si estingueranno e gli Angeli sa-
ranno costernati» (27 ottobre 1876).
Nostro Signore: «Nessuno fuori da un rifugio potrà so-
pravvivere. La terra tremerà poiché il giudizio e la paura
saranno grandi. Sì, noi ascolteremo le preghiere dei tuoi
amici (di Marie-Julie) ed essi non moriranno. Avremo bi-
sogno di loro per pubblicare la gloria della Croce» (8 di-
cembre 1882).
Nostro Signore: «Saranno le candele benedette, fatte col
100% di cera di api che vi proteggeranno dai demoni
che urleranno in tutto il mondo, durante i Tre Giorni di
Buio» (23 maggio 1876).
Nostro Signore: «Le candele sono indispensabili: la loro
luce sarà la sola cosa che vi proteggerà dal fuoco che ca-
drà dal cielo e dai lampi che entreranno nelle case» (24
marzo 1881).
Nostro Signore: «I fulmini si succederanno in rapida
violenza. Il fuoco dal cielo percorrerà la terra per una
larghezza spaventosa: il fulmine vendicativo brucerà
ogni cosa che produce frutto. Le terre coltivate saranno de-
vastate dal potere di questo fuoco; le praterie saranno bru-

ciate e ridotte a una terra completamente spoglia. Il frutto
non apparirà; tutti i rami degli alberi saranno secchi fino al
tronco. Per tre giorni, il cielo sarà a fuoco insieme all’i-
ra divina. La terra non produrrà cibo per molti anni
seguenti; gli alberi da frutto non daranno frutti per tre
anni» (30 novembre 1880).

La Vergine Maria: «Vi saranno tre giorni di oscurità fisi-
ca. Per tre giorni, meno una notte, vi sarà un buio con-
tinuo. Le candele benedette saranno l’unica fonte di lu-
ce, in questa terribile oscurità, e basterà una sola can-
dela per la durata dei tre giorni, ma nelle case dei mal-
vagi, non daranno alcuna luce. I fulmini entreranno nelle
vostre case, ma non spegneranno le candele, come pure né
il vento, né la tempesta riusciranno a spegnerle. Durante
questi tre giorni e due notti, i demoni appariranno sotto le
forme più orribili. Si udranno nell’aria le più orribili be-
stemmie. 
Nubi color rosso attraverseranno il cielo. Lo schianto dei
tuoni scuoterà la terra. Un fulmine sinistro taglierà le den-
se nuvole, in una stagione in cui i fulmini non sono mai
apparsi. La terra sarà scossa sin dalle fondamenta. Il mare
solleverà onde fragorose che si diffonderanno in tutto il
continente (maremoto). Il sangue scorrerà in tale abbon-
danza che la terra diventerà un vasto cimitero. I cada-
veri dei malvagi e dei giusti ricopriranno il terreno. La ca-
restia sarà grande. Tutto sarà in subbuglio e i tre quarti
dell’umanità morirà. La crisi scoppierà all’improvviso. I
castighi saranno comuni in tutto il mondo e si espande-
ranno e si succederanno senza sosta. (4 gennaio 1884).
La Vergine Maria: «La terra sarà immersa nell’oscurità e
l’Inferno sarà lasciato libero sulla terra. Il tuono e il ful-
mine faranno morire di paura tutti quelli che non han-
no fede o fiducia nel mio Potere. Durante questi tre gior-
ni di buio terrificanti, non si devono aprire le finestre, per-
ché nessuno potrà osservare la terra e il terribile colore che
essa avrà, in quei giorni di punizione, senza morire sul col-
po. Il cielo sarà a fuoco, la terra si spaccherà … Durante
questi tre giorni di buio, fate che le candele siano accese
ovunque; nessun’altra luce brillerà» (20 settembre
1882).
La Vergine Maria: «Miei figli, fate attenzione alle mie pa-
role … In questi giorni di lutto vi sarà un altro terremoto
forte come tanti altri, ma meno forte che in tanti altri luo-
ghi. Sarà facile osservarlo: tremerà tutto tranne il mobi-
le sul quale arde la candela di cera. Vi riunirete tutti
intorno col Crocifisso e la mia immagine benedetta.
Questo è ciò che allontanerà da voi la paura, poiché questi
giorni causeranno molti morti. Ecco una prova della mia
bontà: a quelli che hanno la mia devozione, che m’invoca-
no e che tengono nella loro casa la mia santa immagine, io
preserverò tutto ciò che appartiene loro. Durante questi
tre giorni io proteggerò il bestiame dalla fame. Io mi cu-
rerò di loro perché non vi deve essere neppure una porta
socchiusa. Gli animali affamati si accontenteranno di ve-
dermi, senza bisogno di cibo» (20 settembre …).
Nostro Signore: «La terra sarà spopolata dai due terzi
ai tre quarti, ma Dio ripopolerà ancora la terra duran-
te l’Era di Pace» (29 settembre 1879; 15 marzo 1882).
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COMPORTAMENTI 
DI ORDINE SPIRITUALE

I comportamenti di ordine spirituale poggiano sulle virtù
della Fede e della Carità le quali ci impongono l’obbligo
di pensare alla nostra salvezza e a quella del nostro
prossimo, comportandoci nel modo seguente:

1. Poiché il mettere in ordine la propria vita spirituale
richiede volontà, determinazione e un certo tempo, è
importante non attendere la vigilia del castigo dei Tre
Giorni di Buio, prima di iniziare a pregare, pentirci,
confessarci e tornare alla Fede, per essere in unione col
Nostro Redentore e col Padre Nostro che è nei cieli.

2. Per quelli che hanno già una vita spirituale cristiana, vi
è l’obbligo di pregare, cercare di guidare e aiutare i
membri della famiglia, i vicini, i lontani e persino i
nostri nemici, affinché costoro non mettano a rischio
la loro anima eterna per incredulità, insensibilità o ec-
cessivo ritardo, rischiando la loro salvezza eterna, nel
giorno in cui affronteranno la giustizia di Dio. 

3. Quando saremo avvolti dall’oscurità dei Tre Giorni di
Buio, si deve rimanere in casa, pregare, fare penitenza,
atti di riparazione, possibilmente digiunare, rafforzare
la nostra fede in Dio e mantenere salda la certezza di
essere beneficiari sempre della Sua protezione.

Le immagini e gli oggetti sacri di cui dovremo disporre e
gli atti da compiere, per vivere e manifestare la nostra vita
spirituale, legata alla Fede in Gesù Cristo, sono suddivisi
nei tre periodi: prima, durante e dopo i Tre Giorni di Buio.

PRIMA DEI TRE GIORNI DI BUIO

1. In casa è necessario che vi sia l’immagine del Sacro
Cuore di Gesù;

2. L’importanza della devozione al Sacro Cuore è defini-
ta in termini inequivocabili da Gesù Cristo quando, il
15 giugno 1882, diede questo avvertimento ai francesi:
«Tutti quelli che non sono devoti al Sacro Cuore di
Gesù moriranno nei massacri della Guerra civile e
durante le pestilenze».

3. Utilissimo è il creare in casa un piccolo santuario con
intronizzazione del Sacro Cuore di Gesù e del Cuore
Immacolato di Maria.

4. Utilissima è anche la consacrazione della famiglia e
della casa al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Imma-
colato di Maria.

5. L’acqua benedetta sarà una forza e una consolazio-
ne per resistere a tutti i terribili eventi che accadranno
nei Tre Giorni di Buio, e servirà per benedire e spruz-
zare frequentemente luoghi, oggetti e persone.

6. Si deve procurare un certo numero di candele bene-
dette che daranno luce, protezione e consolazione per
creare un ambiente protetto per resistere a tutti i terribi-
li eventi che accadranno nei Tre Giorni di Buio. Le
candele benedette, che devono essere 100% di cera di
api, infatti servono non solo per illuminare la casa, ma

anche per proteggere l’abitazione da tuoni, lampeg-
gio di fulmini, schianto di terremoti e dalle urla dei
demoni scatenati sulla terra. 

7. Su consiglio di Gesù Cristo, le candele benedette
(100% di cera di api), devono essere accese in ogni
stanza della casa e non devono mai essere spente, per
nessun motivo.

8. Crocifissi sulle pareti e Crocifissi più piccoli a portata
di mano, per le benedizioni.

9. Medaglie della Madonna e qualsiasi reliquia autentica
e scapolari.

10. Statue o immagini della Madonna, presenti sulle pa-
reti o nella stanza in cui è accesa la candela benedetta.

11. Corone del Rosario nella stanza in cui si prega.

DURANTE I TRE GIORNI DI BUIO

1. Benedire e spruzzare frequentemente luoghi, oggetti e
persone con l’acqua benedetta.

2. Usare spesso il Segno della Croce.
3. Indossare medaglie della Madonna, Crocifissi e qual-

siasi reliquia autentica.
4. Indossare gli scapolari e tenerli indossati.
5. Recitare il Rosario e pregare incessantemente.
6. Di particolare valore sono le preghiere offerte da am-

malati, bambini, anziani e sofferenti.
7. Fare subito, in mutua carità, atti di perdono e di ricon-

ciliazione.
8. Una particolare attenzione va dedicata ad una piena fi-

ducia in Dio, in Gesù Cristo ed alla protezione della
Vergine Maria, di S. Giuseppe, di S. Michele Arcan-
gelo e degli Angeli.

9. Questa piena fiducia donerà una protezione particolare
che consentirà di ignorare il rombo dei tuoni, il lam-
peggio dei fulmini e, lo schianto di terremoti, le grida
di quelli che usciranno disperati dalla casa e le urla dei
demoni pieni di furore. Più grande e salda sarà la no-
stra fede e la nostra fiducia in Dio e tanto più grande
sarà la nostra capacità di ignorare e superare tutte que-
ste terribili prove. 

10. Ricordando Noè e i giorni del diluvio universale, noi
dovremo mantenere salda la certezza che, alla fine, an-
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che per noi apparirà nel cielo il meraviglioso arcobale-
no della Misericordia di Dio che ci porterà il Regno
del Sacro Cuore, o Era di Pace, dopo questi tre terri-
bili Tre Giorni di Buio.

DOPO I TRE GIORNI DI BUIO

Dopo il castigo dei tre Giorni di Buio, l’inizio del Regno
del Sacro Cuore sarà colmo di prove e di vita dura, basti
solo pensare che, per circa tre anni, la terra sarà bruciata e
non produrrà. Noi allora, ci rivolgeremo alla Madonna che
sembra averci indicato questa via quando ha pronunciato
queste parole: «Per due o tre anni, la Francia sarà soggetta
alle conseguenze delle rovine e a una profonda miseria. La
miseria sarà grande, sebbene ciò sarà risparmiato alla
mia gente. Le preghiere saranno benedizioni. Mio Fi-
glio ed Io avremo pietà di questa lunga penitenza» (30
novembre 1880).
Ecco un esempio di questa pietà: «Quando il Grande Mo-
narca entrerà nel suo regno, Dio purificherà la terra con-
taminata con una rugiada celeste. La penitenza dei so-
pravvissuti cancellerà i segni perversi lasciati dai malva-
gi» (28 febbraio 1822) (Agosto 1920).
Sarà come un “raffinamento” dell’”oro”; ma saremo felici,
vivendo nella carità, nella pace e nell’unità di un Popolo
Nuovo, in un Regno d’amore e di reciproco aiuto e affetto.

COMPORTAMENTI 
DI ORDINE MATERIALE

I comportamenti di ordine materiale poggiano sulla virtù
della Prudenza che ha un ruolo importante nella Provvi-
denza divina. Molti segni e ammonimenti si renderanno
visibili a quelli che sapranno discernere, quando il tempo
delle tenebre si farà sempre più vicino.
Non si può limitarsi al periodo dei Tre Giorni di Buio, ma,

come avviene alla vigilia di grandi uragani, inondazioni o
tornado, le popolazioni interessate non si limitano a orga-
nizzarsi per il tempo ristretto del disastro, ma per un tem-
po in cui, prevedibilmente, potranno restare senza cibo,
senza energia e in assenza di altri beni e servizi pubblici o
privati.
Dopo i Tre Giorni di Buio, per gli effetti devastanti che av-
verranno all’esterno delle nostre case, rimarrà poco di ogni
cosa, in base alle condizioni particolari della nazione in
cui si vive. E tali scarsità e limitazioni potrebbero protrarsi
anche per un certo tempo.
È doveroso, quindi, usare la prudenza e fare dei piani in
previsione di questo tempo in cui dovremo affrontare di-
verse difficoltà, senza però perdere la serenità di una
buona coscienza che nutre fiducia nella bontà di Dio e
nella Sua provvidenza e protezione.
Anche i comportamenti di ordine materiale, per maggiore
chiarezza, li abbiamo suddivisi nei tre periodi: prima, du-
rante e dopo i Tre Giorni di Buio.

PRIMA DEI TRE GIORNI DI BUIO

Gli aspetti principali di ordine materiale, da prendere in
considerazione per individuare le condizioni, le necessità,
le precauzioni e il trascorrere del tempo durante i Tre
Giorni di Buio e di quello che seguirà, sono sotto elencati.

Luce nella casa
1. L’umanità non ha mai conosciuto un buio assoluto co-

me quello che sperimenterà nei Tre Giorni di Buio!
2. La mancanza totale di luce nella casa, e cioè il buio più

cupo che impedisce di vedere la nostra mano, anche se
posta di fronte ai nostri occhi, potrebbe portare alla di-
sperazione e a gesti o a decisioni drammatiche che pos-
sono causare la morte a più persone.

3. Si pensi solo a una casa in cui vi sono bambini o anzia-
ni o anche persone malate, nel disagio e nel panico di
essere improvvisamente immersi nella più completa
oscurità. Le urla dei bambini per non riuscire a vedere i
genitori e che possono sentirsi male, fare passi incauti
e cadere, ferirsi senza che si possa veder nulla e senza
poter fare nulla, per l’impossibilità di rendersi conto
della situazione che si è creata, per non poter contattare
chi potrebbe fornire un consiglio, un aiuto; senza poter
interpellare un medico o non potersi recare in un luogo
di cura o in un ospedale.

4. Questa situazione di disperazione, può facilmente por-
tare all’impulso di aprire la porta di casa per uscire
all’aperto; questo comporterebbe una morte quasi
istantanea e, se la porta rimanesse aperta, causerebbe
anche la morte di tutte le persone presenti nella casa.

5. Molte profezie affermano che, in questi tre giorni, non
avremo neppure una luce artificiale!

6. Per avere la luce nella casa ed avere la nostra protezio-
ne è di vitale importanza la presenza delle candele be-
nedette! Nostro Signore ha detto che l’unica luce pro-
verrà dalle candele benedette che devono però essere
fatte col 100% di pura cera di api, consigliando inol-
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tre di accenderle in ogni stanza della casa, perché le
candele non avranno solo il compito di fare luce, ma
anche di fornire protezione alla casa e alle persone;
una protezione che sarà tanto più grande quanto
più grande sarà la nostra fiducia in Gesù Cristo e in
Sua Madre Immacolata. Ecco le parole di Nostro Si-
gnore: «Più avrete fiducia in Me e in Mia Madre e più
inviolabile sarà la protezione con la quale desidero cir-
condarvi. Accendete le candele benedette, recitate il
Rosario. Siate perseveranti per tre giorni e due not-
ti. La notte seguente (alla prima), il terrore diminuirà».

7. La luce e la protezione delle candele, però, non funzio-
neranno, se in casa vi è la presenza
di nemici di Dio!

8. Le candele acquistate, con la di-
chiarazione di essere state fatte al
100% di cera di api, vanno preferi-
bilmente benedette nel giorno della
Candelora (2 febbraio), oppure be-
nedette da un Sacerdote.

9. Inoltre, non si devono dimenticare
un paio di scatole di fiammiferi
che, per prudenza, dovranno essere
anch’essi benedetti!

Temperatura nella casa
1. Al buio della casa, si aggiunge an-

che il freddo: un freddo che forse
noi non abbiamo mai provato, non
solo perché i Tre Giorni di Buio av-
verranno nei giorni più freddi del-
l’anno, ma anche perché, per tre
giorni, non vi sarà il calore del Sole
sulla terra.

2. Inoltre, non vi sarà l’energia elettri-
ca, quindi: luci, riscaldamento, aria
condizionata, ventilatori o qualsiasi
altro tipo di riscaldamento della ca-
sa non funzionerà.

3. Non funzioneranno neppure la stufa
a legna di qualsiasi tipo essa sia,
perché questo farebbe “luce”, men-
tre solo le candele benedette faran-
no luce nella casa e null’altro!

4. Non potendo “riscaldare” la casa,
durante i Tre Giorni di Buio, l’unica soluzione è di ri-
durre la dispersione del calore della casa e disporre di
indumenti isolanti dalla testa ai piedi, in modo partico-
lare per quanto riguarda i bambini, gli anziani e i  ma-
lati.

5. Poiché noi conosceremo il giorno in cui inizieranno i
Tre Giorni di Buio, con un anticipo di 37 giorni, per
quanto riguarda la temperatura nella casa, si potrà ri-
scaldarla con maggiore intensità alcuni giorni prima, in
modo da riscaldare i suoi muri ed eventualmente il suo
tetto, senza mai dimenticare che la fiducia che noi ri-
porremo in Nostro Signore e in Sua Madre Immacola-
ta, per la nostra protezione, sicuramente includerà an-
che il problema della temperatura nella casa.

Acqua e bevande nella casa
1. È probabile che, per la mancanza di elettricità, non vi

sarà l’acqua corrente, pertanto non avremo la possibi-
lità di fare una doccia o un bagno, non funzioneranno
le macchine lavatrici o asciugatrici, non funzionerà la
lava-piatti e neppure l’acqua erogata nelle toilette.

2. È indispensabile, pertanto, fare un rifornimento di ac-
qua, da usare per svariate necessità, usando contenitori,
bottiglie, bidoni di plastica o anche riempiendo la va-
sca da bagno.

3. Fare provviste di acqua potabile, tenendo presente un
consumo personale giornaliero di almeno due litri di

acqua.
4. Per le bevande, fare provviste di

altri liquidi da bere come succhi di
frutta, latte in polvere, succhi in
bottiglia o in scatola. È consiglia-
bile tenere liquidi in una certa ab-
bondanza, per integrare il riforni-
mento di acqua.

5. Per pulire ogni tanto la toilette,
predisporre un secchio per questo
uso, oppure in certi casi, rifornirsi
di quei sacchetti-toilette che ven-
gono usati sugli aerei.

Provviste durante 
e dopo i Tre Giorni di Buio
1. Anche in questo caso, poiché sapre-
mo con l’anticipo di 37 giorni, l’av-
vento dei Tre Giorni di Buio, dovremo
procurarci una ragionevole quantità di
prodotti alimentari per il loro uso in
questi tre giorni e per un certo periodo
che seguirà. I cibi dovranno essere
quindi a lunga conservazione, tenendo
presente anche il fatto che non sarà
possibile riscaldarli o cuocerli.
2. Rifornirsi, quindi, di cibi di prima
necessità non deperibili, essicati, in
scatola, in pacchetti o in vasi (pane,
crackers, biscotti, noccioline, burro di
arachidi, marmellate, ecc). Diversi tipi
di frutta, verdure da poter mangiare
crude e verdure in scatola, carni, pesce,

cereali, fagioli, olii, formaggi, bevande leggere per il
loro contenuto di acqua.

3. Rifornirsi anche di tovaglioli e di fazzoletti umidi di
stoffa e anche di carta.

4. Conoscendo la data dei giorni di buio, sarà anche più
facile pianificare il consumo dei cibi già presenti in ca-
sa e di quelli che si dovranno acquistare o reperire per
il periodo dei giorni di buio e per quello che seguirà.

5. Non ci sarà il fuoco delle stufe a legna, mancherà il gas
e probabilmente anche i servizi d’acqua.

6. Non ci sarà cucina sul fuoco, non funzioneranno forni
a micro-onde, né tosta-pane, miscelatori e tutto il resto;
tè, caffè caldo, oppure thè e bevande ghiacciate.

7. Frigoriferi e congelatori non funzioneranno, pertanto,
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nei giorni di buio, e probabilmente anche nel periodo
successivo, per la possibile mancanza di elettricità, non
si potranno mantenere le temperature necessarie per la
conservazione dei cibi, quindi, si dovranno scegliere i
cibi che potranno resistere alle prevedibili temperature
invernali.

8. Si devono, inoltre, tener presenti le necessità particola-
ri di neonati, bambini, anziani, ammalati, eventual-
mente presenti in casa, e dei parenti poveri e dei vicini
di casa, nel periodo che seguirà i giorni di buio.

9. Per i neonati, non vi sarà la possibilità di riscaldare il
latte o altri cibi solidi o liquidi, mentre se la madre
starà allattando il neonato, non vi sarà alcun problema.

10. Anche i bambini fino a una certa
età, avranno la necessità di disporre
di cibi che non dovranno essere
cotti o riscaldati. Sarebbe pertanto
utile, prima dei giorni di buio, abi-
tuare i bambini a mangiare certi ci-
bi che non richiedono cottura o ri-
scaldamento.

11. Anche per gli anziani si dovranno
preparare quei cibi che consumano
normalmente, ma evitando quelli
che necessitano riscaldamento o
cottura, e abituandoli anticipata-
mente a mangiare quelli che non ri-
chiedono questi trattamenti.

12. Per gli ammalati, giovani o anziani,
oltre ad abituarli anticipatamente a
certi cibi che non necessitano ri-
scaldamento o cottura, si dovranno
preparare le medicine più impor-
tanti che dovranno essere a portata
di mano e in quantità tale da poter-
ne disporre per un tempo sufficien-
temente lungo dopo la fine dei gior-
ni di buio.

Collegamenti col mondo esterno
1. Poiché i collegamenti con il mondo

esterno dipendono quasi esclusiva-
mente dalla presenza di energia
elettrica, avverrà che televisioni,
radio, orologi di tipo elettrico ed
ogni altro sistema che consenta un rapporto col mondo
esterno, non sarà più disponibile. È possibile, inoltre,
che anche le normali pile, o batterie, anche di piccole
dimensioni, che utilizziamo per telefonini, smartphone
ed ogni altro dispositivo di comunicazione, possano
non funzionare.

2. Mancando la comunicazione col mondo esterno, verrà
a mancare qualsiasi collegamento, servizio personale,
pubblico o sociale su cui normalmente siamo soliti fare
affidamento.

3. Pertanto, durante i Tre Giorni di Buio, saremo soli in
casa e immersi in un buio che sarà il simbolo dell’asso-
luta mancanza di sostegno morale e fisico esterno; un
vuoto questo che dovrebbe indurci a rivolgerci a Chi,

in casa nostra, ci osserverà nell’intimo della nostra ani-
ma, sempre in attesa che noi comprendiamo a Chi do-
vremmo rivolgerci con piena fiducia, non solo in questi
terribili Tre Giorni di Buio, ma sempre nel corso della
nostra vita.

4. L’umanità sarà spogliata fino a poche cose basilari e
potrà comprendere quanto sia la sua dipendenza da
Dio: ciò che noi e molti di noi abbiamo dimenticato.

Animali domestici e di allevamento
1. Per gli animali domestici, che dovranno rimanere al-

l’interno della casa, si dovrà provvedere in anticipo al
loro cibo e acqua, prevedendo anche un periodo oltre i

Tre Giorni di Buio.
2. Per gli animali da cortile (pollame,
anatre, oche, conigli, ecc.) e di alleva-
mento (pecore, mucche, asini, cavalli,
ecc.) che vivono fuori dalla casa, sarà
d’obbligo il rinchiuderli in un ambien-
te chiuso e riparato, con finestre e por-
te sempre chiuse e provvedere in anti-
cipo al foraggio che dovrà essere a loro
accessibile. È opportuno oscurare le
eventuali finestre o finestrini, per ri-
sparmiare agli animali lo spavento che
produrranno lampi e fuoco che cadran-
no dal cielo sulla terra.

DURANTE I TRE GIORNI DI BUIO

1. Al sopraggiungere dei segnali che
annunciano l’arrivo dei Tre Giorni di
Buio, si devono chiudere le porte, le fi-
nestre, abbassare le tapparelle, chiude-
re le ante, o eventuali protezioni co-
struite appositamente per questo scopo,
attivare la copertura di vetrate, lucer-
nari o altre superfici trasparenti verso
l’esterno, poi tirare le tende o eventuali
coperture previste per impedire la vista
verso l’esterno e per aumentare l’isola-
mento termico delle stanze, e poi rima-
nere sempre all’interno della casa per
la durata dei tre giorni.

2. Si deve ricordare che “nulla farà luce se non le can-
dele benedette”, fatte però col 100% di cera di api, e
accese dai figli di Dio e non dai suoi nemici.

3. Il freddo in casa sarà intenso, poiché i Tre Giorni di
Buio inizieranno in un freddo giorno d’inverno, e poi-
ché noi non sappiamo cosa significhi vivere, d’inverno,
per tre giorni senza il sole che riscalda la terra. Noi
dobbiamo comunque aspettarci un freddo molto inten-
so. Essendo principalmente le finestre le superfici di
dispersione del calore con l’esterno, si potranno utiliz-
zare isolamenti già previsti anticipatamente oppure di
emergenza, come pannelli isolanti di polistirolo o di al-
tro materiale plastico, oppure coperte giornali, stracci,
asciugamani da porre alle porte e alle finestre. È prefe-
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ribile che questi materiali siano preparati anticipata-
mente per essere messi in opera nel tempo più breve
possibile e senza la necessità di uscire dalla casa.

4. Stare sempre lontano dalle finestre e non tentare nep-
pure di guardare all’esterno!

5. Non si deve mai aprire la porta di casa per nessun mo-
tivo, tanto meno quello di cercare di vedere ciò che ac-
cade al di fuori della nostra casa, perché verremmo im-
mediatamente fulminati! Per evitare che qualcuno, fi-
gli, persone anziane o malate, possano sbadatamente, o
per disperazione, aprire la porta di casa, sarebbe utile
bloccare questa, ed eventuali altre aperture verso l’e-
sterno, con tavoli, mobili o altre strutture di un certo
peso e un certo ingombro e fare in modo che non siano
facilmente rimovibili.

6. I Tre Giorni di Buio saranno una notte lunga 72 ore,
pertanto non si ha più la visione del levar del sole e del
tramonto e sarà impossibile rendersi conto del trascor-
rere del tempo, quindi, si dovrà utilizzare un orologio a
carica manuale, da ricaricare regolarmente, dopo un
certo numero di ore, e segnando su un foglio di carta le
ore già trascorse.

7. Poiché sarà improbabile la possibilità di avere un nor-
male riposo notturno, ci si dovrà organizzare con inter-
valli di poche ore di sonno e quindi, in base al numero
e al tipo di persone presenti in casa (bambini, anziani o
malati) si dovranno stabilire dei turni per programmare
le persone che dovranno rimanere sveglie, per impedi-
re che succeda qualcosa alle candele e per ricaricare
l’orologio, a carica manuale, registrando il numero del-
le ore già trascorse.

DOPO I TRE GIORNI DI BUIO

1. Quando apriremo la porta di casa, sicuri di aver tra-
scorso le 72 ore di buio, e forse anche aiutati da even-
tuali trafilamenti di luce ai bordi delle finestre, in pre-
senza di un sole luminoso e caldo, ci renderemo conto
della triste realtà che ci circonda.

2. Non meravigliamoci se, un po’ dovunque, vedremo i
cadaveri di quelli che non hanno creduto alla venuta di
questo castigo di Dio, oppure anche quelli che, con un
atto di disperazione, hanno aperto la porta di casa e
hanno trovato una morte istantanea.

3. Quella dei cadaveri e altre tristi scene che vedremo nei
dintorni della nostra casa, però, non devono farci di-
menticare che quello è il primo giorno di un nuovo pe-
riodo; infatti in quello stesso giorno avrà inizio la nuo-
va Era di Pace.

4. In questa Era di Pace, la Chiesa si risolleverà, si diffon-
derà in tutto il mondo, convertendo molti popoli e fio-
rendo di nuovo più gloriosa che mai fino alla fine, co-
me dalla promessa di Gesù: «Sappiate che Io sarò sem-
pre con voi, tutti i giorni, sino alla fine del mondo». 

5. Promessa, questa, che Cristo ha voluto che fosse ricon-
fermata da Sua Madre che ci ha assicurato che il Suo
Cuore Immacolato avrebbe trionfato e che ci sarebbe
stata una nuova Era di Pace.

RIMEDI PER LE PIAGHE DEL CASTIGO
E PER LE MALATTIE

Il cielo ha fatto sapere a Marie-Julie Jahenny che tra i ca-
stighi, che colpiranno la terra come punizione per i pecca-
ti, vi sarà una moltitudine di malattie che la medicina
non sarà in grado di curare.
Secondo le vaie profezie di Marie-Julie Jahenny, queste
malattie appariranno prima e durante le guerre civili che
scoppieranno prima dei temuti Due e Tre Giorni di Buio.
Riportiamo l’elenco dei rimedi rivelati a Marie-Julie
Jahenny, tenendo presente che, quando la moderna medici-
na fallisce, noi abbiamo la farmacia naturale del Signore
alla quale possiamo sempre rivolgerci.
Anche i nostri sacramentali sono potenti guaritori, se
usati con fede, fintanto che non si trascuri, in primo luogo,
il trattamento medico; infatti, la Chiesa ci obbliga, prima,
di ascoltare e seguire il consiglio medico. Questi rimedi,
però, saranno utili per il tempo in cui noi non avremo
alcun supporto medico e quando sorgeranno nuove
malattie a noi sconosciute.
I rimedi per le malattie e quelli di natura spirituale, che so-
no stati trasmessi a Marie-Julie Jahenny da Gesù Cristo e
dalla Madonna, sono sotto elencati.

RIMEDIO N. 1
Preghiere da recitare alla Madonna, 
durante l’uso dei rimedi con le erbe
Queste preghiere sono state date a Marie-Julie Jahenny
dalla Madonna.
La Santissima Madre a Marie: «Oh miei diletti figli che
usate questi piccoli fiori e piante (Biancospino ed Erba di
San Giovanni) rivolgetevi a Me con queste parole: Santa
Regina del Cielo, Salute dell’ammalato, prodigio di po-
tere, diffondi la tua benedizione in questa infusione,
Madre potentissima, mostraci che tu sei nostra Madre,
sollevandoci dalle nostre miserie».
Miei diletti figli, prendendo questo piccolo fiore, invocate-
mi così: «O Maria Immacolata, o Nostra Madre, o No-
stra Madre rivolgiti a noi e fa che la tua benedizione si
manifesti in questa sofferenza».
La Madonna, dopo aver detto che prima della sua volontà
vi è quella del Divino Creatore che è Re, Padre e infinita-
mente buono, dice: «Miei piccoli figli, la migliore pre-
ghiera che guadagna di più e ottiene il risultato miglio-
re sono la fede e la fiducia».
Una breve preghiera alla Madonna, per chi si prende cura
dei malati: «O mia buona Madre, guarda il mio piccolo
lavoro per il malato, o afflitto, e benedicilo».

RIMEDI
N. 2.   Rimedio per la Peste dal volto ardente
N. 3.   Protezione contro la Peste dal volto ardente
N. 4.   Sollievo durante la Peste dal volto ardente
Chi sceglie la sua dimora in Bretagna (Francia), sia pre-
parato ad affrontare la Peste dal volto ardente.
Secondo un’altra profezia di Marie-Julie Jahenny, questo
tipo di peste si diffonderà talmente rapidamente che non vi
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sarà tempo per prepararsi per la morte. Non vi sarà tempo
per avere un prete per l’Estrema Unzione o, se vi saranno
ancora dei preti, essi saranno talmente occupati da non es-
sere disponibili per questo rito. Per ricevere il perdono dei
peccati in questa circostanza, il Cielo ha preparato la Cro-
ce del Perdono. Se invece, noterete i sintomi in tempo,
ecco il rimedio che dovrete prendere:
Il rimedio del Biancospino e come prepararlo.
È un testo molto dettagliato che descrive tutti gli aspetti
dell’uso del Biancospino come erba per curare la Peste
dal volto ardente che si diffonderà nella Bretagna.
Tralasciamo questa lunga descrizione che illustra il suo
uso come medicina, poiché questo rimedio riguarda esclu-
sivamente un tipo di peste che si diffonderà solo nella re-
gione della Bretagna (Francia).

Il testo termina con questa raccomandazione:
Attenzione: Può capitare di dover usare questo rimedio di
foglie e di fare un tè, e forse potrebbe essere necessario
variare l’intensità e il dosaggio, per fare tentativi o correg-
gere errori, quindi, NON FATE AFFIDAMENTO alle
capsule o compresse vendute da erboristi. La Madonna
ha detto di prendere le foglie e fare il tè. E deve esserci
una ragione per aver detto questo.

RIMEDIO N. 5
Per crisi, sofferenze al torace e violenti mal di testa
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: “Prenderai l’infuso di
Glechoma hederacea (Lierre terrestre/Ground ivy), spe-
cialmente durante crisi, sofferenze al torace, e violenti mal
di testa”.

RIMEDIO N. 6
Per depressione (problemi mentali)
L’erba di San Giovanni”, chiamata in inglese “St. John
Worth”, è nota per aiutare e alleviare la depressione (pro-
blemi mentali) e per avere le proprietà sotto elencate, tra le
quali vi è quella di alleviare i dolori al petto (queste pro-
prietà segnalate con *).

– Antiossidante (impedisce ai radicali liberi di causare
danni alle cellule).

– Antivirale (efficace contro i virus portatori di malattie).
– Antinfiammatorio (riduce l’infiammazione).*
– Antimicrobico (disarma i microbi).
– Analgesico (sollievo dal dolore).*
– Antispasmodico (rilassa le contrazioni muscolari).*
– Aromatico (digestivo).
– Astringente (tonifica e guarisce).*
– Espettorante (provoca il rilascio di muco).*
– Nervino (libera e calma il sistema nervoso).*
– Epatico (influenza favorevolmente fegato e cistifellea).

Biancospino.

Glechoma hederacea. Erba di San Giovanni.
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RIMEDIO N. 7
Per il colera
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: «Per il colera, è stato
raccomandato l’infuso di foglie di Biancospino».

RIMEDIO N. 8
Per febbri sconosciute
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: «Per febbri scono-
sciute l’umile viola, il profumo e la virtù dell’umiltà
avranno il loro effetto». (Di interesse: una nuova ricerca
ha rilevato la presenza di un glicoside dell’acido salicilico,
l’aspirina naturale, buona per le febbri, che ne sostanzia
da secoli l’uso come rimedio medicinale per cefalee, dolo-
ri muscolari e come sedativo).

RIMEDIO N. 9
Per un sollievo fisico e spirituale durante le sofferenze
A Marie-Julie Jahenny la Madonna ha detto: «Mie piccole
care e amate anime, contro le grandi calamità metterete la
Medaglia del Mio Sacro Cuore in un bicchiere di acqua
o in un cucchiaio, come preferite; voi invocherete il Mio
Adorabile Cuore, Io vi solleverò dagli attacchi, Io vi con-
solerò nelle vostre pene e sofferenze».

RIMEDIO N. 10
Per dissipare le paure e gli spaventi, 
specialmente durante le guerre
Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny: «Per dissipare tutte
le paure e tutti gli spaventi, devi toccare sulla fronte
un’Immagine sacra di Maria Immacolata o la Medaglia
Miracolosa. Le vostre menti rimarranno calme e non te-
meranno l’avvicinarsi del terrore degli uomini. Essi non
resisteranno agli effetti della Mia grande Giustizia».

RIMEDIO N. 11
Per la protezione e la benedizione
Lo Scapolare Purpureo della Protezione e Benedizione
serve principalmente per la protezione spirituale e tempo-
rale contro gli altri castighi e punizioni che non siano ma-
lattie o infermità. Lo Scapolare Purpureo, inoltre, garanti-
sce la conversione dei bestemmiatori incalliti; quindi uno
scapolare potente per i nostri tempi!

RIMEDIO N. 12
Per il perdono di Dio in assenza 
di confessori e contro le pestilenze
La Croce del Perdono è un sacramentale che garantirà la
grazia della contrizione perfetta e il perdono di Dio duran-
te le persecuzioni, quando noi non avremo preti e le pesti-
lenze colpiranno e non ci sarà garantita la Confessione, ed
è anche una protezione contro le afflizioni e le calamità.

Violetta.

Medaglia del Sacro Cuore di Maria.
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RIMEDIO N. 13
Preghiera di protezione 
contro bufere, tempeste e temporali
Preghiera data da Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny,
per aiutare a deviare e stornare le grandi tempeste che arri-
veranno durante i castighi: «Miei figli, che in questo dilu-
vio di paura portate la Mia croce, sia questa molto piccola
o grande, Voi dovrete recitare queste preghiere:

Io Ti saluto, Io ti Adoro, Io ti abbraccio,
O croce adorabile del Mio Salvatore!
Proteggici, custodiscici, salvaci!
Gesù ti ha amato così tanto!
Seguendo il Suo esempio, Io Ti amo!

La Tua Sacra immagine calma le mie paure,
Io non provo altro che pace e fiducia.
Ave, o Croce, unica speranza!
Et Verbum caro factum est.
O Gesù, vincitore della morte, salvaci!».

RIMEDIO N. 14
Medaglia della Madonna della Buona Guardia
per la protezione della fede e della purezza dei bambini
I governi malvagi, nei giorni perversi che verranno, tente-
ranno di distruggere la fede e la purezza dei bambini; la
distruzione dell’innocenza e della purezza dei bambini
raggiungerà livelli mai raggiunti al mondo, particolarmen-
te quando la Chiesa sarà costretta alla clandestinità, prima
dell’avvento dei Tre Giorni di Buio.
La Madonna ha detto che, indossando questa medaglia, si
proteggerà la fede e la purezza dei bambini, e sicuramente
anche noi.
A Marie-Julie Jahenny (16 agosto 1880) la Madonna disse:
«Miei figli, con tutta la bontà del mio cuore e tutta la mia
tenerezza, lo ripeto ai padri alle madri e alle famiglie, che
sarebbe molto utile e, allo stesso tempo, una grande grazia,
far indossare ai bambini piccoli e grandi una medaglia che
dovrebbe portare queste parole: O Tu, Santa Vergine, che
hai schiacciato la testa del serpente, custodisci la nostra
Fede e l’innocenza dei nostri bambini».

La Santa Vergine indossava una medaglia circolare e bian-
ca sul suo cuore. «Non è necessario – Ella disse – che essa
sia costosa (cioè che sia d’oro o d’argento) la sua efficacia
sarà la stessa». La Madonna disse: «Questa (medaglia) ser-
virà per custodire l’innocenza nei tempi difficili quando la
pestilenza della corruzione si diffonderà ovunque. Ogni
Cristiano può usarla per armarsi, come una difesa, come
un’arma della Fede che vincerà la vita peccaminosa e il
tradimento del male».

RIMEDIO N. 15
Preghiere quando ci sentiamo sommergere da prove e
tempi ansiosi e inquieti
Il Divino Sacro Cuore disse a Marie-Julie Jahenny (27 ot-
tobre 1931): «Dimmi nuovamente: 

Salvaci Signore, siamo perduti, Salvaci Signore,
siamo perduti, Salvaci Signore, siamo perduti.
Salvaci amato Padre, pieno d’amore per noi giu-
sti, perché moriremo senza l’assistenza di una
meraviglia di bontà da parte Tua e di quella di
Tua Madre».

RIMEDIO N. 16
Per avere fede, devozione e fiducia nella Madonna
La Madonna disse a Marie-Julie Jahenny che maggiore è
la nostra devozione e fiducia nella Madonna e maggiore
sarà la Sua protezione, durante i Tre Giorni di Buio. 
Oltre il Rosario, le devozioni dei Cinque Primi Sabati e
lo Scapolare Marrone (Brown Scapular), vi è una bella
preghiera per proteggere la casa della nostra famiglia:

«O Beata Vergine Maria, concepita senza pecca-
to originale, che fosti proclamata Aiuto dei Cri-
stiani, noi scegliamo Te come Madre e protettri-
ce della nostra casa, per oggi e per sempre.
E noi ti chiediamo che Tu ci protegga con la tua
potente intercessione. Preserva questa casa dalla
peste, dal fuoco, dalle acque, dai fulmini, dagli
uragani, dai terremoti, dai ladri, dagli empi, dai
bombardamenti, dalle guerre e da qualsiasi cala-
mità che Tu conosca.
Benedici, proteggi, difendi e tieni come tuoi cari
quelli che abitano, e abiteranno, in questa casa,
preservali dalle tragedie e dagli incidenti, e ga-
rantisci loro la più grande e importante grazia
di evitare il peccato. Maria, Aiuto dei Cristiani,
prega per tutti quelli che vivono in questa casa,
che ti è affidata per sempre. O Maria concepita
senza peccato, prega per noi che siamo ricorsi a
Te. Amen».

(Le case in cui si pregava questa Preghiera con fede, furo-
no preservate, durante le guerre in Francia).

NOTA: I Sacramentali, usati nei Rimedi per impartire
Grazia e Benedizioni, per avere effetto, devono essere be-
nedetti da un prete Cattolico.
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ALOIS IRLMAIER

Alois Irlmaier nacque l’8 giugno 1894, in Scharam, nei
pressi di Siegsforf nell’Alta Baviera. Figlio di un contadi-
no, egli fu un soldato della Prima Guerra mondiale, nel pe-
riodo 1914-1916.
Nel 1920, sposò Maria Schieslinger e allevò quattro figli
dei quali uno era adottivo.
Nel 1928, iniziò a lavorare come costruttore di pozzi, di-
venendo famoso per la sua abilità di rabdomante. Si dice,
infatti, che da quando era ragazzo Alois avesse la capacità
di individuare i luoghi con presenza di acqua, e questo do-
no crebbe sempre di più man mano che cresceva in età,
riuscendo sempre a trovare fonti di acqua sotterranee.

Alois fece la prima esperienza di visione profetica nel
1928 e, secondo il reporter del Giornale tedesco “Merkur”,
di nome Herbert Frank, questo accadde dopo aver visto
la Madonna.
Irlmaier raccontò che questo accadde nel 1928, quando la-
vorava presso un contadino di nome Kuchl. Verso mezzo-
giorno, entrato in una sala, egli vide un’immagine della
Madonna circondata da dodici santi. Questo quadro attirò
la sua attenzione quando, all’improvviso, fu sbalordito nel
vedere la Madonna uscire dal quadro e crescere fino a
grandezza naturale, fissandolo per un momento, sorriden-
do e ritornando poi all’interno del quadro. Irlmaier rimase
rigido come un pezzo di legno dallo shock.
Da quel giorno, Irlmaier disse di aver iniziato a vedere
qualsiasi cosa: la vita delle persone, la loro morte, Nostro
Signore sulla Croce e molte cose sacre, e questo senza
avere il desiderio di vedere tutto questo. Egli sorprese il
suo amico reporter, Frank, quando descrisse, con ogni det-
taglio, la sua intera vita. 
Le sue capacità visionarie attrassero molte persone e, dal
1939, Irlmaier ricevette visite sempre più frequenti di per-
sone che cercavano consiglio e informazioni, ed egli offri-
va i suoi servizi senza mai chiedere alcun compenso. Du-
rante la Seconda Guerra mondiale, egli prediceva i bom-
bardamenti e l’impatto delle bombe quando raggiungeva-
no il suolo, salvando molte vite umane; egli, inoltre, aiutò
molte persone a trovare dei parenti perduti, guardando
semplicemente le loro fotografie e dicendo subito se questi
familiari erano già morti oppure, se ancora vivi, dove si
trovavano.
Irlmaier fu chiamato anche per risolvere alcuni casi crimi-
nali: egli indicò il luogo in cui vi era il cadavere di una
persona che non si riusciva più a trovare; egli fece sapere
che un uomo, di cui si credeva fosse spirato per cause na-
turali, era stato invece avvelenato da una donna. Persino il
Generale Clay, capo delle forze USA di occupazione in
Germania, cercò il consiglio di Irlmaier, come pure fece
anche il Cancelliere tedesco Konrad Adenauer.
Tutto ciò, però, non riuscì a fermare l’avversione di perso-
ne che sostenevano che egli fosse un truffatore e persino
uno stregone.
Nel 1947, Irlmaier aveva 15 processi penali di cui 7 in cui
lo si accusava di frode e gli altri 8 dovuti alle sue difficoltà
di pagare i debiti.

Nello stesso anno, egli fu denunciato al tribunale locale di
Laufen per frode e imbrogli, ma i testimoni erano tra loro
divisi nelle loro dichiarazioni e accuse nei confronti di Irl-
maier. Fu allora che egli sbalordì la corte quando descrisse
ciò che indossava la moglie del giudice, in quel giorno, e
cosa stesse facendo in quel momento, senza aver mai visto
la donna.
Egli disse al giudice: «Tua moglie non è a casa. Ella in-
dossa un vestito rosso ed è in compagnia di un uomo. Ve-
diamo se è vero». Egli poi aggiunse che i due stavano be-
vendo il caffè insieme. Si seppe poi che tutto questo risultò
essere vero.
Dichiarando l’impossibilità di condannare Irlmaier, il giu-
dice confermò per iscritto l’esistenza del suo dono di
chiaroveggenza e che, testimoniando fatti così strabilianti,
era impossibile definirlo come un ciarlatano.
Irlmaier poté, così, continuare a parlare delle sue visioni,
facendo terribili profezie che riguardavano i tempi della
Seconda Guerra mondiale, gli eventi che avrebbero portato
all’Era di Pace e l’incoronazione di un nuovo Imperatore.
Egli predisse anche la data della sua morte, dichiarandosi
contento di morire in quel periodo, per non vedere quello
che sarebbe successo durante la Terza Guerra mondiale.
Irlmaier morì di cancro al fegato nel 1959, confermando
fino alla fine dei suoi giorni tutte le sue profezie a quelli
che gli chiedevano se vi fossero stati dei cambiamenti.
Nel 1959, però, Pio XII era già stato assassinato e, sotto il
terrore di una minaccia nucleare, Giovanni XXIII fu impo-
sto come papa, annullando la regolare elezione al papato

Alois Irlmaier.
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del card. Giuseppe Siri, che aveva già preso il nome di
Gregorio XVII. Non è quindi strano che le visioni e le pro-
fezie di Irlmaier non abbiano suscitato l’interesse da parte
dei responsabili della Chiesa cattolica, ai cui vertici si era
ormai instaurata una nuova generazione di prelati che ave-
va altri e più urgenti programmi e cambiamenti da porre in
opera. Il dono di discernimento profetico di Alois Irlmaier,
quindi, non fu mai negato ne’ insidiato; inoltre egli non
pronunciò mai una parola che fosse contro la Fede cattoli-
ca; egli aiutò sempre le persone col suo dono di chiaroveg-
genza senza mai chiedere compensi e questo tenendo pre-
sente il fatto che egli era sempre sommerso dai debiti, tan-
to da aver collezionato ben otto processi penali per manca-
ti pagamenti. Infine, si deve riconoscere anche che egli
morì come un vero cattolico.

PROFEZIE DI ALOIS IRLMAIER

Tenendo presente l’ordine cronologico dei 17 “segni pre-
monitori” (pag. 8), che presentano le profezie di Marie-Ju-
lie Jahenny, sui periodi che precedono e seguono i Tre
Giorni di Buio, riportiamo le profezie di Alois Irlmaier,
collocandole nei “segni premonitori” in cui queste si pos-
sono ragionevolmente inserire e associandole, dove possi-
bile, ad eventi caratteristici delle Sette Coppe dell’ira di
Dio, descritti nell’Apocalisse di San Giovanni. 
Queste sette coppe terminano con la condanna della “Pro-
stituta di Babilonia”, il Clero cioè che ha tradito Cristo e
Lo combatte, per essersi prostituito a “Babilonia la gran-
de”, il vertice di quel potere satanico mondiale che, sotto
il nome di Nuovo Ordine Mondiale, non nasconde più i
suoi diabolici scopi finali di distruggere la Chiesa di Cri-
sto e di spopolare la terra, sterminando 6 miliardi di
esseri umani. All’annientamento, voluto, diretto e operato
da Dio, di questo potere satanico mondiale, seguirà il “Re-
gno del Sacro Cuore”, chiamato anche l’”Era di Pace”.
Evidenziamo il fatto che le profezie di Irlmaier coprono un
periodo di tempo che va dalle crisi della Francia all’inizio
dell’Era di Pace; profezie che spesso coincidono con even-
ti già descritti da Marie-Julie Jahenny, ma che hanno la
particolarità di introdurre fatti e scenari, inerenti alla Ter-
za Guerra mondiale, che ci offrono una visione più am-
pia e dettagliata sugli avvenimenti bellici in Europa e in
altre zone del mondo.

PERIODO 
DELLE CRISI DI FRANCIA

«La grande città con la torre di ferro è a fuoco. Ma questo
è stato fatto dalla sua stessa gente, non dagli altri che ven-
gono dall’est. Ed io posso vedere chiaramente che la
città è rasa al suolo».
«La città con la torre di ferro diventa vittima del suo stesso
popolo (le rivolte a Parigi). Essi bruciano tutto. È la rivo-
luzione e tutto va in modo selvaggio. Le isole sulla costa
sprofondano, perché l’acqua è molto turbolenta. Vedo
enormi cavità nel mare, che poi sono riempite quando le

enormi onde ritornano. La bella città di mare affonda quasi
completamente nell’acqua, nei detriti e nella sabbia che il
mare espelle. Vedo tre città sprofondare nel sud, nel nord
ovest e nell’ovest».

PERIODO 
DELLA TERZA GUERRA MONDIALE

Di questo periodo, Irlmaier oltre ai fatti bellici legati alla
Terza Guerra mondiale, descrive anche aspetti particolari
che riguardano la popolazione, la situazione economico-fi-
nanziaria, il declino morale dell’Europa, la scintilla che
provocherà lo scoppio della guerra e ciò che accadrà prima
e durante la guerra, in Germania, l’Italia, la Russia e in al-
tre nazioni.
A una donna che gli faceva spesso visita, Irlmaier disse
che «La gente pagherà per ciò che acquisterà con una
“scheda” o con più “schede” (cioè con carte di credito)».
Egli disse anche di aver visto «Persone che parlavano av-
vicinandosi ad un “Zuban box” e di giocare con esso».
Ora, lo “Zuban box” era una scatola di sigarette dai colori
vivaci (evidentemente Irlmaier aveva visto persone, ai
tempi nostri, che usavano lo smartphone).
Alla stessa donna, Irlmaier disse: «Prima dell’inizio della
Terza Guerra mondiale, (in Europa) vi sarà un solo tipo di
moneta e poi una terribile perdita di fede. L’anno in cui la
guerra inizierà sarà un anno molto caldo. I contadini della
Baviera avranno già fatto un primo raccolto nel mese di
marzo. La guerra scoppierà quando il Medio Oriente si
troverà in tumulto».
Nel 1948, quando fu introdotto il Marco Tedesco, un uomo
chiese a Irlmaier cosa ne pensasse di questa moneta. Egli
rispose: «Questa moneta va bene, ma voi dovrete essere
cauti con quella che verrà dopo (Nel 1999, il Marco Tede-
sco fu sostituito dall’Euro)».
Nel 1952, Irlmaier esclamò: «Ora i tre cavalieri rapina-
tori stanno arrivando». A chi gli chiese a chi intendesse
fare riferimento, rispose: «L’ufficio delle tasse, le banche
e le Compagnie di assicurazione».
Un’altra sua frase fu: «Prima della Terza Guerra mon-
diale, vi saranno delle tasse che nessuno potrà pagare».
A questo proposito, si può ricordare che le proteste dei Gi-
let Gialli, del 2019 in Francia, iniziarono per un aumento
delle tasse, col seguito di proteste sulla riforma delle
pensioni.
A questo punto, è interessante ricordare le parole di Marie-
Julie Jahenny sui veri artefici della creazione di queste
proteste: «I disordini civili inizieranno col disagio eco-
nomico». «I disordini civili saranno provocati dai go-
vernanti. Essi priveranno i lavoratori del loro lavoro e
impiego. Quando questo avverrà, i disordini inizieranno
per opera di agitatori che provocheranno sangue e
omicidi… Non appena i malvagi cospiratori avranno acce-
so la scintilla, che provocherà l’incendio, essi fuggiranno e
si metteranno al riparo…».

Un’altra profezia, che si riferisce alla Germania ma che
vale anche per molte altre nazioni, fu rivelata da Irlmaier,
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nel 1950, quando apostrofò una certa Maria Luise Bender,
indicata come “Sorella della Carità”, con queste parole:
«Ragazza, stai vivendo il grande sconvolgimento che arri-
verà:
– Prima arriva la prosperità come mai prima d’ora.
– Poi, ci sarà un declino nella fede come mai prima d’ora.
– Poi, una corruzione senza precedenti della morale.
– Poi, un gran numero di stranieri viene nel paese.
– L’inflazione sarà alta.
– Il denaro perderà valore sempre di più.
– La rivoluzione segue presto (in Germania).
– Poi i russi attaccano l’Occidente dall’oggi al domani».

L’assassinio politico che darà inizio alla guerra mondiale,
Irlmaier lo avrebbe visto avvenire nei Balcani, durante una
Conferenza di Pace: «Tutto chiama pace, Shalom! Accadrà
lì. Una nuova guerra in Medio Oriente si accende improv-
visamente, le grandi potenze navali sono ostili tra loro nel
Mediterraneo, la situazione è tesa».
«Dopo il terzo omicidio, accadrà in fretta (cioè scop-
pierà la guerra)». Un testimone diretto ricorda che i due
omicidi politici precedenti, ai quali Alois faceva riferimen-
to, erano due omicidi avvenuti entrambi nel 1948: quello
di Gandhi e quello del conte Folke Bernadotte, ucciso
dal terrorismo ebraico a Gerusalemme.
«Vedo “qualcuno di grosso” cadere, un pugnale insangui-
nato giace accanto a lui ...».
«Due uomini uccidono un terzo di alto livello. Sono stati
pagati da altra gente. ...».
«Si è verificato il terzo assassinio. Di conseguenza comin-
cia la guerra... ».
«Un assassino è un piccolo uomo nero, l’altro un poco più
alto, con capelli dal colore chiaro…».
«Penso, sarà nei Balcani, ma non posso dirlo esattamente
...».
Di nuovo cita i Balcani, ma non è sicuro. La guerra scop-
pia in Medio Oriente, ma secondo Irlmaier la diatriba na-
sce per qualcosa nei Balcani.
«L’anno prima della guerra sarà un anno fruttuoso con
molta frutta e grano».

Il Crocifisso in cielo: «Quindi “il segno del croci-
fisso con le stimmate” apparirà nel cielo, dopo-
diché la guerra scoppierà di notte».

«Dopo l’assassinio del terzo uomo avvenuto di notte. (...)
Vedo abbastanza chiaramente tre numeri, due otto e un no-
ve, ma non so quello che vuol dire e non posso determina-
re un tempo. La guerra inizia all’alba. (…)».
«I coltivatori sono seduti nei pub con le carte da gioco,
quando soldati stranieri guardano attraverso le finestre e le
porte. Un esercito arriva dall’Est, e tutto avviene molto
rapidamente. Io vedo un (numero) tre, ma non so se vuole
dire tre giorni o tre settimane. Viene dalla città d’oro (Si
riferisce forse a Praga, capitale della Repubblica Ceca?)
All’inizio, s’insinuano dal mare aperto nel nord ovest fino
ai confini con la Svizzera. Fino a Ratisbona non esistono
più ponti per attraversare il Danubio, loro non vengono da
sud del mare.»

Ecco, ora, la dinamica della guerra:
«... Le unità ammassate marciano dall’est, a Belgrado, e
muovono verso l’Italia. In seguito, tre cunei blindati avan-
zano immediatamente alla velocità della luce nel nord del
Danubio sulla Germania Occidentale verso il Reno – senza
alcun avvertimento preliminare.
Questo si verificherà così inaspettatamente che la popola-
zione fuggirà via dall’ovest nel panico. Molte macchine
intaseranno le strade: avrebbero dovuto starsene a casa o
non usare le strade principali. Tutto ciò che sarà un ostaco-
lo per l’avanzare rapido dei carri armati su autostrade e al-
tre strade veloci, sarà tolto di mezzo. Non posso vedere
più nessun ponte sul Danubio sopra Ratisbona. Difficil-
mente resterà qualcosa della grande città di Francoforte.
La Valle del Reno sarà devastata, principalmente per via
aerea. ...». «... Vedo tre avanguardie arrivare: la prima ar-
riva attraverso la foresta, ma poi preme a nord ovest lungo
il Danubio. La linea è, come esempio: Praga, la foresta
della Baviera e il nord ovest. Il mare è il limite meridiona-
le; la seconda avanguardia va da est a ovest sopra la Sas-
sonia; la terza avanguardia va da nord est a sud ovest. 
Ora vedo la terra come una palla sotto di me, sulla quale
emergono le linee degli aeroplani. Questi spiccano il volo
dalla sabbia come sciami di piccioni».
«I Russi non si arrestano da nessuna parte, mentre
avanzano con i loro tre eserciti.
Giorno e notte corrono allo scopo di raggiungere la Regio-
ne della Ruhr, dove ci sono molti fornaci e camini…».
(La Ruhr è l’area europea dove la concentrazione econo-
mica e finanziaria è più sviluppata. È un immenso agglo-
merato di edifici industriali che lavorano materie prime e
producono semi-lavorati: siderurgia, metallurgia, industrie
chimiche, e offrono grandi possibilità di lavoro).
«La seconda avanguardia viene in direzione ovest sulla
Sassonia verso la Regione della Ruhr, (…) la terza avan-
guardia va da nord est verso la conquista di Berlino».
Giorno e notte i russi corrono, inesorabilmente il loro
obiettivo è la Regione della Ruhr».
«Immediatamente, la risposta arriva dal mare».
A questo punto della guerra, Irlmaier ci offre un altro tea-
tro della guerra: «Il drago giallo, contemporaneamente,
invade Alaska e Canada. Ma non va lontano…».
Poi, riprende la visione della guerra in Europa: 
«Vedo la terra come una palla sotto di me, su cui ora i pic-
cioni volano, un numero molto grande sale dalla sabbia.
Ed allora piove una polvere gialla in linea retta. Quan-
do la città d’oro (Praga?) è distrutta, tutto ha inizio.
Come una linea gialla che va dalla città alla baia. Sarà una
notte chiara, quando cominceranno a gettarla. I carri arma-
ti stanno ancora funzionando, ma quelli seduti in questi
carri armati sono diventati quasi neri. Dove cade, tutto
morirà, nessun albero, nessun cespuglio, nessun animale,
nessun vegetale, che diventa appassito e nero. Le case esi-
stono ancora. Io non so cosa sia, non posso dirlo. È una
lunga linea. Chi supera questa linea, muore. Chi è su
un lato non può andare dalla parte opposta. Quindi, tut-
to davanti a questi eserciti si guasta. Tutti devono andare
al nord. Le cose che hanno con loro, le buttano via. Nessu-
no ritornerà più…».
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«Gli aeroplani lasciano cadere una polvere gialla tra il
Mar Nero e il Mare del Nord. Così, viene creata una fa-
scia di morte, dritta dal Mar Nero al Mare del Nord, di
ampiezza quanto la metà della Baviera. In questa fascia di
morte, nessuna pianta può crescere, tanto meno possono
vivere gli esseri umani. Il rifornimento russo è interrot-
to…».
Nella visione di questa guerra, Irlmaier prosegue citando
anche un altro protagonista delle fazioni in lotta: dopo i
Russi, “la Mezza Luna”, l’Islam, in piena concordanza
con le altre fonti profetiche, già riportate nelle crisi della
Francia e che descrivono i massacri dei cattolici perpetrati
principalmente dai musulmani residenti in Francia, ma an-
che da quelli che sono stati invitati come invasori a raffor-
zare e intensificare tali massacri.
«... Al Reno vedo una mezzaluna, che vuole divorare
tutto. Le corna della falce vogliono chiudersi. Che cosa
questo significa non lo sò. ... ».

«Stormi di piccioni salgono dalla sabbia. Due squadroni
conquistano l’area di combattimento da ovest a sud ovest.
Gli squadroni girano verso il nord e hanno tagliato la via
alla terza armata. Dall’est ci sono molti cingolati. Ma den-
tro sono tutti morti, anche se i veicoli continuano ad avan-
zare, per arrestarsi gradualmente in automatico.
Ecco che i piloti gettano anche via delle piccole scatole
nere. Esplodono prima di toccare il suolo e diffondono fu-
mo o polvere, gialla o verde.
Quello che viene in contatto con questo diventa morto, sia
esso un essere umano, un animale o una pianta. Per un an-

no a nessun organismo è permesso di entrare in questa
area, altrimenti si esporrà a pericolo di morte. Al Reno alla
fine l’attacco è respinto. Dalle tre avanguardie nessun sol-
dato tornerà più a casa».
«Queste scatole sono sataniche. Quando esplodono, esco-
no polvere o fumo giallo e verde, tutto quello che viene in
contatto con questo, muore, un essere umano, un animale
o una pianta.
Gli esseri umani diventano quasi neri e la carne si stacca
dalle loro ossa, tanto potente è il veleno».

«... A causa di una catastrofe naturale o qualcosa di si-
mile i russi fuggono improvvisamente al nord e, intorno a
Colonia, inizia l’ultima battaglia. ...».
«Quindi stanno volando al nord. Nel centro c’è un segno,
là non vive nulla, nessun essere umano, nessun animale,
nessuna erba. Volano abbastanza a nord, dove era entrata
la terza avanguardia, e tolgono tutto di mezzo. In questo
modo, saranno tutti uccisi, nessuno di questi tre eserciti
ritornerà a casa».
Irlmaier rassicura i suoi vicini della Baviera dicendo che
sarà risparmiata. «Ovunque la Madonna di Altötting
stenda il mantello, non sarà torto un capello».
In un articolo del 1952, Irlmaier disse: «Posso dirlo con
certezza: tutte le persone che vivono intorno a un luogo sa-
cro saranno risparmiate, non si torcerà un capello, il cielo
lo assicura». «C’è anche una grande chiesa di pellegrinag-
gio, laggiù a Pfaffenwinkel, tra Lech e Ammer, dove la
gente prega il Signore flagellato. Con certezza, lì non suc-
cederà nulla lì. Verranno solo i rifugiati».

Alois Irlmaier.
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LA SECONDA COPPA DELL’IRA DI DIO

«Il secondo Angelo suonò la seconda tromba: come
una grande montagna fu scagliata in mare. Un
terzo del mare divenne sangue…» (Apoc. 8, 8-9).
«Il secondo Angelo versò la sua coppa nel mare
che diventò sangue (…) e perì ogni essere vivente
che si trovava nel mare» (Apoc. 16, 3).
Le parole della Madonna di Fatima, sulla Seconda
coppa dell’ira di Dio, sono: «Fuoco e fumo cadran-
no dal cielo, le acque degli oceani diverranno vapo-
re e la schiuma s’innalzerà sconvolgendo e tutto
affondando. Milioni e milioni di uomini moriran-
no di ora in ora; i sopravvissuti invidieranno i
morti. Da qualunque parte si volgerà lo sguardo
sarà angoscia, miseria, rovine in tutti i paesi».

La Seconda coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: poiché i popoli e le nazioni non vanno in Pa-
radiso né all’Inferno, essi devono pagare i loro
peccati sulla terra. Per compiere la sua giustizia,
Dio usa guerre e disastri naturali per punire gli as-
sassinii e le colpe gravi dei popoli. Dio, quindi, con
la Seconda coppa presenta il “conto” alle nazioni e
ai popoli: tanti esseri umani hanno ucciso, altret-
tante sono le vite umane che Dio chiederà ad
ogni nazione. Poiché le onde della Seconda coppa
devasteranno tutte le coste del mondo, per le nazio-
ni che non hanno coste oppure che, pur avendole,
non hanno una popolazione sufficiente per pagare il
“conto”, Dio userà il fuoco che cadrà dal cielo della
Quarta coppa della sua ira.

Ecco, ora, le profezie di Irlmaier.
Un testimone contemporaneo di Irlmaier afferma di averlo
sentito dire che la “crepa della terra” sarebbe arrivata,
verso la fine della guerra: «C’è un’enorme ondata di
maree nel Mare del Nord. Paesi Bassi, Amburgo, In-
ghilterra meridionale e Londra affondano. La Scozia
rimane come un’isola».
«... Ma poi vedo qualcuno volare, venendo dall’est, che la-
scia cadere qualcosa nel mare, e accade qualcosa di strano.
L’acqua si solleva in alto come una torre e ricade e tut-

to è sommerso. C’è un terremoto e la metà della grande
isola affonderà».
«L’intera azione non durerà a lungo, io vedo tre righe. Tre
giorni, tre settimane, tre mesi, non so esattamente, ma non
durerà a lungo! Tutto è inondato. C’è un terremoto. La
parte meridionale dell’Inghilterra scivola nell’acqua.
Tre grandi città saranno in rovina: una sarà distrutta dal-
l’acqua, la seconda è talmente affondata che si può vedere
solo il campanile della chiesa mentre la terza è completa-
mente sommersa. I paesi vicino al mare sono gravemente
in pericolo, il mare è molto inquieto, le onde diventano al-
te come una casa; spumeggia come se fosse bollito dal sot-
tosuolo. Le isole scompaiono e il clima cambia».
Con l’eccezione dell’aereo “che lascia cadere qualcosa in
mare”, la descrizione delle maree nel Mare del Nord e la
sparizione d’interi paesi europei, sulla costa, potrebbe es-
sere solo una visione parziale di ciò che, contemporanea-
mente sta accadendo in tutto il mondo, per l’avvento della
la Seconda coppa dell’ira di Dio: «Come una montagna di
fuoco fu scagliata nel mare. Un terzo del mare divenne
sangue, un terzo delle persone periranno» (Apoc. 8; 8-9).

LA TERZA COPPA DELL’IRA DI DIO

Ecco alcune citazioni che chiariscono l’obiettivo
della Terza coppa: «Prima della restaurazione spiri-
tuale (di Israele) il grande nemico del settentrione
invaderà Israele» (Ezechiele 38, 8-16).
Ezechiele stesso, indirizzandosi al comandante rus-
so grida: «Mettili in ordine, preparati tu con tutte le
tue moltitudini che si adunano intorno a te, e sii a
mia disposizione» (Ezechiele 38, 7).
«Quando Io li avrò ricondotti … e radunati dalle
terre dei loro nemici e avrò mostrato loro la mia
santità, davanti a numerosi popoli, allora sapranno
che Io, il Signore, sono il loro Dio…» (Ezechiele
39, 27-28).
Zaccaria predice che un terzo degli Ebrei si con-
vertiranno a Cristo e proclameranno il Signore co-
me loro Dio: «In tutto il paese avverrà che i due
terzi saranno sterminati e periranno e l’altro
terzo sarà conservato. Farò passare questo terzo
nel fuoco e lo purificherò come si purifica l’argen-
to; io proverò come si prova l’oro. 
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Essi invocheranno il mio nome e Io li esaudirò. Io
dirò: è il mio popolo! Ed esso dirà: Il Signore è il
mio Dio!» (Zaccaria 13, 8-9).
La Terza coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: l’invasione della terra di Israele, da parte della
Russia e dei suoi alleati, servirà a Dio per punire i
due terzi degli abitanti di Israele e per convertire il
rimanente terzo al vero Dio e al vero loro Signore.

Ecco ora, la profezia di Irlmaier sulla “guerra di Israele
con i suoi vicini”: «Israele va in guerra con i suoi vicini, e
i vicini alla fine avrebbero avuto il sopravvento (…) Ciò
dovrebbe concludersi con il fatto che molti o la mag-
gior parte degli Ebrei si convertiranno al Cristianesimo 
o diventeranno cattolici».
Questa profezia, anche se non menziona la presenza della
Russia tra i popoli che combattono Israele, si conclude
proprio con l’obiettivo che Dio si era posto con l’invasio-
ne di Israele da parte della Russia e dei suoi alleati: la con-
versione di un terzo degli Ebrei rimasti.
Irlmaier ci offre un altro dettaglio sulla conversione degli
Ebrei e forse anche di altri popoli: «Durante o alla fine
della guerra, vedo il Segno nel cielo, quel Crocifisso con
le stimmate e tutti lo vedranno. L’ho già visto tre volte,
sicuramente arriverà (1955)».

LA QUARTA COPPA DELL’IRA DI DIO

L’Angelo versa questa coppa sul sole per bruciare
gli uomini che, invece di ravvedersi, bestemmia-
no il nome di Dio.
Ecco come Ezechiele presenta lo scopo di Dio, di
questa coppa: «Manderò un fuoco su Magog
(Russia) e sopra quelli che abitano tranquilli le
isole; sapranno che Io sono il Signore. Farò cono-
scere il mio nome santo in mezzo al mio popolo di
Israele e non permetterò che il mio Santo Nome sia
profanato; e le genti sapranno che Io sono il Signo-
re, Santo in Israele» (Ezechiele 39, 6-7).

La Quarta coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: completare la resa dei conti con le nazioni che
non hanno le coste oppure che, pur avendole, non
hanno una popolazione sufficiente per pagare il
conto a Dio degli assassinii e dei peccati gravi
commessi.

LA QUINTA COPPA DELL’IRA DI DIO

«Il quinto Angelo versò la sua coppa sul trono del-
la bestia e il suo regno fu avvolto dalle tenebre. Gli
uomini si mordevano la lingua per il dolore e be-
stemmiarono il Dio del cielo a causa dei dolori e
delle piaghe, invece di pentirsi delle loro azioni»
(Apoc. 16; 10-11).
In un esorcismo, Lucifero urlò: «Ho fatto il mio
trono nel Gargano!». Sembra proprio che questo
“trono della bestia” sia rappresentato dalla Croce
di Pietra del tempio satanico dedicato a San Padre
Pio! Questa Croce di Pietra, infatti, è il simbolo
della glorificazione della vittoria di Lucifero su
Dio! Vedremo se quanto succederà a questa satani-
ca Croce ci farà forse ricordare le parole di Padre
Pio: «Farò più fracasso da morto che da vivo!».
La Quinta coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: annientare la Corte di Lucifero, e cioè i potenti
che sono al vertice del potere satanico della terra.
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PERIODO DEI CASTIGHI DI ROMA

Questo periodo inizia contemporaneamente ai massacri e
alla guerra civile in Francia.
«Anche in Italia le cose stanno andando selvaggiamente.
Si uccidono molte persone e il Papa fugge, ma molti eccle-
siastici saranno uccisi, molte chiese crolleranno».

«Una rivoluzione scoppierà nel paese dello stivale (Italia).
Penso sia una rivoluzione religiosa perché si uccidono
gli ecclesiastici. Io vedo preti con i capelli bianchi che
giacciono morti sul terreno. C’è un coltello insanguinato
dietro il Papa, ma penso che egli riesca a fuggire in abito
da pellegrino. Il Papa lascia la sua città e si dirige a ovest,
dove c’è una grande chiesa sull’acqua, e quando ritor-
nerà saranno rimaste solo sei persone del suo popolo».

«Anche il paese dello stivale (Italia) va in tilt, molti eccle-
siastici sono crudelmente uccisi, pochi rimarranno tra
quelli che non possono fuggire; vedo una moltitudine
rossa, e vedo facce gialle in mezzo e verso sud, ma il Papa
fugge da loro in abiti da pellegrino sull’acqua, o verso
l’acqua. Lì, il Papa trova dimora per un breve periodo, ma
ritornerà quando sarà ristabilita la calma».

«In Russia scoppia una rivoluzione e una guerra civile.
I cadaveri sono così tanti che non si riuscirà più a rimuo-
verli dalle strade. La Croce torna nuovamente a essere
onorata. Il popolo russo tornerà a credere in Dio».
«I grandi fra i capi del partito si suicideranno e, nel san-
gue, la grande colpa verrà lavata. Vedo una massa rossa
mescolata con facce gialle, c’è una rivolta generale e un
massacro orribile. Poi, essi cantano il canto pasquale e
bruciano candele davanti alle immagini sacre. Per la pre-
ghiera della Cristianità il mostro dell’inferno muore; anche
i giovani credono nuovamente all’intercessione della Ma-
dre di Dio».

«Dopo la vittoria, un imperatore viene incoronato dal Papa
fuggitivo. Quanto tempo questo duri non lo so. Io vedo tre
nove. Il terzo nove porta la pace».

LA SESTA COPPA DELL’IRA DI DIO

«Il sesto Angelo versò la sua coppa sopra il grande
fiume Eufrate e le sue acque furono prosciugate per
il passaggio ai re dell’Oriente» (Apoc. 16, 12-16).
«Ecco che il Signore vuota la terra e la rende de-
serta; ne sconvolge la faccia e ne disperde gli abi-
tanti. (…) perciò gli abitanti della terra sono consu-
mati (bruciati) e poca è la gente rimasta» (Isaia,
24, 1, 5-6).
Questa desertificazione della terra viene attuata da
Nostro Signore con i Tre Giorni di Buio.
La Sesta coppa dell’ira di Dio consiste in questo:
«Gesù Cristo, con un atto della sua grande miseri-
cordia per i giusti comanderà ai suoi angeli che tutti
i sui nemici siano messi a morte. D’un colpo, i per-
secutori della Chiesa di Cristo e tutti gli uomini
dediti al peccato moriranno e il mondo diven-
terà come un deserto!». (Madonna de La Salette).
Nostro Signore disse a Marie-Julie che scompari-
ranno i tre quarti della popolazione mondiale.



“Chiesa viva”   ***  Edizione Speciale Dicembre 2020                                                                                                                                                      47

I TRE GIORNI DI BUIO

Irlmaier aveva parlato della grande calotta di neve sul
monte watzmann vicino a Berchtesgaden (Baviera), che
normalmente dura tutto l’anno, e che un giorno disse che
quando non si vedrà più questo manto nevoso, quello sarà
il tempo della venuta dei Tre Giorni di Buio, che avver-
ranno durante la parte finale della Terza Guerra Mondiale.
«Arriverà il buio che durerà 72 ore, in un giorno di guer-
ra».
«Poi scoppia una grandine, fatta di fulmini e tuoni, e un
terremoto fa vibrare la terra».
«Durante la guerra, un giorno verrà il buio con fulmini,
tuoni, un terremoto che farà vibrare la terra. Vi prego non
uscite dalla vostra casa in quei giorni».

«Assicurati di avere abbastanza giornali. Entra e intasa le
finestre e le porte con i giornali e tieni i giornali davanti al
viso. Non uscire di casa. Porta a casa abbastanza generi
alimentari in modo da avere qualcosa da mangiare, non
devi uscire di casa».

«Le luci non si accendono tranne che a lume di candela,
mancherà l’elettricità. Chi respira la polvere ha un crampo
e muore. Non aprire le finestre. Copritele con carta nera.
Tutta l’acqua a cielo aperto (all’esterno della casa) diventa
velenosa come tutto il cibo aperto che non è in lattine si-
gillate (…)».

«Fuori dalla casa, molte persone moriranno per la polvere.
Il tutto durerà 72 ore. Poi sarà tutto finito. Ma ripeto: Non
uscite di casa, non guardate fuori dalle finestre e tenete ac-
cesa la luce delle candele accese. E pregate! Durante la
notte, moriranno più esseri umani che nelle prime due
guerre mondiali».

«Non aprite le finestre!.. durante le 72 ore. I fiumi avranno
così poca acqua si potrà facilmente attraversarli. Il bestia-
me perirà, l’erba ingiallirà e seccherà. Gli uomini morti di-
verranno gialli e neri. I venti, poi, spingeranno le nuvole di
morte verso l’est».

Saccheggi nelle settimane dopo i Tre Giorni di Buio.
Un amico di Irlmaier riporta queste sue parole: «Ai conta-
dini, ha detto, … i (saccheggiatori) prendono il bestiame
dal fienile e quando l’agricoltore si difende, lo uccidono.
(…) E non andare in montagna, disse, perché moriresti di
fame».

Quattro settimane prima che morisse, Irlmaier, allo stesso
amico disse nuovamente: «Per tre settimane devi avere del
cibo con te, chiudilo a chiave (…) e se qualcuno prova a
entrare, sparagli». «Non si può semplicemente cacare sulle
persone». E poi ha detto: «In quel caso, non c’è legge. In
quelle tre settimane di tempo senza legge, ci sarà chi riu-
scirà a sopravvivere e chi no».
«Non sarà necessario acquistare case e automobili, ce ne
saranno abbastanza. Perché ciascuno dirà all’altro: “Ehi,
sei vivo anche tu?”».

LA SETTIMA COPPA DELL’IRA DI DIO

«Il settimo Angelo versò la sua coppa nell’aria e
uscì dal tempio dalla parte del trono una voce po-
tente che diceva: “È fatto”. Ne seguirono folgori,
clamori e tuoni accompagnati da un grande terre-
moto di cui non è mai stato l’eguale da quando
gli uomini vivono sopra la terra. La grande città
si squarciò in tre parti e crollarono le città delle
nazioni. Dio si ricordò di Babilonia la grande, per
darle da bere la coppa di vino della sua ira ardente.
Ogni isola scomparve, e i monti si dileguarono, e
grandine enorme del peso di mezzo quintale
scrosciò dal cielo sopra gli uomini … (Apoc. 16;
17-21).
«Vieni, ti farò vedere la condanna della prostituta
che siede presso le acque. (…) Là vidi una donna
seduta sopra una bestia scarlatta coperta di nomi
blasfemi, con sette teste e dieci corna. (…) Sulla
fronte aveva scritto un nome misterioso: “Babilo-
nia la grande, la madre delle prostitute e degli
abomini sulla terra”. E vidi che quella donna era
ebbra del sangue dei santi e del sangue dei martiri
di Gesù. L’Angelo mi disse: “Io ti spiegherò il mi-
stero della donna e della bestia che la porta con set-
te teste e dieci corna” (…) Le sette teste sono i set-
te colli sui quali è seduta la donna e sono anche
sette re (…). Le dieci corna sono dieci re, i quali
non hanno ancora ricevuto un regno, ma riceveran-
no potere regale per un’ora soltanto insieme alla
bestia (…) Le dieci corna che hai visto e la bestia
odieranno la prostituta, la spoglieranno e la la-
sceranno nuda, ne mangeranno le carni e la bru-
ceranno col fuoco. (…) La donna che hai visto
simboleggia la città grande, che regna su tutti i
re della terra» (Apoc. 17; 16-18).
La Settima coppa dell’ira di Dio consiste in que-
sto: dalla prima coppa che ha smascherato i tradi-
tori ai vertici della Chiesa, ai castighi inflitti ai
popoli, alle nazioni, alla corte di Lucifero, a tutti i
nemici di Gesù Cristo e al potere politico mondiale
(Babilonia) il cerchio delle sette coppe si chiude
con la condanna della Prostituta di Babilonia (e
cioè la condanna dei traditori ai vertici della
Chiesa che si sono prostituiti a Babilonia e che
dirigevano la loro guerra a Dio, nella città dei sette
colli e dei sette re che regna su tutti i re della terra).
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INIZIO DELL’ERA DI PACE

«I popoli si riuniscono di nuovo. Prima c’è una care-
stia, ma poi arriva così tanto cibo che tutti sono di nuo-
vo soddisfatti. Le persone senza terra si stanno ora spo-
stando dove è sorto un deserto e tutti possono stabilirsi do-
ve vogliono e crescere quanto possono coltivare».
Si dice che, nel 1949, Irlmaier avesse previsto un aumento
delle temperature nei tempi felici, soprattutto nel sud della
Baviera in cui, con un clima simile a quello in Italia, si sa-
rebbe potuto produrre vino e raccogliere fichi, altri frutti
esotici e persino avere due raccolti.
«Dopo la guerra, il clima mondiale cambierà divenendo
più caldo. Sarà tanto caldo in Baviera che si potranno col-
tivare i tigli e le arance a Piding (città vicina a Salisburgo -
Baviera)».
«Saremo in grado di raccogliere vino e persino fichi negli
altopiani, e gli agricoltori laboriosi avranno due raccolti.
La gente andrà d’accordo e difficilmente si sentirà più una
parolaccia».
«Quando tutto è finito, alcuni dei residenti se ne sono an-
dati e la gente è di nuovo devota. Le leggi, che portano la
morte ai bambini (le leggi sull’aborto), saranno invali-

date e cancellate. Si instaurerà un ordine politico nuovo e
molto antico. Sarà la pace. Un buon periodo. Io vedo tre
corone che lampeggiano e un vecchio magro sarà il nostro
Re. Anche l’antica corona del sud ritornerà in onore (Un-
gheria?)».
«Il Papa, che ha dovuto fuggire attraverso il mare, dopo un
lungo periodo, ritornerà. Quando i fiori sbocciano sui pra-
ti, egli ritornerà e piangerà i suoi fratelli assassinati».

«Poi il Papa, dopo essere tornato, incoronerà tre re:
l’ungherese, l’austriaco e il bavarese».
«La soluzione finale per la Baviera è una monarchia, il
cui re è un uomo alto e vecchio con calzoni di pelle che
cammina liberamente tra le persone, senza protezione né
scorta. Vi saranno molto meno soldi e leggi, ma sarà una
vita migliore e più libera».
«Vedo il Santo Padre in una città sul fiume, con un’alta
chiesa, che incorona il nostro re».
Sarà nuovamente la vera Europa.
«Dopo questi eventi, giungerà un tempo molto fortuna-
to. Quelli che lo vivranno saranno molto felici e potranno
ritenersi fortunati. Ma la gente dovrà ricominciare là, dove
hanno iniziato i loro nonni».

IL REGNO DEL SACRO CUORE
O L’ERA DI PACE

Nostro Signore: «Dopo l’orrore di questa lunga oscurità, il
sole risplenderà con tutta la sua luce e il suo calore. Sarà
una grande devastazione. Io, il tuo Dio, avrò purificato
tutto. I sopravvissuti dovranno ringraziare la Santissima
Trinità, per la Sua protezione. Magnifico sarà il Mio Re-
gno di Pace e il Mio nome sarà invocato e lodato dal-
l’alba al tramonto».
«La Francia sarà scelta per portare a termine i grandi piani
di Gesù Cristo, che ama la Francia» (1° marzo 1923).
«Il Trionfo della Francia e la salvezza della Chiesa ver-
ranno dal Sacro Cuore» (27 ottobre 1875).
«Il Trionfo della Francia porterà al Regno del Sacro
Cuore. Gesù Cristo desidera che la terra risuoni delle pre-

ghiere, specialmente quelle ai piedi dell’altare, per porre
fine alle malvagità» (26 novembre 1922).
«L’Era di Pace durerà 25-30 anni. Sarà il Regno del Sa-
cro Cuore. Sarà il Grande Monarca ad attuarlo e il tempo
non è lontano» (23 luglio 1925).
«Non porre le tue speranze in alcun piano umano, o nei ca-
pi del governo. Solo il Sacro Cuore salverà la Francia e
ripristinerà la Monarchia» (5 agosto 1879).
«Non contare sugli uomini per salvare la Francia, solo il
Sacro Cuore può farlo, poiché il numero degli uomini
buoni che potrebbero fare la volontà Sua sarà molto esi-
guo» (Settembre 1879).
«Il Grande Monarca consacrerà la Francia al Sacro
Cuore» (1° giugno 1877).
«La Francia, dopo tutte le sofferenze, sperimenterà grandi
meraviglie e la pace regnerà ovunque» (29 settembre 1878).
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I primi anni dell’Era di Pace saranno ancora difficili poi-
ché, dopo i Tre Giorni di Buio, la terra sarà bruciata e
per un certo periodo non produrrà.
Nostra Signora: «Per diversi anni, la terra non produrrà
nulla. La Francia sarà infelice, malgrado il Trionfo. Per
due o tre anni, la Francia sarà soggetta alle conseguenze
delle rovine e a una profonda miseria. La miseria sarà
grande, sebbene ciò sarà risparmiato alla mia gente. Le
preghiere saranno benedizioni. Mio Figlio ed Io avremo
pietà di questa lunga penitenza» (30 novembre 1880).
«Quando il Grande Monarca entrerà nel suo regno, Dio
purificherà la terra contaminata con una rugiada cele-
ste. La penitenza dei sopravvissuti cancellerà i segni per-
versi lasciati dai malvagi» (28 febbraio 1822) (Agosto
1920).
La Chiesa sarà restaurata sotto il regno del Grande
Monarca. Nostro Signore, del Grande Monarca dice:
«Conforterà i bisognosi, rinnoverà il sacerdozio devastato
e caduto come un ramo sotto la sega del contadino. La Sua
carità rinnoverà il sacerdozio, erigerà statue a Mia Madre,
egli rimonterà le croci che furono profanate e fatte a pez-
zi» (14 febbraio 1882). «Dio darà loro (al Grande Monarca
e al Papa Angelico) la grazia e l’illuminazione riguardo al-
la rigenerazione dell’umanità e sul come realizzarla, se-
condo i piani di Dio» (9 febbraio 1914).
Una visione di Marie-Julie: «Il Re Luigi XVI, che fu as-
sassinato durante la Rivoluzione Francese, sarà ricono-
sciuto come martire e sarà canonizzato, durante il Re-
gno del Grande Monarca» (5 gennaio 1881).
«Il regno del Grande Monarca durerà 25-30 anni» (23 lu-
glio 1925).

«La Monarchia del Grande Monarca durerà fino alla Fine
dei Tempi» (28 marzo 1874).
«La Francia non perderà più la Fede grazie alla Devo-
zione al Sacro Cuore e, dopo il suo trionfo, regnerà fino
alla Fine dei tempi» (27 ottobre 1875).
«Il Sacro Cuore conferma ancora una volta che la Francia
si libererà dai malvagi e inizierà il suo Trionfo. Il Sacro
Cuore non lascerà più cadere la Francia sotto il potere dei
malvagi» (Febbraio 1941).

Padre Dolindo Ruotolo, dopo aver confermato le profezie
del Grande Monarca Cattolico e dell’Angelico Pontefi-
ce, che verranno per restaurare la Chiesa, il regno spiritua-
le e quello secolare, afferma che questo Regno del Sacro
Cuore verrà a preparare quell’ultima particolare gene-
razione, per l’ultima grande lotta che la Chiesa com-
batterà contro l’Anticristo, nel settimo e ultimo periodo
della sua vita.
Don Dolindo evidenzia che i tempi del Grande Monarca e
dell’Angelico Pontefice saranno simili, anche se in misura
minore, a quelli dell’ultimo periodo della lotta contro
l’Anticristo, che verrà dopo l’Era di Pace e verso la Fine
dei tempi.
Dopo l’Era di Pace, infatti, i popoli si corromperanno an-
cora e apparirà l’Anticristo la cui sede non sarà a Roma,
ma a Gerusalemme, come predetto dalle Scritture e dai Pa-
dri della Chiesa.
Quest’ultimo periodo, il settimo della Chiesa, con la scon-
fitta dell’Anticristo, terminerà con la Resurrezione dei
morti, il Giudizio Universale, il Trionfo eterno di Gesù
Cristo, della Chiesa e la Gloria dei Beati.
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SUCCESSIONE DEGLI EVENTI
CHE PORTANO AI TRE GIORNI DI BUIO

Sarà nella prima crisi che lo straniero sarà chiamato ad en-
trare in Francia ... e questi stranieri non saranno puniti per 
i crimini e sacrilegi che commetteranno in Francia. (17,2,23)
I castighi più grandi inizieranno a Parigi. (17,2,35)

I disordini civili saranno provocati dai governanti che
priveranno i lavoratori del loro lavoro e impiego. (18,1,17)

La Francia sarà inondata da gente senza lavoro ...  agitatori
provocheranno sangue, omicidi, fuoco, esplosioni, incitando

i lavoratori alla rivolta ...  Essi, poi, apriranno le porte di
Francia a tutti quelli che desidereranno occuparla. (18,1,23)

Quando le Forze di sicurezza in Francia si troveranno ridot-
te, per l’invio di gran parte delle Forze Armate all’estero, 
saranno promulgate le leggi infami contro la Chiesa e la

Religione e interrotti i rapporti con Roma. (17,2,50)

Vi sarà guerra e furore contro la Chiesa. La religione ...
sarà abbandonata ... In ampie parti della Francia non vi 
saranno più santuari e i vescovi fuggiranno... (15,2,35)

Saranno gli orrori della rivoluzionaria Guerra Civile che 
provocheranno la liberazione della Francia. (17,1,33)
Il Trionfo non avverrà fino a quando questa sofferenza sarà
completata. (17,1,37)

La prima coppa dell’ira di Dio inizia 
nel settembre 1971, con la Rivista “Chiesa viva”. (12,1,1)

Ad un certo punto della guerra civile vi sarà una pausa. 
Questo è il momento in cui scoppia una terribile e nuova

piaga chiamata: la “peste dal volto ardente”. (19,1,16)
Pestilenze e malattie mai viste prima appariranno in 

Francia. La grande peste partirà da Parigi ... e i cadaveri
diffonderanno un fetore che uccide. (19,2,1)

Urla di disperazione esploderanno nei mesi del Sacro 
Cuore e Preziosissimo Sangue (giugno e luglio). Questo
sarà il segnale dell’inizio della Guerra civile a Parigi. (18,1,39) 
Iniziato il bagno di sangue, il governo ... fuggirà 
scomparendo ... in un’altra nazione, in modo da lasciare 
la Francia in balìa della sua Rivoluzione ... (18,1,43)

All’inizio del Primo periodo di crisi, nella terra inglese vi sarà
un Nuovo Regno e  la scelta verrà fatta quando moriranno

quelli che hanno in mano il timone del Regno. (17,2,8)
L’Inghilterra tradirà il suo popolo sotto l’impero 

(o sotto l’influenza) di una regina. (17,2,15)

I castighi inizieranno quando mancherà il rispetto del Sacro
Cuore e quando la Carità si raffredderà. (17,1,1)

Avvertimento: poco prima dell’inizio (dei massacri a Parigi)
la Madonna apparirà nei dintorni de La Salette. (17,1,42)

La Madonna apparirà in Amiens col Bambino che ... con 
voce piena di dolore ... parlerà per 27 minuti. (17,1,47)

La prima a soffrire i castighi sarà la Francia, perché ... 
destinata a liberare e a salvare la Chiesa. (17,1,24)

I vescovi tradiranno e si uniranno alla falsa chiesa di Stato.
I vescovi saranno sostituiti da altri formati dall’inferno, 
iniziati ad ogni vizio e a tutte le perfide iniquità che 
copriranno le anime di sporcizia... nuove preghiere, nuovi
sacramenti, nuovi templi, nuovi battesimi ... (15,2,8)

La Rivoluzione Universale inizierà in Francia e avrà tre 
periodi di crisi. La prima crisi sarà localizzata in Francia,
mentre le due successive si espanderanno ovunque.(17,2,2)
La violenza e la malvagità arriveranno negli ultimi due 
periodi di crisi. (17,2,20)

Le strade, a Parigi, saranno bloccate ... e i cristiani moriran-
no fucilati e ghigliottinati. La Francia sarà contrassegnata
da un segno rosso di ritorno al terrore. (18,2,8)

L’ira di Dio si riversa sui malvagi al Governo nella “Camera
dell’Inferno” (L’Assemblea Nazionale a Parigi) e questi mal-
vagi al potere saranno i primi ad assaggiare la Giustizia di
Dio: un terribile terremoto scuoterà il suolo, che sollevato
verso il cielo ricadrà, inghiottendo questi malvagi 
e seppellendoli ... nell’Abisso. (19,2,19)
L’Assemblea Nazionale e Parigi saranno annientate da un
fuoco che cadrà dal Cielo ... la città collasserà e sembrerà
un enorme pozzo di sabbia o una cava. Questi segni di 
distruzione rimarranno fino alla Fine dei Tempi. (19,2,33)
L’uomo maledetto dal Paradiso (cioè il malvagio leader 
politico della Francia) sarà l’ultimo a sprofondare. (19,2,40)

Le chiese saranno chiuse e saccheggiate, le statue rove-
sciate, le croci abbattute, i tabernacoli violati. Il Santissimo

Sacramento profanato, calpestato, gettato nel fango. (19,1,1)

Non appena inizieranno le rivolte in Francia, la tempesta 
si scatenerà su Roma, con rivolte civili che saranno 

peggiori di quelle in Francia, poiché i senza Dio 
attaccheranno la Santa Sede. (25,2,1)

Il secondo periodo di crisi della Francia durerà 45 giorni e
vedrà l’invasione della Francia da parte di altri popoli che
entreranno nella diocesi da dove ha inizio la Bretagna.
Essi invaderanno anche Orleans ed ampie aree di territori 
e poi, in un sol colpo, raggiungeranno anche Parigi. 
Alla Bretagna sarà risparmiato l’urto maggiore dell’attacco,
ma dovrà comunque soffrire.(19,2,45)
La Francia sarà invasa da stranieri che, con i loro eserciti,
faranno a pezzi e abbatteranno le sue chiese. (20,1,21)
Questo sarà l’ultimo grande sforzo dei malvagi. (20,1,25)
Quando la furia del malvagio sarà all’apice, precipitando 
i fedeli nelle tombe, il fulmine di Dio colpirà. (20,1,38)Vi saranno tre anni terribili. L’Italia soffrirà per la presenza

di due leaders politici malvagi: il primo che sarà un tiranno 
e regnerà per un anno e mezzo. Egli sarà seguito da un 

secondo leader, non italiano, di nome Archel de la Torre, 
proveniente dal sud della Persia, che regnerà 

per un altro anno e mezzo. (25,2,1)

L’ultimo di questi tre anni vedrà il martirio di un Papa.
Vi sarà un’insurrezione, senza dubbio una 

contro-rivoluzione al regno di Archel de la Torre. (25,2,14)

Il Santo Papa Pio X, il 29 maggio 1909, ebbe una visione: 
«Ciò che vedo è terrificante!.. Quello che è certo è che 

il Papa lascerà Roma e che, in partenza dal Vaticano, egli
dovrà camminare sui corpi morti dei suoi preti». (25,2,45)

Prima di morire, Pio X, ebbe un’altra visione: «Io ho visto
uno dei miei successori (di nome Giuseppe) che 

fuggiva sui corpi dei suoi fratelli. Egli si rifugerà in qualche
nascondiglio ma ... morirà di una morte orribile». (25,2,52)

Altre profezie, sul periodo iniziale della crisi di Roma, 
menzionano un Papa dai “capelli bianchi” il cui cognome

inizia con la lettera “B” e che sarà reso “impotente”.
Tutto questo starebbe a indicare Benedetto XVI. (26,1,1)

La Chiesa sarà costretta a nascondersi; non vi saranno ve-
scovi, nessun Santo Sacramento, nessun modo di ricevere
l’assoluzione ... Vi sarà solo la nostra Fede come sostegno.
Quelli devoti al Sacro Cuore saranno protetti nel mezzo dei
castighi ... essi vedranno prodigi e miracoli, mentre la 
vendetta divina colpirà gli altri. (20,1,43)
I devoti al Sacro Cuore saranno al riparo. Il Sacro Cuore
sarà (per loro) un riparo. (20,1,51)

Pr
im

a 
co

pp
a 

de
ll’i

ra
 d

i D
io 

(1
2,

1,
1)

3° Periodo di crisi 
della Francia.

È difficile 
individuare l’inizio 
di questo periodo 

che ha due 
fasi principali:

la vendetta divina
e la vittoria
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

2° Periodo di crisi 
della Francia. 

Durata: 45 giorni.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

Avvertimenti
sui castighi 

della Francia.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

I castighi 
della

Francia.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

1° Periodo di crisi 
della Francia. 

Durata: 3 mesi
(giugno, luglio, 

agosto)
dove nelle prime

4 settimane
vi saranno

intensi massacri.

Dopo 
le 4 settimane,

vi sarà una pausa
in cui appare 

la “Peste 
dal volto ardente”

che partirà 
da Parigi.

Dopo la pausa, 
riprendono
i massacri 

dei cristiani.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

La Francia
tradisce 
la Fede
Cattolica
e diventa 

musulmana.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

La falsa 
religione

imposta dalle
autorità 
francesi.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

Periodo
di crisi

dell’Italia
(Roma).
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

(I tre numeri in rosso, tra parentesi, indicano 
i riferimenti di pagina, colonna e riga dell’argomento trattato nel testo). 

Questo diagramma cronologico degli eventi copre il periodo dei tre anni e mezzo
che intercorrono tra il massacro dei cattolici a Parigi e la nascita del Regno del Sacro Cuore.

Una falsa religione ecumenica, somigliante all’Islam e com-
pletamente spoglia dei Sacramenti della Chiesa, sarà 

imposta con la forza dalle autorità francesi. Molti, per sfug-
gire alla morte, entreranno in questa falsa religione. Molti 

vescovi entreranno, portando anime all’inferno. (14,2,17)

Tra i vescovi vi sarà un’intera generazione senza Fede. 
Il clero francese sarà il più colpevole degli altri, verrà punito

più degli altri, e crescerà più corrotto ovunque. (15,2,18)
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Nella prima metà del terzo anno, si succederanno tre papi.
Il primo sarà un martire. I suoi servitori oseranno scrivere
articoli vergognosi su di lui per salvarsi la vita e, alla fine, 

diventeranno i suoi aguzzini e assassini. Anche lui soffrirà
vedendo la rivolta che ha colpito Roma. (25,2,18)

Anche il secondo papa, succeduto al primo papa, 
non vedrà la fine della rivolta. (25,2,25)

Il terzo papa (anziano) vivrà più a lungo e vedrà la fine 
della rivolta ... Egli sarà il più santo dei tre. (25,2,27)

San Giovanni Bosco, nel 1870, ricevette una rivelazione da
Gesù Cristo che riguardava l’Italia: “Paese di benedizioni,
chi ti ha sprofondato nella desolazione? Non i tuoi nemici,
ma i tuoi amici ... E cosa accadrà a te, ingrata, effeminata

orgogliosa Roma? Quattro volte Io verrò da Te!
La prima volta, colpirò la tua regione e la tua gente.

La seconda volta, porterò massacri e distruzione.
La terza volta, io verrò ... e regneranno terrore, sgomento e 

desolazione. La mia legge sarà ancora calpestata.
La quarta volta, guai se la mia legge sarà ancora 

inascoltata. La vostra trasgressione sarà cancellata 
dal vostro sangue e da quello dei vostri figli. La guerra, 
la peste e la carestia sono i flagelli per colpire l’orgoglio 

e la malizia umana. E voi sacerdoti perché non prendete 
lo scudo della Fede e non predicate la Mia Parola 

dai tetti, nelle case, nelle strade e nelle piazze?”. (26,1,10)
Caterina Emmerich: Ho visto un nuovo Papa (Angelico)
che sarà molto severo, che allontanerà i vescovi freddi 

e tiepidi. Egli vive non lontano da Roma. (26,2,2)
Il Papa Angelico sarà minacciato e si vorrà ucciderlo.

Il miracolo del sangue da un Crocifisso lo salverà. (26,2,20)
Il Grande Monarca che verrà a Roma a liberare il Papa 

Angelico e a difendere la Santa Sede, temprerà il suo 
scettro di gloria nel sangue dei romani. (27,1,14)
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3° Periodo 
di crisi 

della Francia.

1. La Vendetta
divina.

(Profezie 
di Marie-Julie

Jahenny)

3° Periodo 
di crisi 

della Francia.

2. La Vittoria.
(Profezie 

di Marie-Julie
Jahenny)

3a Coppa dell’ira
di Dio (44,2,22)

2a Coppa dell’ira
di Dio (44,1,1)

4a Coppa dell’ira
di Dio (45,1,25)

5a Coppa dell’ira
di Dio (45,2,7)

6a Coppa dell’ira
di Dio (46,2,1)

7a Coppa dell’ira
di Dio (47,2,1)

Regno del Sacro Cuore o Era di Pace

Buio pesto, in Bretagna, dalle ore 12 alle ore 16.
Non è buio ma oscuramento del sole che non consente la

vista all’esterno, pur lasciando una certa  luminosità.     

Dio distrugge Babilonia e tutti i suoi centri di potere
in tutte le città del mondo, annientando il potere 

politico satanico esistente sulla terra. (47.2.1)

I Tre Giorni di Buio (nel mondo) (29,2,1) (47,1,1) sono l’infer-
no sulla terra; iniziano 37 giorni dopo i Due Giorni di Buio, in
un freddo giorno d’inverno: saranno un giovedì, un venerdì
e un sabato (Giorni della Passione di Gesù Cristo). (30,2,14)
Dio punisce in modo terribile la Prostituta di Babilonia, cioè
il clero che ha tradito Cristo, che lo odia e lo combatte e che
si è prostituito al potere politico di Babilonia. (47.2.15)

I Due Giorni di Buio (solo in Bretagna-Francia) (28,2,1)
Sono un avvertimento ai fedeli, per i Tre Giorni di Buio.

Le quattro ore di buio (solo in Bretagna-Francia). (27,2,31)

I Tre Giorni di Buio saranno preceduti da un vento molto
caldo, un temporale che scuoterà le montagne e con 

grandine che scaverà il terreno; seguiranno fulmini, 
gas e vapori velenosi e giganteschi tornado. (30,2,16)

Irlmaier parla degli eventi che avranno luogo in Francia,
della moneta unica europea, dell’arrivo dei rapinatori: 
tasse, banche, compagnie di assicurazioni, della crisi 

economica, dell’inflazione, delle rivoluzioni e di un 
assassinio che darà inizio alla Terza Guerra mondiale, 
in Europa e in altri paesi del mondo.  (41,2,15) (41,2,34)

A causa di una catastrofe naturale ... i russi fuggono al nord
e, intorno a Colonia, inizia l’ultima battaglia. (43,2,11)

Un’enorme ondata nel mare del Nord fa affondare Paesi
Bassi, Amburgo, Londra e Inghilterra meridionale. (44,1,35)

Israele va in guerra con i suoi vicini che, alla fine, avrebbero
il sopravvento. Ciò dovrebbe concludersi con il fatto che ...

gli Ebrei si convertiranno al Cristianesimo. (45,1,10)

«Ecco che il Signore vuota la terra e la rende deserta; 
ne sconvolge la faccia e ne disperde gli abitanti. (…) 

e poca è la gente rimasta». (Isaia, 24,1,5-6)

La 4a coppa è versata sulle nazioni che non hanno saldato
il conto che dovevano a Dio con la 2a coppa. (45,1,25)

«D’un colpo, i persecutori della Chiesa di Cristo e tutti
gli uomini dediti al peccato moriranno e il mondo 
diventerà come un deserto!». (Madonna de La Salette)

Questa coppa non compare, forse perché estranea alle crisi
di Francia, Italia e agli eventi della Terza Guerra mondiale.

La 5a coppa è versata sul trono della bestia per la 
distruzione del suo regno sulla terra. (45,2,7)

Questa coppa non compare, forse perché estranea alle crisi
di Francia, Italia e agli eventi della Terza Guerra mondiale.

Solo a Nostra Signora è concesso l’onore di decidere l’ora
della vittoria per la Francia. (21,1,15)
San Michele Arcangelo e lo Spirito Santo chiamano la 
Francia restaurata col nome di “Nuova Francia”. (21,2,1)

Il Re che la Francia un giorno respinse, un giorno lo 
accoglierà. Egli uscirà dall’esilio. (22,1,2)
Egli è stato riservato per le Grandi Epoche. (22,1,15)
Il Grande Monarca è Enrico Carlo Ferdinando Maria 
Dieudonné d’Artois, duca di Bordeaux e Conte di 
Chambord, che era stato chiamato Enrico V. (22,1,34)
Il Re arriverà quando la Francia sarà indebolita e spopolata
a causa dei castighi e quando il “governo democratico” 
sarà spazzato via. (22,1,46)
I Soldati della Croce si uniranno alle armate del Re, non 
appena queste entreranno in Francia. (23,1,8)
L’arrivo del Re sarà un segno dato agli ostinati Ebrei del 
potere di Cristo. Il Re arriverà tra le tempeste e i segni 
dell’ira di Dio, per aprire gli occhi agli Ebrei. (23,2,12)
I segni, che appariranno all’arrivo del Re, somiglieranno 
a quelli di terrore del Venerdì Santo. (22,2,17)
I vescovi, che si erano nascosti durante la persecuzione, 
torneranno al richiamo del Re, ma solo in quattro. (23,2,21)
Il Re arriverà in nome del Sacro Cuore e indosserà 
gli emblemi del Sacro Cuore sul petto (23,2,31) e apparirà 
durante le rivolte e le guerre civili in Francia. (23,2,37)
Gli stranieri avranno già invaso la Francia. (23,2,51)
Vi saranno battaglie, lotte, spargimenti di sangue e rivolte,
prima che il Re prenda il trono dei suoi antenati. (23,1,53)
Tre candidati si contenderanno la corona in Francia, 
ma il legittimo Re, Enrico V, sarà il vincitore. (24,1,13)
La battaglia, che avverrà poi, per liberare il Papa, non sarà
così terribile come quella combattuta per Enrico V. (24,1,19)
Il Re incoronato porrà fine all’opera dei malvagi. (25,1,4)
La Francia sarà rappresentata ancora dal Giglio. (25,1,16)

Irlmaier predice che vi sarà, prima, prosperità, poi declino 
della Fede, corruzione, un’ invasione di stranieri, l’inflazione,
la rivoluzione e, infine, l’assassinio di un uomo di pace. 
Dopo la comparsa nel cielo di un Crocifisso con le stigmate,
si scatena una guerra che inizierà all’alba. Tre eserciti russi
avanzano verso ovest. (42,1,5)
La prima avanguardia attraversa la foresta e procede lungo
il Danubio; la seconda va da est a ovest sopra la Sassonia;
la terza va da nord est a sud ovest. (42,2,16)
I russi avanzano senza arrestarsi con i tre eserciti, giorno e
notte, per arrivare alla regione della Ruhr, alla regione della
Sassonia e per la conquista di Berlino. (42,2,25)
Immediatamente, la risposta arriva dal mare. (42,2,39)

Un esercito arriva dall’Est, dalla città d’oro, e tutto avviene
rapidamente. Fino a Ratisbona non vi sono più ponti sul 

Danubio. Le unità ammassate marciano dall’est, Belgrado,
e muovono verso l’Italia. In seguito, tre cunei blindati 

avanzano rapidamente nel nord del Danubio sulla Germa-
nia occidentale verso il fiume Reno ... difficilmente resterà

qualcosa della grande città di Francoforte. La Valle del 
Reno sarà devastata, principalmente per via aerea. (42,1,49)

In questa guerra, Irlmaier cita anche un altro protagonista
delle fazioni in lotta: “La Mezza Luna”, l’Islam. Al Reno, 

vedo una mezzaluna che vuol divorare tutto. (43,1,8)
Gli aerei lanciano delle piccole scatole nere dalle quali esce
un veleno giallo e verde che uccide piante, animali e uomini

che diventano neri e la carne si stacca dalle ossa. (43,1,25)

Il drago giallo, contemporaneamente, invade Alaska e 
Canada, ma non va lontano. (42,2,41)
In Europa, gli aerei lasciano cadere una polvere gialla tra il
Mar Nero e il Mare del Nord, creando una fascia di morte,
dove non possono vivere gli esseri umani. Questo provoca
l’interruzione del rifornimento agli eserciti russi. (43,1,1) Gli
eserciti vanno al nord, ma nessuno ritorna a casa. (42,2,40)

C’è un terremoto e la metà dell’Inghilterra affonda e la 
Scozia rimane come un’isola. (44,2,1)
I paesi vicino al mare sono gravemente in pericolo ... 
le isole scompaiono e il clima cambia. (44,2,10)
Un dettaglio sulla conversione degli Ebrei e di altri popoli: 
durante o alla fine della guerra, vedo il Segno nel cielo, 
quel Crocifisso con le stigmate e tutti lo vedranno. (45,1,21)

Periodo 
di crisi

dell’Italia
(Roma).
(Profezie 

di Marie-Julie
Jahenny)

Roma
e il Papa
Angelico.
(Profezie

di Marie-Julie
Jahenny)

La Guerra
in Europa

e nel mondo
(Profezie

di 
Alois Irlmaier)

La Terza Guerra
mondiale
in Europa 

e nel mondo.

(Profezie 
di 

Alois Irlmaier)

Le Coppe 
dell’ira di Dio.

(Profezie 
di 

Alois Irlmaier)

Con le coppe
della sua ira,
dalla seconda 
alla settima,

Dio fa 
mettere a morte

i tre quarti 
dell’umanità. 



«D’un colpo, 
i persecutori della Chiesa di Cristo
e tutti gli uomini dediti al peccato

moriranno e il mondo
diventerà come un deserto!».

(Madonna de La Salette)

«In ultimo,
quelli che sopravviveranno

ad ogni evento
proclameranno nuovamente

Iddio e la Sua Gloria
e lo serviranno come un tempo,

quando il mondo non era così pervertito».
(Madonna di Fatima)


